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6 Caos Uefa: Boban Caos Uefa: Boban 
inchioda Ceferininchioda Ceferin
«Vuole modi� care lo statuto 

per ricandidarsi: inaccettabile»

23

ZVONE SE NE VA E ACCUSA

Bolelli-VavassoriBolelli-Vavassori
fino alla fine!fino alla fine!

La coppia azzurra (e juventina) 
contro Bopanna-Ebden per lo Slam

30-31

MELBOURNE: DOPPIO DA URLO

STASERA A CAGLIARI NEL RICORDO DI GIGI

Gioca anche Riva
‘C’è un Toro tosto’

Notte di emozioni e 
celebrazioni, rossoblù 

con una maglia speciale: 
il numero 11 cucito sul petto. 

Juric: «L’ambiente sarà 
infuocato, siamo pochi ma 
con uno spirito pazzesco». 

Rombo di Tuono e quella 
passione per il Grande Torino

8-9-11-13

Mauro Berruto

F
ra poco sarà passa-
ta una settimana dai 
disgustosi episodi di 

matrice razzista allo sta-
dio di Udine. Come sem-
pre succede, dichiarazioni, 
agenzie di stampa, comu-
nicati. E poi? Cosa fa la po-
litica di concreto per poter 
impedire o limitare queste 
manifestazioni di odio, che 
nascono in un ambiente 
che con il calcio ha poco a 
che fare, ma che è la pale-
stra di addestramento de-
gli estremismi?

Punire i razzisti 
sporcando anche 
la fedina penale

18

Leclerc
rinnova

«Vincerò
in rosso»

29

Leclerc
GIOIA FERRARI

Tra i cimeli accanto al tavolo di Gigi Riva nel ristorante dove 
ha cenato per 30 anni anche una cartolina del Grande Torinoha cenato per 30 anni anche una cartolina del Grande Torinoha cenato per 30 anni anche una cartolina del Grande Torinoha cenato per 30 anni anche una cartolina del Grande Torinoha cenato per 30 anni anche una cartolina del Grande Torinoha cenato per 30 anni anche una cartolina del Grande Torinoha cenato per 30 anni anche una cartolina del Grande Torinoha cenato per 30 anni anche una cartolina del Grande Torinoha cenato per 30 anni anche una cartolina del Grande Torino

‘C’è un Toro tosto’
ha cenato per 30 anni anche una cartolina del Grande Torinoha cenato per 30 anni anche una cartolina del Grande Torinoha cenato per 30 anni anche una cartolina del Grande Torinoha cenato per 30 anni anche una cartolina del Grande Torino

LA STRATEGIA PER UN FUTURO VINCENTE: USATO SICURO E GIOVANI TALENTI

Juve per tutte le età
Felipe Anderson non rinnova con la Lazio: è pronto a Felipe Anderson non rinnova con la Lazio: è pronto a 
� rmare per i bianconeri. � rmare per i bianconeri. Djaló si presenta: «Inter? No, Djaló si presenta: «Inter? No, 
qui per il progetto e lo scudetto. M’ispiro a Thuram»

Da Adzic a Barido: caccia alle baby promesse, 
come City e Real. Al Ittihad: 30 milioni per Soulé. 
Domani allo Stadium c’è papà George a vedere Weah

2-3-5-6-7

FELIPE
ANDERSON

30 ANNI TIAGO
DJALÓ

23 ANNI

VASILIJE
ADZIC

17 ANNI

FRANCISCO
BARIDO
16 ANNI
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«Inter? No, qui per il progetto Juve»
vuole aiutarmi». Profi cui anche 
i primi colloqui con Allegri. «Il 
tecnico mi ha dato fi ducia e mi 
conosce bene. Abbiamo parlato 
in questi due giorni: è un allena-
tore molto forte e penso di po-
ter imparare molto con lui. Mi 
ha già spiegato il modo di gio-
care perché il campionato italia-
no è diverso da quello francese. 
So che devo imparare, ma non 
sono preoccupato». Djaló sotto-
linea più volte di essere pronto: 
non gioca dall’infortunio ai lega-
menti del marzo scorso, ma ha 
già cominciato ad allenarsi par-
zialmente in gruppo alla Con-
tinassa. «Il ginocchio sta bene. 
Non ho problemi fi sici e posso 
giocare a sinistra, a destra o in 
mezzo, non vedo l’ora di dare 
tutto per la squadra». Su una 
possibile convocazione contro 
l’Empoli non si sbilancia: «De-
cide il tecnico, sono tranquillo e 
aspetto». Intanto ha già comin-
ciato a conoscere la sua nuova 
casa: tour allo Stadium, visita 
al JMuseum e primo bagno di 
folla con i tifosi allo store bian-
conero, dove ha fi rmato la ma-
glia numero 33. «Al Lille avevo 
la 3, qui la indossa Bremer, così 
ho raff orzato il concetto con un 
doppio tre» spiega la scelta del 
numero.

vera del Milan, a Tomori, Dja-
ló si ispira invece a Lilian Thu-
ram. «Penso di avere caratteristi-
che un po’ diff erenti da Tomori. 
Il mio modello è Thuram: lui 
giocava a destra e a sinistra e 
io sono come lui». Alla Juven-
tus, invece, il suo primo punto 
di riferimento è il capitano Da-
nilo. «Il fatto di parlare la stessa 
lingua ci ha facilitato, come con 
Alex Sandro. Poi Danilo ha gio-
cato con tante persone che co-
nosco. Copriamo lo stesso ruo-
lo in campo e così mi sta dando 
qualche consiglio su come gio-
care e su quale posizione tenere. 
A dire la verità, tutta la squadra 

Marina Salvetti
TORINO 

Un difensore di carat-
tere, che non nascon-
de le ambizioni sue e 
di squadra, innamora-

to del progetto Juventus, tanto 
da convincerlo a sposare i colori 
bianconeri anziché quelli dell’In-
ter, che lo ha a lungo corteggia-
to: sono bastati pochi giorni a 
Tiago Djaló, il difensore porto-
ghese preso dal Lille, per calar-
si completamente nel mondo 
Juventus. «Ho scelto la Juve e 
non l’Inter perché il club bianco-
nero mi ha dato questa ghiotta 
opportunità: quando ho senti-
to che mi volevano qui a Torino 
ho parlato con loro di strategie, 
mi sono piaciute e ho fi rmato. 
Sono felice di essere in un gran-
de club e con una grande sto-
ria». Nessun tentennamento, 
anzi. «Penso di aver fatto pro-
prio bene» dice con consapevo-
lezza e in perfetto italiano du-
rante la conferenza stampa. Pri-
ma di fi rmare ha parlato anche 
con l’amico Timothy Weah, già 
suo compagno al Lille. «Mi ha 
chiamato e mi ha detto che que-
sta è una squadra di qualità, ma 
lo sapevo perché già seguivo la 
Juventus. Le sue parole sono 
state importanti, ma non han-
no inciso sulla mia decisione: 
l’avevo già presa».
 Paragonato da Federico Giun-
ti, suo ex allenatore nella Prima-

 Se non è arrivata nessuna te-
lefonata da Riad, dove vive e 
gioca Cristiano Ronaldo, l’ulti-
mo portoghese prima di Djaló 
ad aver vestito la maglia della 
Juventus, in compenso via so-
cial è arrivato il “benvenuto” di 
Rafael Leao, suo compagno di 
Nazionale e prima ancora nel-
le giovanili dello Sporting Li-
sbona. «Lui è contento per me 
perché conosco Rafa da molto 
tempo, siamo amici, abbiamo 
giocato insieme in Portogallo. 
Lui fa il suo lavoro e io faccio il 
mio, se ci dovessimo aff ronta-
re darò tutto per giocare bene 
e fermarlo». Determinato e con 
una spiccata personalità, Dja-
ló non si pone limiti. «Rafa e 
Osimhen (suo ex compagno al 
Lille, ndr) sono attaccanti mol-
to forti, ma io non ho problemi 
ad aff rontare nessun giocatore, 
sono pronto a sfi dare tutti per-
ché anch’io sono un difensore 
di qualità che gioca in una squa-
dra forte e ambiziosa».  
 Con il Lille ha vinto, a sor-
presa, lo scudetto nel 2020-21, 
adesso il portoghese irrompe 
nel duello tra Juventus e Inter. 
«Ci sono tutti i presupposti per 
vincere lo scudetto: dobbiamo 
fare un buon lavoro, perché ab-
biamo un campionato diffi  cile, 
dobbiamo giocare bene tutte le 
partite». E anche il primo colpo 
di mercato dell’era Giuntoli sdo-
gana la parola scudetto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il difensore spiega cosa lo ha spinto a scegliere il club bianconero e non quello nerazzurro che lo ha corteggiato a lungo

«È una grande società, con una storia importante: ho colto l’opportunità 
Imparerò da Allegri, sono pronto a s� dare Leao e Osimhen e a fermarli» 

«La Juve è forte e 
ambiziosa: ci sono le 
qualità per vincere 
lo scudetto»

«Danilo è un punto 
di riferimento: 
gioca nel mio 
stesso ruolo»

Stefano Salandin
TORINO

Un’impresa, più che una 
operazione di mercato: 
quella di riuscire a por-
tare Teun Koopmeiners 

alla Juventus già in questa “fi ne-
stra di mercato” a gennaio. Per-
ché, dopo sondaggi e rifl essioni, 
alla fi ne emerge comunque sem-
pre lui come profi lo più adatto 
per rinforzare la mediana bian-
conera. Adatto e, nel caso, an-
che immediato perché già cono-
sce a menadito il campionato e 
potrebbe inserirsi in fretta nelle 
dinamiche tattiche e ambientali. 
Ecco, tutto bello e perfi no calcisti-
camente giusto, ma poi si mette 
di mezzo questa ostinata realtà 
che racconta come l’Atalanta va-
luti l’olandese una quarantina di 
milioni e che non abbia nessuna 
necessità immediata di vendere 
per fare cassa. Senza dimenticare 
la situazione bloccata della Juve 
dal punto di vista della liquidità, 
necessaria per operazioni di que-
sto tenore. E insomma: a meno 
di miracoli a ora non individua-
bili, l’operazione Koopmeiners 
sarà rimandata a giugno ed è su 
questo progetto che stanno lavo-
rano i dirigenti bianconeri: a giu-
gno, con l’aumento anche quali-
tativo degli impegni in prospetti-
va Champions League, la duttili-
tà di “RoboKoop”sarà utilissima 
alla causa bianconera. Un inve-
stimento comunque importante, i 
40 milioni messi in conto per l’o-
landese dell’Atalanta, che quest’e-
state costringeranno la Juventus 
a evitare altri investimenti one-
rosi per i cartellini di nuovi gio-
catori. La sfi da, così, si sposta sul 
mercato degli svincolati, un am-
bito sempre più traffi  cato pro-
prio per l’opportunità di arriva-
re a elementi interessanti senza 
gravare le casse con il costo del 
cartellino. La Juventus, dopo al-

L’attaccante si svincola a giugno ed è pronto a cambiare

Per Felipe Anderson
� rma dietro l’angolo

Il laziale piace per la sua duttilità 
tattica: l’accordo si chiude con un 
ingaggio da 4 milioni sino al 2028
cuni sondaggi, ha per esempio 
rinunciato alla pista Zielinski, in 
scadenza con il Napoli, per valu-
tazioni tattiche e non certo per il 
valore del giocatore, e sul polacco 
è andato deciso l’Inter che ormai 
è vicino all’accordo con il centro-
campista in prospettiva giugno. I 
bianconeri, invece, si sono fi on-
dati su Felipe Anderson, esterno 

d’attacco brasiliano in scadenza 
di contratto con la Lazio. La bat-
taglia con Claudio Lotito è sul fi lo 
dei milioni (neppure pochi, in ve-
rità) e la Juventus sembra aver 
messo la freccia giusta grazie a 
una off erta di 4 milioni a stagio-
ne fi no al 2028, cifre che la Lazio 
non ha voluto pareggiare e si è 
fermata a 3,5 con una durata di 
un anno in meno. E quindi, Fe-
lipe Anderson è pronto a sotto-
scrivere l’accordo già dal primo 
giorno successivo alla fi ne della 
sessione invernale, fi ssata per il 
primo febbraio alle ore 20,00. Il 
brasiliano porta in dote una inte-
ressante duttilità nella zona d’at-
tacco: può giocare sia esterno sia 

Dopo aver scelto 
Koopmeiners 
a centrocampo, 
si rinforza l’attacco

Felipe Anderson, 30 anni, attaccante brasiliano della Lazio. Ha vinto l’oro olimpico con il Brasile

centravanti ed è migliorato mol-
to dal punto di vista tattico per il 
modo in cui arretra per legare il 
gioco della squadra. Senza perde-
re, comunque, la sua qualità nel-
la fase off ensiva grazie alla quale 
è in grado di piazzare giocate di-
vertenti oltre che effi  caci. Consi-
derando queste come le operazio-
ni più credibile e in fase avanzata 
in ottica giugno, non si debbono 
trascurare altre possibili opzio-
ni che - come richiede il dovere 
professionale - la coppia Giunto-
li-Manna tiene sotto osservazio-
ne. Non è un mistero, per esem-
pio, che piaccia molto Rodrigo De 
Paul, l’ex Udinese ora all’Atletico 
Madrid con cui il club biancone-
ro ha ottimi rapporti. Non va di-
mentica l’opzione Samardzic così 
come va monitorata la situazio-
ne di Sergej Milinkovic Savic, già 
stufo della parentesi araba. Giu-
gno, in fondo, è dietro l’angolo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

questa fretta di andare in Araba-
ia magari non c’è. 
 Intanto continua il giro dell’Eu-
ropa calcistica da parte di Moise 
Kean con la speranza che la futu-
ra tappa spagnola sia propedeuti-
ca alla chiamata europea da par-
te di Luciano Spalletti. L’attaccan-
te vercellese, infatti, non vuole 
perdere anche questa occasione 
in Nazionale dopo aver visto sfu-
mare all’ultimo istante quella con 
Roberto Mancini che gli preferì il 
giovanissimo Raspadori. Spallet-

Lunedì le visite 
per Kean a Madrid.
Bernardeschi spera 
nella chiamata JuveMatias Soulé, 20 anni, argentino della Juve in prestito al Frosinone

Non solo grandi campioni, ades-
so la Saudi League punta anche i 
giovani talenti e potenziali cam-
pioni: è il caso dell’Al Ittihad che è 
pronto a off rire 30 milioni per ac-
quistare Matias Soulé, il 20enne 
argentino che la Juventus ha gi-
rato in “prestito secco” al Frosino-
ne. La notizia è stata diff usa dal 
giornalista argentino Cesar Merlo 
e trova riscontri anche negli am-
bienti bianconeri, sebbene non sa-
rebbero ancora arrivate off erte uf-
fi ciali alla Juventus. Il primo son-
daggio riguarda il giocatore che, 
nonostante l’ingaggio monstre 
che gli verrebbe off erto, per ora 
non sembra intenzionato a chiu-
dere in anticipo la sua avventura 
al Frosinone e avrebbe già rassi-
curati in tal senso i dirigenti cio-
ciari. Ma non vanno esclusi rilan-
ci anche se, a soli 20 anni, tutta 

Al Ittihad, che o� erta per Soulé: 30 milioni! Primo no
IL CLUB ARABO TENTA IL GIOVANE FANTASISTA ARGENTINO CON UN MAXI INGAGGIO

ti lo ha incontrato all’inizio della 
sua gestione e nella chiacchiera-
ta sul campo di allenamento della 
Continassa lo ha spronato a cerca-
re di giocare con continuità per-
ché conta su di lui, come del re-
sto ha dimostrato nelle sue prime 
convocazioni. Oggi nuovo contat-
to tra le parti per chiudere il suo 
passaggio in prestito all’Atletico 
Madrid che pagherà il residuo 
del suo ingaggio, (circa 1,1 mi-
lioni) da qui a fi n stagione e che 
girerà 500 mila euro alla Juven-
tus per il prestito: lunedì previste 
le visite mediche. E la Juventus? 
Dagli ambienti bianconeri viene 
ribadita l’intenzione, anzi perfi no 
la convinzione, di non voler inter-
venire sul mercato in entrata, ma 
è d’obbligo non trascurare possi-
bili alternative. E tra quelle da te-
nere sotto controllo, la principa-

le riguarda Federico Bernardeschi 
che negli ultimi tempi non ha fat-
to mistero circa il desiderio di vo-
ler lasciare la Major League Usa 
(gioca nel Toronto) per tornare in 
Italia, con la Juventus sito prefe-
rito. I tentativi suoi e del suo en-
tourage sono in corso da tempo 
e non trascurano nessun canale, 
ma per ora alla Continassa non 
ci sono state aperture che non va-
dano oltre il cortese ascolto, at-
teggiamento che hanno avuto an-
che Lazio e Roma. Bernardeschi 
è convinto di potersi liberare sen-
za oneri dal Toronto ed è dispo-
sto ad abbassarsi l’ingaggio da 5 
milioni netti. È fatale che questa 
situazione si trascini fi no alle 20 
di lunedì primo febbraio: una par-
tita sul fi lo del tempo.

ST.S.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

PRIMO COLPO DELL’ERA GIUNTOLI

Per il portoghese l’ingaggio 
è di oltre 2 milioni a stagione

In prima �la, nella sala 
dell’Allianz Stadium, 
Cristiano Giuntoli e 
Giovanni Manna hanno 
assistito alla 
conferenza stampa di 
Tiago Djaló: il difensore 
portoghese è il primo 
colpo del dt bianconero, 
arrivato a luglio a 
Torino. Per il 
trasferimento del 
giocatore la Juventus 
verserà nelle casse del 

Lille 3,6 milioni (a cui si 
aggiungono 1,5 milioni di 
costi accessori) con un 
massimo di bonus �no a 
2,6 milioni, oltre al 10 per 
cento nel caso di futura 
vendita. Djaló ha �rmato 
un contratto �no al 2026 
con opzione per altre due 
stagioni. A Torino il 
portoghese classe 2000 
guadagnerà oltre 2 
milioni netti l’anno.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dt Cristiano Giuntoli e il ds Giovanni Manna con Tiago Djaló

Giovedì 1° febbraio è il giorno in cui chiuderà la sessione 
invernale del mercato, che si è aperta il 2 gennaio: il gong 

è � ssato per le 20. Stessa data, ma con orario diverso, 
anche in Premier League, Liga, Bundesliga e Ligue 1. 

Dal 2 febbraio, � no al 25, sarà dunque possibile 
acquistare soltanto giocatori svincolati

� rma dietro l’angolo

Tiago Djaló, 23 anni, 
da due giorni si allena parzialmente 
con i compagni di squadra. 
È fermo da marzo, quando 
si è rotto il crociato del ginocchio

Scansiona
il QR Code e accedi

ai contenuti
di tuttosport.com

DJALDJALÓÓ: «Mi ispiro a Thuram»: «Mi ispiro a Thuram»

MERCATO: STOP IL 1° FEBBRAIO
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«Inter? No, qui per il progetto Juve»
vuole aiutarmi». Profi cui anche 
i primi colloqui con Allegri. «Il 
tecnico mi ha dato fi ducia e mi 
conosce bene. Abbiamo parlato 
in questi due giorni: è un allena-
tore molto forte e penso di po-
ter imparare molto con lui. Mi 
ha già spiegato il modo di gio-
care perché il campionato italia-
no è diverso da quello francese. 
So che devo imparare, ma non 
sono preoccupato». Djaló sotto-
linea più volte di essere pronto: 
non gioca dall’infortunio ai lega-
menti del marzo scorso, ma ha 
già cominciato ad allenarsi par-
zialmente in gruppo alla Con-
tinassa. «Il ginocchio sta bene. 
Non ho problemi fi sici e posso 
giocare a sinistra, a destra o in 
mezzo, non vedo l’ora di dare 
tutto per la squadra». Su una 
possibile convocazione contro 
l’Empoli non si sbilancia: «De-
cide il tecnico, sono tranquillo e 
aspetto». Intanto ha già comin-
ciato a conoscere la sua nuova 
casa: tour allo Stadium, visita 
al JMuseum e primo bagno di 
folla con i tifosi allo store bian-
conero, dove ha fi rmato la ma-
glia numero 33. «Al Lille avevo 
la 3, qui la indossa Bremer, così 
ho raff orzato il concetto con un 
doppio tre» spiega la scelta del 
numero.

vera del Milan, a Tomori, Dja-
ló si ispira invece a Lilian Thu-
ram. «Penso di avere caratteristi-
che un po’ diff erenti da Tomori. 
Il mio modello è Thuram: lui 
giocava a destra e a sinistra e 
io sono come lui». Alla Juven-
tus, invece, il suo primo punto 
di riferimento è il capitano Da-
nilo. «Il fatto di parlare la stessa 
lingua ci ha facilitato, come con 
Alex Sandro. Poi Danilo ha gio-
cato con tante persone che co-
nosco. Copriamo lo stesso ruo-
lo in campo e così mi sta dando 
qualche consiglio su come gio-
care e su quale posizione tenere. 
A dire la verità, tutta la squadra 

Marina Salvetti
TORINO 

Un difensore di carat-
tere, che non nascon-
de le ambizioni sue e 
di squadra, innamora-

to del progetto Juventus, tanto 
da convincerlo a sposare i colori 
bianconeri anziché quelli dell’In-
ter, che lo ha a lungo corteggia-
to: sono bastati pochi giorni a 
Tiago Djaló, il difensore porto-
ghese preso dal Lille, per calar-
si completamente nel mondo 
Juventus. «Ho scelto la Juve e 
non l’Inter perché il club bianco-
nero mi ha dato questa ghiotta 
opportunità: quando ho senti-
to che mi volevano qui a Torino 
ho parlato con loro di strategie, 
mi sono piaciute e ho fi rmato. 
Sono felice di essere in un gran-
de club e con una grande sto-
ria». Nessun tentennamento, 
anzi. «Penso di aver fatto pro-
prio bene» dice con consapevo-
lezza e in perfetto italiano du-
rante la conferenza stampa. Pri-
ma di fi rmare ha parlato anche 
con l’amico Timothy Weah, già 
suo compagno al Lille. «Mi ha 
chiamato e mi ha detto che que-
sta è una squadra di qualità, ma 
lo sapevo perché già seguivo la 
Juventus. Le sue parole sono 
state importanti, ma non han-
no inciso sulla mia decisione: 
l’avevo già presa».
 Paragonato da Federico Giun-
ti, suo ex allenatore nella Prima-

 Se non è arrivata nessuna te-
lefonata da Riad, dove vive e 
gioca Cristiano Ronaldo, l’ulti-
mo portoghese prima di Djaló 
ad aver vestito la maglia della 
Juventus, in compenso via so-
cial è arrivato il “benvenuto” di 
Rafael Leao, suo compagno di 
Nazionale e prima ancora nel-
le giovanili dello Sporting Li-
sbona. «Lui è contento per me 
perché conosco Rafa da molto 
tempo, siamo amici, abbiamo 
giocato insieme in Portogallo. 
Lui fa il suo lavoro e io faccio il 
mio, se ci dovessimo aff ronta-
re darò tutto per giocare bene 
e fermarlo». Determinato e con 
una spiccata personalità, Dja-
ló non si pone limiti. «Rafa e 
Osimhen (suo ex compagno al 
Lille, ndr) sono attaccanti mol-
to forti, ma io non ho problemi 
ad aff rontare nessun giocatore, 
sono pronto a sfi dare tutti per-
ché anch’io sono un difensore 
di qualità che gioca in una squa-
dra forte e ambiziosa».  
 Con il Lille ha vinto, a sor-
presa, lo scudetto nel 2020-21, 
adesso il portoghese irrompe 
nel duello tra Juventus e Inter. 
«Ci sono tutti i presupposti per 
vincere lo scudetto: dobbiamo 
fare un buon lavoro, perché ab-
biamo un campionato diffi  cile, 
dobbiamo giocare bene tutte le 
partite». E anche il primo colpo 
di mercato dell’era Giuntoli sdo-
gana la parola scudetto.
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Il difensore spiega cosa lo ha spinto a scegliere il club bianconero e non quello nerazzurro che lo ha corteggiato a lungo

«È una grande società, con una storia importante: ho colto l’opportunità 
Imparerò da Allegri, sono pronto a s� dare Leao e Osimhen e a fermarli» 

«La Juve è forte e 
ambiziosa: ci sono le 
qualità per vincere 
lo scudetto»

«Danilo è un punto 
di riferimento: 
gioca nel mio 
stesso ruolo»

Stefano Salandin
TORINO

Un’impresa, più che una 
operazione di mercato: 
quella di riuscire a por-
tare Teun Koopmeiners 

alla Juventus già in questa “fi ne-
stra di mercato” a gennaio. Per-
ché, dopo sondaggi e rifl essioni, 
alla fi ne emerge comunque sem-
pre lui come profi lo più adatto 
per rinforzare la mediana bian-
conera. Adatto e, nel caso, an-
che immediato perché già cono-
sce a menadito il campionato e 
potrebbe inserirsi in fretta nelle 
dinamiche tattiche e ambientali. 
Ecco, tutto bello e perfi no calcisti-
camente giusto, ma poi si mette 
di mezzo questa ostinata realtà 
che racconta come l’Atalanta va-
luti l’olandese una quarantina di 
milioni e che non abbia nessuna 
necessità immediata di vendere 
per fare cassa. Senza dimenticare 
la situazione bloccata della Juve 
dal punto di vista della liquidità, 
necessaria per operazioni di que-
sto tenore. E insomma: a meno 
di miracoli a ora non individua-
bili, l’operazione Koopmeiners 
sarà rimandata a giugno ed è su 
questo progetto che stanno lavo-
rano i dirigenti bianconeri: a giu-
gno, con l’aumento anche quali-
tativo degli impegni in prospetti-
va Champions League, la duttili-
tà di “RoboKoop”sarà utilissima 
alla causa bianconera. Un inve-
stimento comunque importante, i 
40 milioni messi in conto per l’o-
landese dell’Atalanta, che quest’e-
state costringeranno la Juventus 
a evitare altri investimenti one-
rosi per i cartellini di nuovi gio-
catori. La sfi da, così, si sposta sul 
mercato degli svincolati, un am-
bito sempre più traffi  cato pro-
prio per l’opportunità di arriva-
re a elementi interessanti senza 
gravare le casse con il costo del 
cartellino. La Juventus, dopo al-

L’attaccante si svincola a giugno ed è pronto a cambiare

Per Felipe Anderson
� rma dietro l’angolo

Il laziale piace per la sua duttilità 
tattica: l’accordo si chiude con un 
ingaggio da 4 milioni sino al 2028
cuni sondaggi, ha per esempio 
rinunciato alla pista Zielinski, in 
scadenza con il Napoli, per valu-
tazioni tattiche e non certo per il 
valore del giocatore, e sul polacco 
è andato deciso l’Inter che ormai 
è vicino all’accordo con il centro-
campista in prospettiva giugno. I 
bianconeri, invece, si sono fi on-
dati su Felipe Anderson, esterno 

d’attacco brasiliano in scadenza 
di contratto con la Lazio. La bat-
taglia con Claudio Lotito è sul fi lo 
dei milioni (neppure pochi, in ve-
rità) e la Juventus sembra aver 
messo la freccia giusta grazie a 
una off erta di 4 milioni a stagio-
ne fi no al 2028, cifre che la Lazio 
non ha voluto pareggiare e si è 
fermata a 3,5 con una durata di 
un anno in meno. E quindi, Fe-
lipe Anderson è pronto a sotto-
scrivere l’accordo già dal primo 
giorno successivo alla fi ne della 
sessione invernale, fi ssata per il 
primo febbraio alle ore 20,00. Il 
brasiliano porta in dote una inte-
ressante duttilità nella zona d’at-
tacco: può giocare sia esterno sia 

Dopo aver scelto 
Koopmeiners 
a centrocampo, 
si rinforza l’attacco

Felipe Anderson, 30 anni, attaccante brasiliano della Lazio. Ha vinto l’oro olimpico con il Brasile

centravanti ed è migliorato mol-
to dal punto di vista tattico per il 
modo in cui arretra per legare il 
gioco della squadra. Senza perde-
re, comunque, la sua qualità nel-
la fase off ensiva grazie alla quale 
è in grado di piazzare giocate di-
vertenti oltre che effi  caci. Consi-
derando queste come le operazio-
ni più credibile e in fase avanzata 
in ottica giugno, non si debbono 
trascurare altre possibili opzio-
ni che - come richiede il dovere 
professionale - la coppia Giunto-
li-Manna tiene sotto osservazio-
ne. Non è un mistero, per esem-
pio, che piaccia molto Rodrigo De 
Paul, l’ex Udinese ora all’Atletico 
Madrid con cui il club biancone-
ro ha ottimi rapporti. Non va di-
mentica l’opzione Samardzic così 
come va monitorata la situazio-
ne di Sergej Milinkovic Savic, già 
stufo della parentesi araba. Giu-
gno, in fondo, è dietro l’angolo.
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questa fretta di andare in Araba-
ia magari non c’è. 
 Intanto continua il giro dell’Eu-
ropa calcistica da parte di Moise 
Kean con la speranza che la futu-
ra tappa spagnola sia propedeuti-
ca alla chiamata europea da par-
te di Luciano Spalletti. L’attaccan-
te vercellese, infatti, non vuole 
perdere anche questa occasione 
in Nazionale dopo aver visto sfu-
mare all’ultimo istante quella con 
Roberto Mancini che gli preferì il 
giovanissimo Raspadori. Spallet-

Lunedì le visite 
per Kean a Madrid.
Bernardeschi spera 
nella chiamata JuveMatias Soulé, 20 anni, argentino della Juve in prestito al Frosinone

Non solo grandi campioni, ades-
so la Saudi League punta anche i 
giovani talenti e potenziali cam-
pioni: è il caso dell’Al Ittihad che è 
pronto a off rire 30 milioni per ac-
quistare Matias Soulé, il 20enne 
argentino che la Juventus ha gi-
rato in “prestito secco” al Frosino-
ne. La notizia è stata diff usa dal 
giornalista argentino Cesar Merlo 
e trova riscontri anche negli am-
bienti bianconeri, sebbene non sa-
rebbero ancora arrivate off erte uf-
fi ciali alla Juventus. Il primo son-
daggio riguarda il giocatore che, 
nonostante l’ingaggio monstre 
che gli verrebbe off erto, per ora 
non sembra intenzionato a chiu-
dere in anticipo la sua avventura 
al Frosinone e avrebbe già rassi-
curati in tal senso i dirigenti cio-
ciari. Ma non vanno esclusi rilan-
ci anche se, a soli 20 anni, tutta 

Al Ittihad, che o� erta per Soulé: 30 milioni! Primo no
IL CLUB ARABO TENTA IL GIOVANE FANTASISTA ARGENTINO CON UN MAXI INGAGGIO

ti lo ha incontrato all’inizio della 
sua gestione e nella chiacchiera-
ta sul campo di allenamento della 
Continassa lo ha spronato a cerca-
re di giocare con continuità per-
ché conta su di lui, come del re-
sto ha dimostrato nelle sue prime 
convocazioni. Oggi nuovo contat-
to tra le parti per chiudere il suo 
passaggio in prestito all’Atletico 
Madrid che pagherà il residuo 
del suo ingaggio, (circa 1,1 mi-
lioni) da qui a fi n stagione e che 
girerà 500 mila euro alla Juven-
tus per il prestito: lunedì previste 
le visite mediche. E la Juventus? 
Dagli ambienti bianconeri viene 
ribadita l’intenzione, anzi perfi no 
la convinzione, di non voler inter-
venire sul mercato in entrata, ma 
è d’obbligo non trascurare possi-
bili alternative. E tra quelle da te-
nere sotto controllo, la principa-

le riguarda Federico Bernardeschi 
che negli ultimi tempi non ha fat-
to mistero circa il desiderio di vo-
ler lasciare la Major League Usa 
(gioca nel Toronto) per tornare in 
Italia, con la Juventus sito prefe-
rito. I tentativi suoi e del suo en-
tourage sono in corso da tempo 
e non trascurano nessun canale, 
ma per ora alla Continassa non 
ci sono state aperture che non va-
dano oltre il cortese ascolto, at-
teggiamento che hanno avuto an-
che Lazio e Roma. Bernardeschi 
è convinto di potersi liberare sen-
za oneri dal Toronto ed è dispo-
sto ad abbassarsi l’ingaggio da 5 
milioni netti. È fatale che questa 
situazione si trascini fi no alle 20 
di lunedì primo febbraio: una par-
tita sul fi lo del tempo.

ST.S.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

PRIMO COLPO DELL’ERA GIUNTOLI

Per il portoghese l’ingaggio 
è di oltre 2 milioni a stagione

In prima �la, nella sala 
dell’Allianz Stadium, 
Cristiano Giuntoli e 
Giovanni Manna hanno 
assistito alla 
conferenza stampa di 
Tiago Djaló: il difensore 
portoghese è il primo 
colpo del dt bianconero, 
arrivato a luglio a 
Torino. Per il 
trasferimento del 
giocatore la Juventus 
verserà nelle casse del 

Lille 3,6 milioni (a cui si 
aggiungono 1,5 milioni di 
costi accessori) con un 
massimo di bonus �no a 
2,6 milioni, oltre al 10 per 
cento nel caso di futura 
vendita. Djaló ha �rmato 
un contratto �no al 2026 
con opzione per altre due 
stagioni. A Torino il 
portoghese classe 2000 
guadagnerà oltre 2 
milioni netti l’anno.
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Il dt Cristiano Giuntoli e il ds Giovanni Manna con Tiago Djaló

Giovedì 1° febbraio è il giorno in cui chiuderà la sessione 
invernale del mercato, che si è aperta il 2 gennaio: il gong 

è � ssato per le 20. Stessa data, ma con orario diverso, 
anche in Premier League, Liga, Bundesliga e Ligue 1. 

Dal 2 febbraio, � no al 25, sarà dunque possibile 
acquistare soltanto giocatori svincolati

� rma dietro l’angolo

Tiago Djaló, 23 anni, 
da due giorni si allena parzialmente 
con i compagni di squadra. 
È fermo da marzo, quando 
si è rotto il crociato del ginocchio
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Champions – era stato prelevato 
anche lui 16enne dal Valerenga 
per pochi spiccioli. Quelli investiti 
dai bianconeri per strappare Iling 
al Chelsea, Huijsen al Malaga o 
Yildiz al Bayern Monaco: giusto 
il costo del premio di formazio-
ne, dietro lo strategico e ramifi -
cato lavoro svolto dall’area scou-

coneri, negli ultimi mesi, si sono 
posati sull’esterno off ensivo Trus, 
tedesco classe 2006, che al termi-
ne della stagione andrà in sca-
denza con l’Hertha Berlino. Sen-
za perdere di vista Boteli, coeta-
neo svizzero del Borussia Mon-
chengldbach che di mestiere fa 
la punta. E poi? E poi c’è il più re-

Daniele Galosso
TORINO

Il Real Madrid, club primatista 
al mondo per ricavi, si sfrega le 
mani in vista dell’estate, quan-
do potrà abbracciare il fi nal-

mente maggiorenne Endrick, ta-
lento generazionale bloccato in 
Brasile a 16 anni appena. E, in-
tanto, continua a sollevare trofei 
in serie grazie (anche) alle gioca-
te di Vinicius Jr. e Rodrygo, a loro 
volta “prenotati” quando ancora 
erano minorenni di belle speran-
ze che dispensavano sogni in pa-
tria. Il Manchester City, campio-
ne d’Europa in carica, ai fuori-
classe ricoperti di petroldollari 
dalla proprietà emiratina unisce 
un’infornata di campioncini sbu-
cati dall’Academy che ha porta-
to la società ad essere quella più 
virtuosa in materia su scala con-
tinentale, con addirittura 28 ra-
gazzi del vivaio capaci di esordi-
re alle dipendenze di Guadriola 
nelle ultime cinque stagioni. Già, 
il calcio sta cambiando e il mer-
cato di conseguenza: la corsa a 
giovani e giovanissimi è sempre 
più sfrenata, come è sempre più 
apprezzata quando non econo-
micamente essenziale la fi loso-
fi a che impone la valorizzazione 
dei prodotti forgiati in casa. E, se 
a questa verde politica aderisco-

I bianconeri nella scia dei top club che puntano sul mercato giovanile 
nonostante ricchi bilanci: preso Adzic, Trus nel mirino, atteso Mazur

Il montenegrino 
dovrà attendere
la maggiore età per 
sbarcare a Torino

Il 2006 Boteli
seguito da vicino,
Bibishkov ruba già 
l’occhio a Vinovo  

no club tra i più facoltosi del glo-
bo come merengues e citizen, fi -
gurarsi quanto ne avrebbero bi-
sogno tutti gli altri.
 La Juventus, in questo senso, 
ha imboccato ormai da anni una 
direzione virtuosa, che sta inizian-
do a dispensare rifl essi dorati an-
che sulla prima squadra di Allegri. 
Certo, ogni piazza può parame-
trare gli investimenti in base alla 
propria disponibilità: i tre brasilia-
ni bloccati a 16 anni sono costati 
alle casse del Real quasi 150 mi-
lioni, ma per esempio il norvege-
se Bobb – l’ultimo enfant prodige 
lanciato dal City, un 2003 che ha 
già segnato sia in Premier che in 

ting. Un comparto che, sotto la 
supervisione di Manna in seguito 
all’addio di Tognozzi, continua a 
produrre segnalazioni alla Conti-
nassa: talenti nitidi e, soprattutto, 
giovanissimi, in ossequio ai tem-
pi che corrono. Così la Juventus 
ha messo le mani sul montene-
grino Adzic, 17enne che dovrà at-
tendere la maggiore età per com-
piere il percorso che da Podgorica 
porta a Torino. Così, nelle ultime 
ore, sta perfezionando il trasferi-
mento in Italia del baby Barido, 
argentino che 16 anni li ha com-
piuti da pochi giorni.
 E non è fi nita qui, naturalmen-
te. Gli occhi degli emissari bian-

cente nome del centrocampista 
Inaki Gonzalez, spagnolo nato nel 
2004, anche lui prossimo a svin-
colarsi dopo aver da poco esordi-
to con la maglia del Las Palmas, 
mentre entro i confi ni nazionali 
viene monitorato con attenzio-
ne Guido Della Rovere, trequar-
tista classe 2007, da anni pun-
ta di diamante del vivaio della 
Cremonese. Materia per sogna-
re, tra i tifosi bianconeri, ce n’è in 
abbondanza. Anche perché il la-
voro svolto negli ultimi anni non 
ha ancora sprigionato tutto il po-
tenziale. Solo nell’ultima estate, 
ad esempio, sono sbarcati a Vi-
novo il mediano polacco Mazur 
e l’attaccante bulgaro Bibishkov, 
entrambi 16enni: c’è chi garan-
tisce che siano loro i nuovi Bar-
renechea e Soulé.
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mero 10 della Séptima del Boca 
Juniors ed è pure il numero 10 
della Selección Sub 15 allenata 
dal Payaso Pablito Aimar. 
 Andrà alla Juve, sì, e il Boca 
non può farci proprio nulla: non 
è ancora maggiorenne e quin-
di il Xeneize non può fargli fi r-
mare un contratto. Barido nei 
prossimi giorni atterrerà a Tori-
no, il luogo dove i suoi genito-
ri, insegnanti di educazione fi -
sica, inizieranno una nuova vita 
dopo aver accettato una propo-

Il ragazzo è atteso
in Italia nei prossimi 
giorni con i genitori:
piaceva al Barça Francisco Martín Barido, 16 anni, con la maglia della Selección

Roberto Colombo

A
Brandsen 805, Re-
pública de la Boca, 
Buenos Aires, Argenti-
na, stanno letteralmen-

te sbattendo la testa contro il 
muro. In via Druento 175, Tori-
no, agli Juventus Headquarters 
si stanno letteralmente sfregan-
do le mani con un sorriso bef-
fardo. Sì, perché, come antici-
pato ieri dalle colonne del no-
stro giornale, la Vecchia Signora 
ha bruciato tutti e ha ingaggia-
to Francisco Martín Barido, 16 
anni compiuti appena 25 gior-
ni fa, enganche, fantasista tutto 
mancino nato ad Adrogué, capo-
luogo del Partido di Almirante 
Brown, provincia di Buenos Ai-
res. Barido, che è in possesso di 
passaporto comunitario, è il nu-

Ecco Barido, il mancino che segue le orme di Soulé
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sta di lavoro giunta dal capoluo-
go piemontese. Nel 2020, a 12 
anni, Barido è diventato vira-
le per un video in cui giocava a 
Baby Fútbol con il club Cultu-
ral Marmol: mostrava un man-
cino delizioso e una capacità di 
saltare l’uomo fuori dal comu-
ne. Quelle immagini arrivarono 
pure in Catalunya, al Barcello-
na,   che era interessato a ingag-
giarlo per il modo in cui giocava 
e per come si sbarazzava a col-
pi di gambetas, di dribbling, de-
gli avversari. Non ha cambiato 
modo di giocare passando dal 
campo a 7 a quello a 11, man-
tenendo tutte le enormi aspet-
tative che lo hanno accompa-
gnato fi n dalla fanciullezza. 
 Ora lo aspetta una nuova 
enorme avventura, non solo 
sotto il punto di vista mera-

mente futbolistico: balzerà un 
oceano, saluterà i suoi amici, 
il suo barrio, la gente con cui è 
cresciuto. Abbandonerà la sua 
comfort zone per mettersi alla 
prova, ancora una volta. Al suo 
fi anco ci sarà anche Martina, la 
sua fi danzata: «Inizia la nostra 
grande sfi da, quella di cui par-
liamo da tempo ma non avrem-
mo mai pensato che sarebbe ar-
rivata così in fretta. Io sarò qui a 
sostenerti e ad aspettarti, ho rea-
lizzato tutti i tuoi sogni e sarò la 
persona più felice di tutte». Bari-
do sogna di sfondare, di ripete-
re le gesta di Mati Soulé, che a 
16 anni lasciò il Vélez Sarsfi eld 
sfruttando la patria potestà e ap-
prodò proprio in Italia, a Torino, 
alla Juve. E quest’anno ha stre-
gato e shockato la Serie A tutta.
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La corsa alle 
giovani promesse 
è sempre più 
esasperata: 
le merengues 
aspettano 
il brasiliano 
Endrick, 
prenotato a 16 
anni, mentre 
Guardiola ha 
fatto esordire 28 
ragazzi passati 
dall’Academy 
in cinque anni

La Juve in stile Real e City
Così blocca i baby talenti

Da sinistra: il futuro 
bianconero Vasilije Adzic, 
17 anni, Oscar Bobb, 20, 
e Endrick, 17
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LE SCELTE DI NICOLA

Empoli, ballottaggio 
Marin-Kovalenko

Lorenzo Bargi
EMPOLI 

Chi ha a cuore l’Empoli avrebbe voluto 
che questa settimana non �nisse mai, 
dopo la scoppiettante vittoria sul Monza 
gri�ata dalla tripletta di Zurkowski. 
Invece la 22ª di campionato incombe e 
dietro l’angolo c’è la di�cile s�da di 
domani alle 18 sul campo della Juventus. 
Ad a�rontare l’attuale capolista del 
torneo arriva un Empoli rinfrancato, ma 
ciò non cambia un pronostico a favore 
della formazione di Allegri. Contro i 
bianconeri, Davide Nicola riproporrà il 
3-5-2 che ha contrassegnato domenica 
il fortunato esordio sulla panchina dei 
toscani. All’insegna della “squadra che 
vince non si cambia”, gli interpreti 
dovrebbero essere quasi tutti gli stessi. 
Di sicuro resterà immutato il terzetto 
dei difensori centrali, con Ismajli, 
Walukiewicz e Luperto a far da primo 
scudo al portiere Caprile. Conferma in 
vista anche per Bereszynski, che contro 
i brianzoli ha ben �gurato come quinto di 
destra. A centrocampo, inamovibili il 
lanciatissimo Zurkowski e Grassi nelle 
vesti di playmaker. Per le altre tre maglie 
da titolare c’è un po’ di concorrenza, 
visti i recuperi di Cancellieri, dopo il 
turno di squali�ca, e di Kovalenko, 
guarito dall’infortunio. Il primo potrebbe 
contendere il posto sulla fascia di 
sinistra a Gyasi, che pure non ha 
demeritato (gol fallito a parte); l’ucraino 
entra in ballottaggio con Marin. Anche 
Maleh e Fazzini scalpitano: probabile 
l’ingresso a gara in corso. In attacco il 
tecnico dovrebbe ridare �ducia al 
tandem Cerri-Cambiaghi: non hanno 
segnato, però si sono mossi alla 
perfezione nell’aprire i varchi agli 
inserimenti di Zurkowski. C’è in�ne 
l’incognita Baldanzi, non utilizzato nella 
“prima” di Nicola ed entrato nel mirino 
della Roma, che lo vorrebbe già adesso.

Davide Nicola, 50 anni, tecnico dell’Empoli

Stefano Salandin
TORINO

Nel settembre scorso a 
Empoli, là dove solo 
quattro mesi prima la 
Juventus aveva subito 

il tracollo psicofi sico post pena-
lizzazione, fu proprio Federico 
Chiesa a chiudere la partita con 
un gol del suo repertorio in purez-
za: fuga con la metà campo libe-
ra, portiere saltato di slancio e pal-
la appoggiata in rete vanifi cando 
il tentativo di recupero degli av-
versari. L’episodio era importante 
per la squadra, reduce dal mefi -
tico pareggio interno con il Bolo-
gna, ma anche e soprattutto per 
se stesso che sembrava così esser-
si fi nalmente lasciato alle spalle 
i postumi sia fi sici sia psicologi-
ci dell’infortunio al ginocchio o, 
meglio, dei fastidi che si portava 
in dote. Impressione fallace, per-
ché dopo la partita Federico ave-
va raggiunto Firenze, pochi chi-
lometri più in là, per raggiunge-
re il ritiro della Nazionale da cui 
lo ha però ben presto escluso un 

Ancora 
prudenza 
per Federico a 
causa del dolore 
al ginocchio 
provocato da un 
edema osseo. 
Atteso all’Allianz 
il grande George 
per vedere il � glio

C’è Weah per Timothy
Chiesa lavora a parte

Con l’Empoli spazio alla coppia ormai collaudata Yildiz-Vlahovic
A centrocampo probabile conferma di Miretti al posto di Rabiot
problema muscolare. Nazionale 
a parte, però, la prima parte del-
la stagione è fi lata via liscia e lo 
stop successivo è arrivato un mese 
dopo e lo ha costretto a saltare il 
derby con il Torino. Lo stillicidio 
di infortuni, però, è cominciato a 
cavallo di Natale e tra problemi 
vari ha costretto Fede a saltare 4 
partite su 7, comprese le due di 
Coppa Italia. Il rischio sembra ri-
presentarsi anche a ‘sto giro, do-
mani proprio con quell’Empoli 
contro cui a settembre si era rivi-
sto lo strappo di Chiesa in forma-
to Europeo. Ancora ieri, infatti, si 
è allenato a parte in conseguen-
za di un trauma osseo e diffi  cil-
mente la rifi nitura di oggi potrà 
dare risposte positive in vista di 
domani: più opportuno, a questo 
punto, traguardare la sfi da di do-
menica prossima a Milano contro 
l’Inter. Stesso discorso è quello re-
lativo ad Adrien Rabiot, alle pre-

se con un problema al polpaccio: 
muscolo insidiosissimo in caso di 
infortunio. Le scelte di Allegri in 
termini di formazione, così, si re-
stringono parecchio e se per l’at-
tacco non dovrebbero esserci dub-
bi circa la conferma della coppia 
Vlahovic-Yildiz, qualche cosa po-
trebbe cambiare a centrocampo. 
Il dubbio riguarda la riconferma 
di Miretti nella posizione di mez-

zala sinistra, dubbi emersi dopo 
la fatica palesata a Lecce dove il 
bianconero ha faticato a gestire i 
ritmi con la conseguenza di alcu-
ni errori di misura negli appoggi. 
È vero, però, che la sfi da contro 
l’Empoli potrebbe richiedere una 
minor fi sicità e dunque indurre il 
tecnico a confermare in blocco la 
squadra vincente in Salento. L’al-
ternativa potrebbe essere quella 
di partire subito con Cambiaso a 
centrocampo: soluzione adotta-
ta in corso d’opera a Lecce con 
esiti assai confortanti. Potrebbe-
ro, così, aprirsi le porte della tito-
larità a Timothy Weah che potrà 
contare su un tifoso speciale in tri-
buna: papà George. L’ex campio-
ne rossonero e Pallone d’oro ar-
riverà infatti oggi a Torino e do-
mani per la prima volta sarà allo 
Stadium per vedere il fi glio. E la 
squadra di cui da sempre è tifoso.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Federico 
Chiesa, 
26 anni, 
è arrivato 
alla Juventus 
nel 2020 
dalla 
Fiorentina. 
È stato 
decisivo 
nella vittoria 
dell’Europeo 
con l’Italia 
nel 2021, ma 
il 9 gennaio 
2022 a Roma  
ha riportato 
la lesione del 
crociato 
anteriore. 
Con l’Inter 
spera di 
trovare il 
19° gettone 
stagionale

George Weah, 57 anni
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Marco Bo
TORINO

P
rima i fatti, poi le opinio-
ni. Da sempre è questa la 
regola numero 1 del gior-
nalismo, peraltro mutua-

ta dalla vita: prima rendersi con-
to di ciò che si ha davanti e poi 
il commento. Il problema è che 
in un mondo dove tutti si sento-
no giudici senza essere laureati 
in giurisprudenza, la tempistica 
per le sentenze è pari alla velo-
cità con cui un proiettile viene 
sparato. Se poi non si fa centro, 
pazienza. Anche se tornare in-
dietro sui propri convincimenti, 
non è esattamente lo sport più 
in voga in Italia. Anzi. E allo-
ra diventa dura togliersi addos-
so certe etichette che troppo fa-
cilmente ti vengono appiccica-
te. Tutto questo preambolo per 
dire che esiste un discreto nu-
mero di persone che dovrebbe 
cominciare a guardare lo spec-
chietto retrovisore, mettere la 
freccia e provare a fare inversio-
ne a U sulla propria idea relati-
va a Weston McKennie. Bollato 
tempo fa come ipercasinista in 
campo, spesso sovrappeso, trop-
po americano nel suo approccio 
alle tensioni del campionato e 
tecnicamente basico, vive una 
fi oritura prestazionale che dura 
ormai da inizio stagione. Di fat-
to da quando dopo aver rischia-
to di fi nire nel gruppo degli esu-
beri è stato aggregato alla comi-
tiva per la tournée negli Usa per 
poi prendersi sempre più spazio, 
complici le squalifi che di Pogba 
e Fagioli. Il texano si è sempre 
fatto trovare pronto: mezzala o 

Il texano s’è preso la Juve dribblando pregiudizi e critiche 

terzino destro. E allora eccolo 
a risultare il più intraprenden-
te nel creare la superiorità nu-
merica con un dribbling o una 
improvvisa sgasata palla al pie-
de. Oppure spuntare dove non ti 
aspetti per saltare come un gril-
lo più in alto di tutti a colpire di 
testa su corner o punizioni per 
assist, o gol mancati di un sof-
fi o. Come quello di Lecce, che 
di fatto aveva realizzato se non 
fosse stato per l’alluce di Vlaho-
vic a spingere in rete la sua pal-
la che dalla linea stava fi nendo 
in gol dopo una inzuccata preci-
sa sul palo lontano. McKennie si 
sta rivelando un toccasana: stra-
ordinari i suoi lanci da 30 me-
tri diventati assist per due perle 
di Milik e Yildiz a bucare il Fro-
sinone in Coppa Italia. Dunque 
piedi educati per non parlare di 
muscoli e di polmoni. Anche a 
Lecce (11,6 km) solo Locatelli 
ha corso, di poco, più di lui ma 
per lo statunitense è una consue-
tudine essere sul podio dei ma-
cinametri. Lo tradiscono quelle 
guanciotte tipo bambolotto Cic-

ciobello a infl uenzare il giudizio 
sulla condizione fi sica. Non è in 
sovrappeso e a livello aerobi-
co non teme confronti al punto 
che spesso chi deve fare le pa-
gelle si domanda quanti McKen-
nie ci sono in campo... Maga-
ri non sarà il più fi ne interpre-
te tattico della Juventus ma la 
sua duttilità è un’arma in più. 
Amante di molti sport, basket 
e football americano in primis, 
sfrutta grazie a questa sua dop-
pia passione la capacità di tra-
sformare i falli laterali in specie 
di corner con lanci dalla gitta-
ta oltre la media. Un elemen-
to importante in campo come 
nello spogliatoio, che contagia 
di buonumore grazie alla sua 
positività tra battute colorate, 
la tendenza a cantare (fa mu-
sica con Kean) e il suo modo 
di vestire a volte stravagante. 
Una volta su tre si presenta alla 
Continassa in ciabatte, stilose 
eh, ma sempre ciabatte! «Take 
it easy», dicono gli america-
ni, ovvero «Tranquillo!». 
E’ un po’ il suo mood che 
non signifi ca essere su-
perficiali ma leggeri il 
giusto. E allora ogni tan-
to può anche tirarsi su 
il morale con il suo piat-
to unico preferito: pasta 
al pesto con pomodoro, pol-
lo, parmigiano e peperoncino.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Carica il gruppo col 
suo buonumore e un 
modo di vestire che 
è sorprendente...

Il mondo McKennie Il mondo McKennie 
Corsa, lanci, battute Corsa, lanci, battute 
e le sue ciabatte...e le sue ciabatte...

Le guanciotte tradiscono la sua 
forma che è eccellente: spesso in 
partita è lui quello che fa più km!

Rinnovo a primavera
Weston McKennie è arrivato alla Juventus 

nella stagione 2020/21 dallo Schalke 04
per andare poi 6 mesi in prestito al Leeds

nel gennaio 2023. Rientrato a Torino
sta giocando al top. Ha un contratto

in scadenza nel 2025: sul rinnovo
se ne parlerà a primavera
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Giovanni Tosco
TORINO

La ripartenza avviene con 
grandi speranze ma po-
chi uomini. Nel senso 
che a Cagliari arriva un 

Torino con un copioso elenco 
di indisponibili: con l’esclusio-
ne di Ilic, soff erente alla schie-
na già da qualche giorno, Djidji 
(sul quale per altro è piombato 
l’altro ieri l’interesse degli emi-
ri dell’Al-Wasl) e naturalmente 
Schuurs, a rimanere a casa sono 
tre giocatori che non rientrano 
nel progetto della società e di 
Juric e che, a meno di una set-
timana dalla fi ne del mercato, 
rischiano di diventare un pro-
blema. Ovvero Radonjic, Kara-
moh e Soppy. Le parole spese 

I giocatori 
che non 
rientrano nel 
progetto sono 
assenti per 
infortunio...

La questione esuberi 
diventa un problema

Radonjic, Karamoh e Soppy a casa
È di�  cile sistemarli tutti e tre

dal tecnico per spiegare le loro 
assenze non celano il disappun-
to per la situazione che si è an-
data a creare: «Radonjic non si 
è mai allenato con la squadra 
per dolori alla schiena e altri 
problemi. Adesso sta lavoran-
do a parte per ritrovare la for-
ma, perché se sei infortunato 
poi passi due-tre giorni con il 
preparatore per rimetterti a po-
sto. Quindi non sarà convocato. 
E sono fuori anche Soppy e Ka-
ramoh, il secondo per infortu-
nio». D’altra parte, il serbo dopo 
la non convocazione per il der-
by del 7 ottobre ha giocato 26 

minuti diluiti in tre partite: poi 
solo panchina e nome depen-
nato dalla lista degli elemen-
ti da utilizzare. Karamoh dal-
la stessa sfi da in avanti è stato 
in campo per 42 minuti e Sop-
py ha disputato due deludenti 
prove da titolare e poco altro. 
 Radonjic è ovviamente la 
delusione più grande, perché 
il suo talento ha illuso a lun-
go i tifosi, la maggior parte dei 
quali si è ricreduta per via del-
la discontinuità e delle tensioni 
caratteriali con Juric (elemen-
to comune a quasi tutte le sue 
precedenti esperienze in giro 

per l’Europa). Il Toro volentie-
ri lo girerebbe a un’altra squa-
dra e lui volentieri ci andrebbe, 
però comprensibilmente pre-
tende che ci sia un minimo di 
competitività per non perde-
re l’Europeo con la Serbia. Da 
qui la scelta di respingere l’of-
ferta del San Jose e dell’Olym-
piacos. Con il Monza c’era stato 
un abboccamento, ma le stra-
tegie brianzole si sono poi al-
lontanate da lui. E il Maiorca 
si è fatto avanti senza garan-
tire un minimo di solidità eco-
nomica. Verso Karamoh c’è una 
mezza idea del Lecce, però an-
cora siamo appunto alla mezza 
idea.Soppy non ha ricevuto ri-
chieste. E il mercato chiude l’1 
febbraio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nemanja Radonjic, 
27 anni, dal 7 ottobre 
ha giocato 26 minuti

Un solo ko 
nelle ultime 7
 a Cagliari
Nelle ultime 7 partite 
giocate a Cagliari, 
il Torino è uscito 
scon� tto soltanto una 
volta: 4-2 il 27 giugno 
2020. Nelle altre 
gare, i granata hanno 
conquistato 4 vittorie 
(2-1 nel settembre 
2014, 3-2 nell’aprile 
2017, addirittura 4-0 
nel marzo 2018 e 1-0 
nel febbraio 2021) 
e 2 pareggi (0-0 nel 
novembre 2018 e 1-1 nel 
dicembre 2021). Juric 
in 4 precedenti non ha 
mai battuto Ranieri.

M.F.

PER IL TORO

Andrea Piva
TORINO

N
on si fi da della classi-
fi ca Ivan Juric, non si 
fi da di quella diciasset-
tesima posizione occu-

pata dal Cagliari. Già all’anda-
ta il Torino era stato inchioda-
to sullo 0-0 in una partita in cui 
Milinkovic-Savic fu protagoni-
sta con alcuni ottimi interventi. 
Ecco perché ieri il tecnico ha vo-
luto avvisare la squadra: «Dob-
biamo essere al massimo. Il Ca-
gliari in casa è temibile, ha fat-
to grandissime prestazioni, ha 
una spinta del pubblico impres-
sionante, ora dopo la morte di 
Riva l'ambiente sarà ancora più 
teso e infuocato. Noi dobbiamo 
rispondere come abbiamo fatto 

te Zapata, che contro il Genoa 
era stato sostituto a causa di un 
fastidio. Il colombiano natural-
mente farà ancora coppia con 
Sanabria. «Duvan e Tonny sono 
al top - ha sottolineato l’allena-
tore -. Ho un gruppo di quindi-
ci-sedici persone di altissimo li-
vello, sia a livello calcistico che 
umano. Vedere Zapata fare quel 
recupero di settanta metri nel 
primo tempo a Genova è sinto-
mo di uno spirito pazzesco. Vo-
glio mantenere quello spirito, lo 
stesso che ci ha permesso nel-
le ultime undici partite di ave-
re una media punti importan-

te». I due attaccanti sono anco-
ra alla ricerca dei primi gol in 
trasferta con la maglia grana-
ta, ma è la squadra in genera-
le che fi no a questo momento 
ha palesato diffi  coltà a trovare 
la rete. Un problema che non 
preoccupa particolarmente Ju-

ric: «A volte riesci a fare tre gol 
come contro il Napoli, a volte 
giochi contro squadre più chiu-
se e fai maggiore fatica. Però 
penso che nel complesso stia-
mo facendo bene». Se da Zapa-
ta a Sanabria ci si aspetta i gol, 
da Vlasic si attende qualche as-
sist e qualche spunto che pos-
sa scardinare una difesa fi no-
ra decisamente imperfetta ma 
che proverà a chiudersi in ogni 
modo a protezione di  Scuff et. 
«Quando Nikola riesce a espri-
mersi ai suoi livelli la squadra 
gioca meglio. Sa far gol e li sa 
far fare. Vogliamo portarlo a di-

sputare sempre le partite dove 
è riuscito a dominare, ad ave-
re sempre maggiore continui-
tà», ha aggiunto l’allenatore. 
 Dopo il Cagliari, il Torino af-
fronterà in successone Saler-
nitana, Sassuolo e Lecce, altre 
squadre impegnate nella lotta 
per non retrocedere: poi comin-
cerà un ciclo di ferro che op-
porrà i granata a Lazio, Roma, 
Fiorentina e Napoli. Ma il tec-
nico non vuole farsi illusioni: 

Juric: «La rincorsa di Duvan a Genova segnale di uno spirito pazzesco 
Lavoriamo per dare continuità a Vlasic. L’ambiente sarà infuocato» 

«Le partite sono tutte diffi  cili. 
Nelle ultime gare noi abbiamo 
fatto più punti con le squadre 
più forti econtro quelle con cui 
in teoria si doveva vincere ab-
biamo invece fatto più fatica 
perché i valori sono più simili. 
Abbiamo vinto contro Atalanta 
e Napoli, poi abbiamo trovato 
avversarie molto toste contro 
le quali ci siamo dovuti accon-
tentare di fare un punto». Per 
quelle partite, Juric potrà for-
se puntare su qualche elemen-
to in più. «Il numero di giocato-
ri che potrebbe arrivare dipen-
derà dalle uscite. È andato via 
Seck, che ringrazio per la pro-
fessionalità, vediamo se arriva 
qualcuno. Anche perché siamo 
un po’ pochi e ci sono giocatori 
che vogliono andare via».

Duvan Zapata, 
32 anni, 18 presenze 
e 4 gol nel Toro. 
Più a destra, Tonny 
Sanabria, 27 anni, 
26 gol in 98 partite

«Zapata e Sanabria sono al top!»

«Ricci è in crescita. 
Seck è andato via: 
vediamo se adesso 
arriva qualcuno»

Questa sera il Toro gioca a Cagliari una partita che sarà vissuta nel ricordo di Riva, scomparso pochi giorni fa

Ivan Juric, 48 anni

a Genova, dove abbiamo gio-
cato in un ambiente bellissimo 
con una carica emotiva impres-
sionante. Ma dobbiamo cerca-
re anche di aumentare la qua-
lità in certe situazioni». 
 A Cagliari il tecnico non po-
trà però contare sue due pe-
dine fondamentali come Dji-
dji e Ilic: entrambi sono rima-
sti a Torino a causa delle con-
dizioni fi siche precarie. «Ilic ha 
dei problemi alla schiena. Djidji 
avremmo invece potuto forzare 
per averlo, ma preferiamo non 
rischiare», ha spiegato l’allena-
tore. Ci sarà invece regolarmen-

Tommaso Giulini, 46 anni

Il tecnico deve 
scegliere tra 
difesa a 3 o a 4 e tra 
Petagna e Pavoletti

Giulini ad Asseminello per dare 
un pizzico di serenità al Cagliari

GIORNI DELICATI PER RANIERI E I ROSSOBLÙ DOPO LA MORTE DEL GRANDE CAMPIONE

tita due giorni prima, ha prefe-
rito soprassedere. Ieri mattina 
il presidente Giulini si è presen-
tato al centro sportivo per pro-
vare a espandere un po’ di sere-
nità nello spogliatoio in questo 
momento così delicato.
 Si possono ipotizzare varian-
ti in formazione dopo la delu-
dente prova nell’ultimo turno 
a Frosinone. Il tecnico potreb-
be apportare qualche variazio-
ne a una linea difensiva distrat-
ta, troppo spesso in balia del-
le folate avversarie. L’unico in-
toccabile pare essere Dossena, 
adatto soprattutto a difendere 
a tre, mentre si aff accia la timi-
da candidatura di Obert come 

terzo di sinistra. Sulla fascia de-
stra Zappa potrà svolgere la sua 
funzione di elastico, sovrappo-
nendosi a Nandez per provare a 
dare profondità e operare cross 
per uno fra Petagna o Pavolet-
ti. Resterebbe anche Lapadula, 
però la sua condizione non ap-
pare ancora ottimale, considera-
to il recente infortunio che non 

ha consentito all’attaccante ita-
lo-peruviano di allenarsi con la 
solita intensità. L’intenzione di 
Ranieri sarebbe quella di coin-
volgerlo in corso d’opera. Gli al-
tri velocisti latitano: Luvumbo è 
in Coppa d’Africa e Oristanio in-
fortunato. Ranieri potrebbe an-
che pensare a una coppia off en-
siva “pesante” (Pavoletti-Peta-
gna), ma al momento è un’ipo-
tesi poco gettonata. Nella zona 
nevralgica si prospettano solu-
zioni alternative, dopo che Prati 
ha mostrato limiti di tenuta. L’in-
tendimento è quello di riportare 
Makoumbou in regia, con Deio-
la gettato immediatamente nel-
la mischia anche per le sue doti 

in interdizione. E già costruire 
una sorta di cerniera in mezzo 
sarebbe un’idea non peregrina 
per proteggere una difesa che 
fi nora ha incassato troppo. 
 Poi tutto dipenderà se Ra-
nieri utilizzerà la difesa a 3 o 
a 4. Nel primo caso, Sulemana 
avrebbe sicuramente la titolari-
tà. Nell’ultima uscita il Cagliari 
è sceso in campo con due tre-
quartisti in appoggio a un’uni-
ca punta, variante mai utilizza-
ta in stagione, ovvero Nandez 
e Viola fra le linee in appoggio 
a Petagna. Opzione più da tra-
sferta, ma che potrebbe essere 
proposta anche alla Unipol Do-
mus. 

Sergio Demuru
CAGLIARI

Il Cagliari arriva alla partita con 
il Torino in un clima dimesso. 
La tristezza in città dopo la mor-
te di Gigi Riva si taglia a fette, 
ma la prima opzione dovrà es-
sere quella di estraniarsi e pun-
tare diritto all’importante sfi -
da, che signifi ca tanto. Soprat-
tutto in prospettiva, conside-
rato il calendario impegnativo 
che attende i rossoblù, ai limiti 
della zona rossa. Infatti , dopo 
la gara odierna, la compagine 
di Ranieri è attesa dalla trasfer-
ta in casa della Roma, quindi il 
confronto alla Unipol Domus 
con la Lazio, avversario stori-
camente ostico per i rossoblù 
,e poi lo scontro diretto di Udi-
ne, prima di aff rontare il Napoli 
ancora in casa. Atmosfera surre-
ale ad Asseminello. L’ultimo sa-
luto a Rombo di Tuono ha scon-
volto i piani. Lo stesso Ranieri, 
che da quando è alla guida dei 
rossoblù si è sempre presentato 
alla conferenza stampa pre-par-

CAGLIARI 4-3-2-1 TORINO 3-4-1-2

Allenatore: Juric
A disposizione: 1 Gemello, 71 Popa, 15 Sazonov, 
6 Zima, 47 Mungu, 80 Balcot, 27 Vojvoda,
66 Gineitis, 81 Ciammaglichella, 79 Savva,
11 Pellegri, 29 Njie
Indisponibili: Djidji, Ilic, Karamoh, Radonjic, 
Schuurs, Soppy
Squalificati: nessuno
Diffidati: Buongiorno, Tameze

Allenatore: Ranieri
A disposizione: 1 Radunovic, 18 Aresti,
27 Augello, 17 Hatzidiakos, 33 Obert,
99 Di Pardo, 14 Deiola, 38 Desogus,
21 Jankto, 9 Lapadula, 30 Pavoletti
Indisponibili: Luvumbo, Mancosu,
Oristanio, Rog, Shomurodov
Squalificati: nessuno
Diffidati: Pavoletti

Ore 20.45
Stadio: Unipol 
Domus, Cagliari
In tv: Dazn, Sky Sport 
Calcio (202), Sky 
Sport (251)
Web: tuttosport.com
Arbitro: Colombo
di Como
Assistenti: Bindoni-
Tegoni
Quarto ufficiale: 
Zufferli
Var: Di Paolo
Ass. Var: Guida

Azzi
37

Scuffet
22

Dossena
4

Wieteska
23

Zappa
28

Nandez
8

Makoumbou
29

Prati
16

Sulemana
25

Petagna
32

Viola
10

Tameze
61

Buongiorno
4

Rodriguez
13

Bellanova
19

Zapata
91

Sanabria
9

Ricci
28

Linetty
77

Lazaro
20

Vlasic
16

diventa un problema

SQUADRA PT G V N P RF RS
Juventus 52 21 16 4 1 35 12
Inter 51 20 16 3 1 49 10
Milan 45 21 14 3 4 41 23
Fiorentina 34 20 10 4 6 29 21
Atalanta 33 20 10 3 7 35 21
Lazio 33 20 10 3 7 24 20
Bologna 32 20 8 8 4 23 18
Roma 32 21 9 5 7 34 25
Napoli 31 20 9 4 7 30 25
Torino 28 20 7 7 6 18 18
Genoa 25 21 6 7 8 22 25
Monza 25 21 6 7 8 20 28
Frosinone 22 21 6 4 11 28 40
Lecce 21 21 4 9 8 20 29
Sassuolo 19 20 5 4 11 26 36
Udinese 18 21 2 12 7 23 35
Cagliari 18 21 4 6 11 20 36
Verona 17 21 4 5 12 19 29
Empoli 16 21 4 4 13 14 35
Salernitana 12 21 2 6 13 18 42

22ª GIORNATA
OGGI
Cagliari-Torino ore 20.45
DOMANI 
Atalanta-Udinese ore 15
Juventus-Empoli ore 18
Milan-Bologna ore 20.45
DOMENICA 28/1 
Genoa-Lecce ore 12.30
Monza-Sassuolo ore 15
Verona-Frosinone ore 15
Lazio-Napoli ore 18
Fiorentina-Inter ore 20.45
LUNEDÌ 29/1 
Salernitana-Roma ore 20.45
23ª GIORNATA
VENERDÌ 2/2
Lecce-Fiorentina ore 20.45
SABATO 3/2
Empoli-Genoa ore 15
Udinese-Monza ore 15
Frosinone-Milan ore 18
Bologna-Sassuolo ore 20.45
DOMENICA 4/2
Torino-Salernitana ore 12.30
Napoli-Verona ore 15
Atalanta-Lazio ore 18
Inter-Juventus ore 20.45
LUNEDÌ 5/2
Roma-Cagliari ore 20.45

MARCATORI-18 RETI: Martinez (Inter, 2 rig.). 11 RETI: 
Vlahovic (Juventus, 1 rig.). 10 RETI: Giroud (Milan, 4 rig.). 
9 RETI: Soulé (Frosinone, 3 rig.); Gudmundsson (Genoa, 
2 rig.); Calhanoglu (Inter, 7 rig.); Lukaku (Roma); Berardi 
(Sassuolo, 5 rig.). 8 RETI: Thuram (Inter). 7 RETI: 
Lookman (Atalanta); Zirkzee (Bologna, 1 rig.); Osimhen 
(Napoli, 2 rig.); Pinamonti (Sassuolo)

CHAMPIONS EUROPA LEAGUE CONFERENCE LEAGUE RETROCESSIONE

CLASSIFICA SERIE A

Scansiona
il QR Code e accedi

ai contenuti
di tuttosport.com

Milinkovic-Savic
32

Ilic bloccato 
dal mal di schiena. 
Problemi � sici 
anche per Djidji
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Giovanni Tosco
TORINO

La ripartenza avviene con 
grandi speranze ma po-
chi uomini. Nel senso 
che a Cagliari arriva un 

Torino con un copioso elenco 
di indisponibili: con l’esclusio-
ne di Ilic, soff erente alla schie-
na già da qualche giorno, Djidji 
(sul quale per altro è piombato 
l’altro ieri l’interesse degli emi-
ri dell’Al-Wasl) e naturalmente 
Schuurs, a rimanere a casa sono 
tre giocatori che non rientrano 
nel progetto della società e di 
Juric e che, a meno di una set-
timana dalla fi ne del mercato, 
rischiano di diventare un pro-
blema. Ovvero Radonjic, Kara-
moh e Soppy. Le parole spese 

I giocatori 
che non 
rientrano nel 
progetto sono 
assenti per 
infortunio...

La questione esuberi 
diventa un problema

Radonjic, Karamoh e Soppy a casa
È di�  cile sistemarli tutti e tre

dal tecnico per spiegare le loro 
assenze non celano il disappun-
to per la situazione che si è an-
data a creare: «Radonjic non si 
è mai allenato con la squadra 
per dolori alla schiena e altri 
problemi. Adesso sta lavoran-
do a parte per ritrovare la for-
ma, perché se sei infortunato 
poi passi due-tre giorni con il 
preparatore per rimetterti a po-
sto. Quindi non sarà convocato. 
E sono fuori anche Soppy e Ka-
ramoh, il secondo per infortu-
nio». D’altra parte, il serbo dopo 
la non convocazione per il der-
by del 7 ottobre ha giocato 26 

minuti diluiti in tre partite: poi 
solo panchina e nome depen-
nato dalla lista degli elemen-
ti da utilizzare. Karamoh dal-
la stessa sfi da in avanti è stato 
in campo per 42 minuti e Sop-
py ha disputato due deludenti 
prove da titolare e poco altro. 
 Radonjic è ovviamente la 
delusione più grande, perché 
il suo talento ha illuso a lun-
go i tifosi, la maggior parte dei 
quali si è ricreduta per via del-
la discontinuità e delle tensioni 
caratteriali con Juric (elemen-
to comune a quasi tutte le sue 
precedenti esperienze in giro 

per l’Europa). Il Toro volentie-
ri lo girerebbe a un’altra squa-
dra e lui volentieri ci andrebbe, 
però comprensibilmente pre-
tende che ci sia un minimo di 
competitività per non perde-
re l’Europeo con la Serbia. Da 
qui la scelta di respingere l’of-
ferta del San Jose e dell’Olym-
piacos. Con il Monza c’era stato 
un abboccamento, ma le stra-
tegie brianzole si sono poi al-
lontanate da lui. E il Maiorca 
si è fatto avanti senza garan-
tire un minimo di solidità eco-
nomica. Verso Karamoh c’è una 
mezza idea del Lecce, però an-
cora siamo appunto alla mezza 
idea.Soppy non ha ricevuto ri-
chieste. E il mercato chiude l’1 
febbraio.
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Nemanja Radonjic, 
27 anni, dal 7 ottobre 
ha giocato 26 minuti

Un solo ko 
nelle ultime 7
 a Cagliari
Nelle ultime 7 partite 
giocate a Cagliari, 
il Torino è uscito 
scon� tto soltanto una 
volta: 4-2 il 27 giugno 
2020. Nelle altre 
gare, i granata hanno 
conquistato 4 vittorie 
(2-1 nel settembre 
2014, 3-2 nell’aprile 
2017, addirittura 4-0 
nel marzo 2018 e 1-0 
nel febbraio 2021) 
e 2 pareggi (0-0 nel 
novembre 2018 e 1-1 nel 
dicembre 2021). Juric 
in 4 precedenti non ha 
mai battuto Ranieri.

M.F.

PER IL TORO

Andrea Piva
TORINO

N
on si fi da della classi-
fi ca Ivan Juric, non si 
fi da di quella diciasset-
tesima posizione occu-

pata dal Cagliari. Già all’anda-
ta il Torino era stato inchioda-
to sullo 0-0 in una partita in cui 
Milinkovic-Savic fu protagoni-
sta con alcuni ottimi interventi. 
Ecco perché ieri il tecnico ha vo-
luto avvisare la squadra: «Dob-
biamo essere al massimo. Il Ca-
gliari in casa è temibile, ha fat-
to grandissime prestazioni, ha 
una spinta del pubblico impres-
sionante, ora dopo la morte di 
Riva l'ambiente sarà ancora più 
teso e infuocato. Noi dobbiamo 
rispondere come abbiamo fatto 

te Zapata, che contro il Genoa 
era stato sostituto a causa di un 
fastidio. Il colombiano natural-
mente farà ancora coppia con 
Sanabria. «Duvan e Tonny sono 
al top - ha sottolineato l’allena-
tore -. Ho un gruppo di quindi-
ci-sedici persone di altissimo li-
vello, sia a livello calcistico che 
umano. Vedere Zapata fare quel 
recupero di settanta metri nel 
primo tempo a Genova è sinto-
mo di uno spirito pazzesco. Vo-
glio mantenere quello spirito, lo 
stesso che ci ha permesso nel-
le ultime undici partite di ave-
re una media punti importan-

te». I due attaccanti sono anco-
ra alla ricerca dei primi gol in 
trasferta con la maglia grana-
ta, ma è la squadra in genera-
le che fi no a questo momento 
ha palesato diffi  coltà a trovare 
la rete. Un problema che non 
preoccupa particolarmente Ju-

ric: «A volte riesci a fare tre gol 
come contro il Napoli, a volte 
giochi contro squadre più chiu-
se e fai maggiore fatica. Però 
penso che nel complesso stia-
mo facendo bene». Se da Zapa-
ta a Sanabria ci si aspetta i gol, 
da Vlasic si attende qualche as-
sist e qualche spunto che pos-
sa scardinare una difesa fi no-
ra decisamente imperfetta ma 
che proverà a chiudersi in ogni 
modo a protezione di  Scuff et. 
«Quando Nikola riesce a espri-
mersi ai suoi livelli la squadra 
gioca meglio. Sa far gol e li sa 
far fare. Vogliamo portarlo a di-

sputare sempre le partite dove 
è riuscito a dominare, ad ave-
re sempre maggiore continui-
tà», ha aggiunto l’allenatore. 
 Dopo il Cagliari, il Torino af-
fronterà in successone Saler-
nitana, Sassuolo e Lecce, altre 
squadre impegnate nella lotta 
per non retrocedere: poi comin-
cerà un ciclo di ferro che op-
porrà i granata a Lazio, Roma, 
Fiorentina e Napoli. Ma il tec-
nico non vuole farsi illusioni: 

Juric: «La rincorsa di Duvan a Genova segnale di uno spirito pazzesco 
Lavoriamo per dare continuità a Vlasic. L’ambiente sarà infuocato» 

«Le partite sono tutte diffi  cili. 
Nelle ultime gare noi abbiamo 
fatto più punti con le squadre 
più forti econtro quelle con cui 
in teoria si doveva vincere ab-
biamo invece fatto più fatica 
perché i valori sono più simili. 
Abbiamo vinto contro Atalanta 
e Napoli, poi abbiamo trovato 
avversarie molto toste contro 
le quali ci siamo dovuti accon-
tentare di fare un punto». Per 
quelle partite, Juric potrà for-
se puntare su qualche elemen-
to in più. «Il numero di giocato-
ri che potrebbe arrivare dipen-
derà dalle uscite. È andato via 
Seck, che ringrazio per la pro-
fessionalità, vediamo se arriva 
qualcuno. Anche perché siamo 
un po’ pochi e ci sono giocatori 
che vogliono andare via».

Duvan Zapata, 
32 anni, 18 presenze 
e 4 gol nel Toro. 
Più a destra, Tonny 
Sanabria, 27 anni, 
26 gol in 98 partite

«Zapata e Sanabria sono al top!»

«Ricci è in crescita. 
Seck è andato via: 
vediamo se adesso 
arriva qualcuno»

Questa sera il Toro gioca a Cagliari una partita che sarà vissuta nel ricordo di Riva, scomparso pochi giorni fa

Ivan Juric, 48 anni

a Genova, dove abbiamo gio-
cato in un ambiente bellissimo 
con una carica emotiva impres-
sionante. Ma dobbiamo cerca-
re anche di aumentare la qua-
lità in certe situazioni». 
 A Cagliari il tecnico non po-
trà però contare sue due pe-
dine fondamentali come Dji-
dji e Ilic: entrambi sono rima-
sti a Torino a causa delle con-
dizioni fi siche precarie. «Ilic ha 
dei problemi alla schiena. Djidji 
avremmo invece potuto forzare 
per averlo, ma preferiamo non 
rischiare», ha spiegato l’allena-
tore. Ci sarà invece regolarmen-

Tommaso Giulini, 46 anni

Il tecnico deve 
scegliere tra 
difesa a 3 o a 4 e tra 
Petagna e Pavoletti

Giulini ad Asseminello per dare 
un pizzico di serenità al Cagliari

GIORNI DELICATI PER RANIERI E I ROSSOBLÙ DOPO LA MORTE DEL GRANDE CAMPIONE

tita due giorni prima, ha prefe-
rito soprassedere. Ieri mattina 
il presidente Giulini si è presen-
tato al centro sportivo per pro-
vare a espandere un po’ di sere-
nità nello spogliatoio in questo 
momento così delicato.
 Si possono ipotizzare varian-
ti in formazione dopo la delu-
dente prova nell’ultimo turno 
a Frosinone. Il tecnico potreb-
be apportare qualche variazio-
ne a una linea difensiva distrat-
ta, troppo spesso in balia del-
le folate avversarie. L’unico in-
toccabile pare essere Dossena, 
adatto soprattutto a difendere 
a tre, mentre si aff accia la timi-
da candidatura di Obert come 

terzo di sinistra. Sulla fascia de-
stra Zappa potrà svolgere la sua 
funzione di elastico, sovrappo-
nendosi a Nandez per provare a 
dare profondità e operare cross 
per uno fra Petagna o Pavolet-
ti. Resterebbe anche Lapadula, 
però la sua condizione non ap-
pare ancora ottimale, considera-
to il recente infortunio che non 

ha consentito all’attaccante ita-
lo-peruviano di allenarsi con la 
solita intensità. L’intenzione di 
Ranieri sarebbe quella di coin-
volgerlo in corso d’opera. Gli al-
tri velocisti latitano: Luvumbo è 
in Coppa d’Africa e Oristanio in-
fortunato. Ranieri potrebbe an-
che pensare a una coppia off en-
siva “pesante” (Pavoletti-Peta-
gna), ma al momento è un’ipo-
tesi poco gettonata. Nella zona 
nevralgica si prospettano solu-
zioni alternative, dopo che Prati 
ha mostrato limiti di tenuta. L’in-
tendimento è quello di riportare 
Makoumbou in regia, con Deio-
la gettato immediatamente nel-
la mischia anche per le sue doti 

in interdizione. E già costruire 
una sorta di cerniera in mezzo 
sarebbe un’idea non peregrina 
per proteggere una difesa che 
fi nora ha incassato troppo. 
 Poi tutto dipenderà se Ra-
nieri utilizzerà la difesa a 3 o 
a 4. Nel primo caso, Sulemana 
avrebbe sicuramente la titolari-
tà. Nell’ultima uscita il Cagliari 
è sceso in campo con due tre-
quartisti in appoggio a un’uni-
ca punta, variante mai utilizza-
ta in stagione, ovvero Nandez 
e Viola fra le linee in appoggio 
a Petagna. Opzione più da tra-
sferta, ma che potrebbe essere 
proposta anche alla Unipol Do-
mus. 

Sergio Demuru
CAGLIARI

Il Cagliari arriva alla partita con 
il Torino in un clima dimesso. 
La tristezza in città dopo la mor-
te di Gigi Riva si taglia a fette, 
ma la prima opzione dovrà es-
sere quella di estraniarsi e pun-
tare diritto all’importante sfi -
da, che signifi ca tanto. Soprat-
tutto in prospettiva, conside-
rato il calendario impegnativo 
che attende i rossoblù, ai limiti 
della zona rossa. Infatti , dopo 
la gara odierna, la compagine 
di Ranieri è attesa dalla trasfer-
ta in casa della Roma, quindi il 
confronto alla Unipol Domus 
con la Lazio, avversario stori-
camente ostico per i rossoblù 
,e poi lo scontro diretto di Udi-
ne, prima di aff rontare il Napoli 
ancora in casa. Atmosfera surre-
ale ad Asseminello. L’ultimo sa-
luto a Rombo di Tuono ha scon-
volto i piani. Lo stesso Ranieri, 
che da quando è alla guida dei 
rossoblù si è sempre presentato 
alla conferenza stampa pre-par-

CAGLIARI 4-3-2-1 TORINO 3-4-1-2

Allenatore: Juric
A disposizione: 1 Gemello, 71 Popa, 15 Sazonov, 
6 Zima, 47 Mungu, 80 Balcot, 27 Vojvoda,
66 Gineitis, 81 Ciammaglichella, 79 Savva,
11 Pellegri, 29 Njie
Indisponibili: Djidji, Ilic, Karamoh, Radonjic, 
Schuurs, Soppy
Squalificati: nessuno
Diffidati: Buongiorno, Tameze

Allenatore: Ranieri
A disposizione: 1 Radunovic, 18 Aresti,
27 Augello, 17 Hatzidiakos, 33 Obert,
99 Di Pardo, 14 Deiola, 38 Desogus,
21 Jankto, 9 Lapadula, 30 Pavoletti
Indisponibili: Luvumbo, Mancosu,
Oristanio, Rog, Shomurodov
Squalificati: nessuno
Diffidati: Pavoletti

Ore 20.45
Stadio: Unipol 
Domus, Cagliari
In tv: Dazn, Sky Sport 
Calcio (202), Sky 
Sport (251)
Web: tuttosport.com
Arbitro: Colombo
di Como
Assistenti: Bindoni-
Tegoni
Quarto ufficiale: 
Zufferli
Var: Di Paolo
Ass. Var: Guida

Azzi
37

Scuffet
22

Dossena
4

Wieteska
23

Zappa
28

Nandez
8

Makoumbou
29

Prati
16

Sulemana
25

Petagna
32

Viola
10

Tameze
61

Buongiorno
4

Rodriguez
13

Bellanova
19

Zapata
91

Sanabria
9

Ricci
28

Linetty
77

Lazaro
20

Vlasic
16

diventa un problema

SQUADRA PT G V N P RF RS
Juventus 52 21 16 4 1 35 12
Inter 51 20 16 3 1 49 10
Milan 45 21 14 3 4 41 23
Fiorentina 34 20 10 4 6 29 21
Atalanta 33 20 10 3 7 35 21
Lazio 33 20 10 3 7 24 20
Bologna 32 20 8 8 4 23 18
Roma 32 21 9 5 7 34 25
Napoli 31 20 9 4 7 30 25
Torino 28 20 7 7 6 18 18
Genoa 25 21 6 7 8 22 25
Monza 25 21 6 7 8 20 28
Frosinone 22 21 6 4 11 28 40
Lecce 21 21 4 9 8 20 29
Sassuolo 19 20 5 4 11 26 36
Udinese 18 21 2 12 7 23 35
Cagliari 18 21 4 6 11 20 36
Verona 17 21 4 5 12 19 29
Empoli 16 21 4 4 13 14 35
Salernitana 12 21 2 6 13 18 42

22ª GIORNATA
OGGI
Cagliari-Torino ore 20.45
DOMANI 
Atalanta-Udinese ore 15
Juventus-Empoli ore 18
Milan-Bologna ore 20.45
DOMENICA 28/1 
Genoa-Lecce ore 12.30
Monza-Sassuolo ore 15
Verona-Frosinone ore 15
Lazio-Napoli ore 18
Fiorentina-Inter ore 20.45
LUNEDÌ 29/1 
Salernitana-Roma ore 20.45
23ª GIORNATA
VENERDÌ 2/2
Lecce-Fiorentina ore 20.45
SABATO 3/2
Empoli-Genoa ore 15
Udinese-Monza ore 15
Frosinone-Milan ore 18
Bologna-Sassuolo ore 20.45
DOMENICA 4/2
Torino-Salernitana ore 12.30
Napoli-Verona ore 15
Atalanta-Lazio ore 18
Inter-Juventus ore 20.45
LUNEDÌ 5/2
Roma-Cagliari ore 20.45

MARCATORI-18 RETI: Martinez (Inter, 2 rig.). 11 RETI: 
Vlahovic (Juventus, 1 rig.). 10 RETI: Giroud (Milan, 4 rig.). 
9 RETI: Soulé (Frosinone, 3 rig.); Gudmundsson (Genoa, 
2 rig.); Calhanoglu (Inter, 7 rig.); Lukaku (Roma); Berardi 
(Sassuolo, 5 rig.). 8 RETI: Thuram (Inter). 7 RETI: 
Lookman (Atalanta); Zirkzee (Bologna, 1 rig.); Osimhen 
(Napoli, 2 rig.); Pinamonti (Sassuolo)

CHAMPIONS EUROPA LEAGUE CONFERENCE LEAGUE RETROCESSIONE

CLASSIFICA SERIE A

Scansiona
il QR Code e accedi

ai contenuti
di tuttosport.com

Milinkovic-Savic
32

Ilic bloccato 
dal mal di schiena. 
Problemi � sici 
anche per Djidji
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lavoro che non fosse solo la dura 
vita nei campi e la pastorizia, poi 
scrisse alla società del presiden-
te Efi sio Corrias per lamentarsi: 
perché si faceva confezionare le 
maglie del Cagliari da una ditta 
di Genova. Lo pregò di valoriz-
zare il fi ne sociale della sua im-
presa parrocchiale: maglie cuci-
te con più amore e persino meno 
costose. Conquistò il suo sì. E a 
noi pare che anche questa storia 
appartenga alla poesia di quello 
scudetto di 54 anni fa. Un succes-
sone, l’impresa sociale di don De-
lio. Perché poi all’inizio degli Anni 
70 anche le maglie della Lazio e 
del Toro, proprio di quel Torino 
stasera in campo a Cagliari, ve-

ri rigorosi. Ci ha mostrato il ta-
volo di Gigi, il suo angolo da de-
cenni addobbato con cimeli, ma-
glie, foto, sciarpe, giornali di mez-
zo secolo fa, pure un pallone di 
quel tempo. Poi, con un senso di 
sorpresa indicibile, abbiamo no-
tato esposto in quel mare bian-
co, rosso e blu anche una cartoli-
na originale del 1943 con la foto 
del Grande Torino e gli autogra-
fi  di tutti i campioni. Non ci po-
tevamo credere. Ci ha spiegato 
Giacomo che Gigi più volte ne-
gli anni gli aveva ripetuto che il 
Grande Torino era l’unica squa-
dra che amava dopo il Cagliari e 
la Nazionale, una leggenda ap-
presa dai racconti degli anziani 

Marco Bonetto
INVIATO A CAGLIARI

“Temete tutto come mor-
tali, ma desiderate tut-
to come immortali”. Lu-

cio Anneo Seneca, da “La brevi-
tà della vita”. 
 Sentivamo la necessità di por-
tarci dietro questo trattato mora-
le del fi losofo vissuto al tempo di 
Cristo per volare a Cagliari e vi-
vere il tramonto di Riva. E pur 
al cospetto delle sue fragilità esi-
stenziali e dei possibili errori, un 
trattato morale è stata anche la 
sua vita: altrimenti Gigi non sa-
rebbe ricordato come è stato e 
sarà sempre ricordato. Ha sen-
tenziato l’arcivescovo, durante 
i funerali: «Riva era eccezionale 
perché, durante tutta la sua esi-
stenza fi no all’ultimo dei giorni, 
era un uomo che non si poteva 
né vendere né comprare».  
 Ieri mattina ci siamo recati 
nell’ottocentesco cimitero mo-
numentale di Bonaria, dove ri-
posa e riposerà tra lapidi antiche 
e statue, monumenti, piramidi, 
urne e cappelle in una singolare 
commistione di stili dal neoclas-
sicismo al liberty. Da 56 anni nes-
suno veniva più sepolto in questo 
museo a cielo aperto della vita e 
della morte. Tumulazione provvi-
soria in una cappella municipale, 

Il Grande Il Grande 
Torino Torino 
di Gigi Riva di Gigi Riva 
Il Cagliari indosserà la “sua” maglia 
bianca, stasera: con l’11 sul petto. 
La dolce storia delle divise Anni 70  

il Comune erigerà poi un altare, 
diamo tempo al tempo. Lanciata 
una petizione popolare: per cam-
biare il nome al largo Carlo Feli-
ce, cuore della città, e dedicarlo a 
Gigi. Stasera il Cagliari indosserà 
maglie speciali, bianche e senza 
sponsor come ai tempi dello scu-
detto, con un iconico numero 11 
sul petto. Lutto al braccio, minuto 
di silenzio, stadio esaurito (oltre 
16 mila spettatori), musiche e vi-
deo commemorativi, coreografi e 
grandiose (dalle 19 su Sky Sport 
24 uno speciale “live” da Caglia-
ri): inimmaginabile l’atmosfera e 
il riverbero sulle squadre. Le ma-
glie bianche che vedremo contro 
il Torino richiamano per evoca-
zione il certosino lavoro di decine 
e decine di donne di Meana, pa-
ese barbaricino del centro esatto 
dell’Isola, in mezzo alle montagne 
sotto il nuraghe di Nolza. Grazie 
al meanese Tony Zedda e al gior-
nalista suo compaesano Mauri-
zio Pretta abbiamo scoperto su 
nemesismagazine.it e altri media 
isolani che negli anni dello scu-
detto le maglie del Cagliari veni-
vano cucite proprio lassù, in quel 
paesino tra montagne sperdute 
del Nuorese, dalle tante ragazze 
radunate da don Delio, parroco 
dal grande affl  ato sociale. Alla 
fi ne degli Anni 60 creò dal nul-
la una maglieria per dar loro un 

nivano cucite dalle mani amore-
voli di quelle ragazze meanesi.  
 L’altro giorno ai funerali, meri-
toriamente, anche una delegazio-
ne del Torino: il segretario orga-
nizzativo Giovanni Panetta e Pie-
ro Venera, responsabile dell’uffi  -
cio stampa.   
 Qui a Cagliari siamo andati a 
bussare da Giacomo, il titolare 
de “La stella marina”, il ristoran-
te dove andava sempre Gigi da 
30 anni e passa. Non vuole rila-
sciare interviste né farsi fotografa-
re, ha detto no a tutti. Una forma 
di silenzioso rispetto tipicamen-
te sardo, ma anche alla… Riva: 
se erano diventati così amici, fu 
pure per consonanza di caratte-

(aveva 4 anni e mezzo in quel 
maggio del ’49: Superga). Così 
Giacomo, senza dirgli nulla, si 
mise in cerca di un cimelio e alla 
fi ne riuscì a trovare quella carto-
lina che il Torino di Novo aveva 
fatto stampare e diff uso per ce-
lebrare lo scudetto. E la regalò a 
Gigi. Il quale rispose, emoziona-
tissimo: «Appendila lì sul muro, 
vicino al nostro Cagliari». E lì sta, 
ormai da un paio di decenni. E 
lì starà per sempre a osservare 
dall’alto un tavolo ben apparec-
chiato, ma che nessuno mai più 
occuperà, perché non ci si può 
sedere su un altare. 
 Mortali, immortali.      
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Gigi Riva (1944-2024) con la caratteristica 
divisa Anni 70. Sotto, il suo tavolo nel ristorante 

dove andava da 30 anni: tra un mare di cimeli 
del suo Cagliari, una cartolina del Grande Torino

Pietro Mariani, 61 anni

«Riva mi chiamò per 
nome e si avvicinò: 
fu dimostrazione 
di un’umiltà unica»

Mariani: «Quel pomeriggio in cui
mi vide e mi fece i complimenti»

UN INCONTRO INDIMENTICABILE |  L’EX GRANATA RACCONTA IL SUO DEBUTTO 

be marcato e come muoversi». 
Ma ad un certo punto, il mister 
lo stupisce: «Mi fece i compli-
menti per i gol in Primavera. 
E poi mi disse che avrei gioca-
to titolare: davvero non pote-
vo crederci. Ricordo di essere 
andato in bagno una decina di 
volte nella notte. Stavo a letto, 
con gli occhi sbarrati, ma non 
potevo accendere la luce per-
ché avrei svegliato Pileggi. Però 
quando sono sceso a fare co-
lazione coi compagni mi sono 
sentito un leone: stavo andan-
do al Sant’Elia, uno degli stadi 
più caldi d’Italia». Il Toro, dun-
que, si presenta con un centra-
vanti inedito a Cagliari. La par-

tita è complessivamente una de-
lusione: uno 0-0 che ricordano 
in pochi. Rimase impressa solo 
la prestazione di Mariani: «Tutti 
i giornali, il giorno dopo, salva-
rono solo me». Al fi schio fi nale 
a “Pedro”, però, succede qual-
cosa che non dimenticherà mai: 
«Vidi Gigi Riva. Era su una pan-
china, autorizzato dal Cagliari, 

a vedere la partita. Pensavo an-
dasse da qualche parte. Invece 
ad un certo punto mi chiamò 
per nome e mi venne incontro: 
ricevetti i suoi complimenti per 
come avevo giocato. Lui senti-
va la necessità di venirmelo a 
dire. Lì ho colto la grandezza 
di Riva: aveva appena smesso 
e si era probabilmente rivisto in 
me, che ero ancora molto fra-
gile, pur avvolto da tanto entu-
siasmo. Fece un gesto di un’u-
miltà unica. Non lo ha fatto con 
un ragazzo del Cagliari, ma con 
un avversario. Quel momento 
è ancora vivo nella mia men-
te». Mariani ricorda quel dialo-
go: «Mi diede dei consigli sulle 

cose da fare in campo, anche a 
livello di movimenti. Mi disse di 
non correre troppo senza palla 
e poi mi accarezzò. Lì ho capi-
to di aver ricevuto i complimen-
ti di un mito, che fi no a pochi 
mesi prima avevo immaginato 
solo guardando la sua fi guri-
na». Pochi giorni dopo Mariani 
esordì anche in Coppa Uefa col 
Toro, nella trasferta di Stoccar-
da. E da quel momento la sua 
carriera prese slancio. Ma quel 
16 settembre, a Cagliari, rimar-
rà per sempre il giorno più bel-
lo della sua vita, lungo la quale 
ha custodito con amore le pa-
role di Riva. Un gigante, nella 
sua semplicità.

Paolo Pirisi
TORINO

Gigi Riva sapeva che quel 
Cagliari-Toro, datato 16 
settembre 1979, sarebbe 
stata una partita come 

tante per tutti i giocatori in cam-
po. La stagione, d’altronde, era 
appena iniziata. Solo un ragaz-
zo stava vivendo letteralmente 
un sogno: Pietro Mariani. Poco 
più di tre mesi prima aveva 
compiuto 17 anni. Da Rieti era 
arrivato sotto la Mole con una 
borsa carica di sogni, ma an-
che con un mare di incertezze. 
Fino a quando Gigi Radice non 
decide di portarlo in Sardegna. 
Mariani ha ancora la voce rot-
ta dall’emozione quando ricor-
da quegli attimi: «Ero una pro-
messa della Primavera e all’im-
provviso mi sono ritrovato coi 
grandi. Radice usava fare il giro 
delle camere intorno alle 22.30, 
lì ci dava qualche dritta. Ero in 
camera con Pileggi: parlò pri-
ma a lui, dicendogli che avreb-
be giocato. Gli disse chi avreb-

Quella cartolina granata del 1943 
e l’amore per gli Angeli di Superga
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Nicolò Schira

Avanti piano. Ritmi di 
mercato rallentati dal 
dover dar vita a un ef-
fetto domino tra en-

trare e uscite. Tradotto: serve 
trovare la quadra tra più parti, 
il che rende farraginosi i tempi. 
Meglio dunque armarsi di pa-
zienza per riuscire a centrare 
gli obiettivi prefi ssati. Per la di-
fesa il nome caldo rimane quel-
lo di Matteo Lovato. Il centra-
le scuola Verona ha già detto sì 
al club granata e non vede l’o-
ra di tornare alle dipendenze 
di quell’Ivan Juric, che 4 anni 
fa lo lanciò titolare in Serie A a 
soli 19 anni. Un feeling ricam-
biato dal tecnico di Spalato che 
ha indicato proprio nel classe 
2000 il nome giusto per pun-
tellare la retroguardia. Lova-
to, infatti, fa della duttilità uno 
dei suoi punti di forza, poten-
do giostrare sia come braccetto 
di destra sia come centrale nel-
la linea a tre difensiva. Inoltre 
il centrale padovano è anima-
to da una forte voglia di rival-
sa dopo gli ultimi mesi diffi  ci-
li in quel di Salerno, dove non 
è riuscito a replicare le grandi 
prestazioni veronesi. In Cam-
pania non è scoccato il feeling 
con l’ambiente e il rendimen-
to ne ha risentito: ecco perché 
cambiare aria potrebbe essere 
la soluzione ideale per tutti. La 
Salernitana potrebbe provare 
a recuperare, almeno in parte, 
l’investimento di 8 milioni fatto 
nell’estate 2022; mentre il cal-
ciatore - cambiando aria - tro-
verebbe nuovi stimoli per rilan-

Il difensore vuole andare via dalla Salernitana 

ciarsi. Un aff are già ben impo-
stato tra i club sulla base di un 
prestito con diritto di riscatto, 
anche se il timing per la chiu-
sura dell’operazione continua 
a slittare. Il motivo è sempli-
ce: se non parte David Zima, 

il Toro non prenderà un altro 
difensore. 

ZIMA: CHIESTO “L’OBBLIGO”
Il difensore ceco ha già dato il 
suo benestare al trasferimento 
all’Amburgo, tuttavia manca an-
cora l’intesa tra le due società. Il 
nodo da sciogliere riguarda la 
formula: Cairo e Vagnati chie-
dono l’inserimento dell’obbligo 
di riscatto ai tedeschi, che inve-
ce vorrebbero chiudere la trat-
tativa solamente in prestito con 
diritto di riscatto. Un passo alla 
volta, anche se la sensazione è 

Intesa con il Siviglia 
per il prestito, ma la 
punta blocca tutto: 
� irta con il Valencia 

Toro, Lovato spinge 
per tornare con Juric
ma dipende da Zima

Il centrale ceco dice sì all’Amburgo 
però manca l’accordo tra i club. 
Attacco: Rafa Mir prende tempo

che l’in&out in difesa tra Lova-
to e Zima possa essere comple-
tato nei prossimi giorni. Più dif-
fi cile, invece, quello riguardan-
te il reparto d’attacco, dove va 
registrata una frenata per Rafa 
Mir. Il Torino aveva ricevuto l’a-
pertura del Siviglia per il presti-
to con diritto di riscatto, ma la 
punta ha preso tempo nono-
stante non rientri nei piani de-
gli andalusi. Il suo agente Jor-
ge Mendes è al lavoro per tro-
vare una soluzione dopo i rifi u-
ti del classe 1997 nei confronti 
delle proposte arrivare da club 
tedeschi e arabi. 

SE MIR CAMBIA IDEA...
Mir vorrebbe una big oppure re-
stare in Spagna, dove il Valencia 
si è già fatto avanti, ma può off ri-
re al Siviglia soltanto un prestito 
secco. Insomma, i giochi restano 
aperti. Col Toro sempre alla fi -
nestra. Dal possibile arrivo del-
lo spagnolo dipende pure il fu-
turo di Pietro Pellegri. Il centra-
vanti è uno dei nomi nel casting 
off ensivo del Genoa, che però 
appare più orientato a punta-
re su uno straniero, nonostante 
la standing ovation della Gradi-
nata Nord nei confronti del clas-
se 2001 due settimane fa al ter-
mine di Genoa-Torino. Capitolo 
esterno sinistro: Gasperini ha ri-
badito a Mitchel Bakker come sia 
out dai suoi piani, ma l’olandese 
per ora non apre a Toro e Mon-
za che si erano fatte avanti con 
l’Atalanta per il prestito. Infi ne 
Haveri, di rientro dopo il seme-
stre all’Ascoli, dovrebbe andare 
a far esperienza in C: Catania in 
pole sul Gubbio.

David Zima, 23 anni, 37 partite e 2 reti con il Torino

Matteo Lovato, 23 anni, 31 partite con la Salernitana

sciata da Pietro Passador, l'an-
no scorso protagonista assolu-
to della cavalcata del Toro in 
campionato. 
 L'impatto di Abati è stato su-
bito positivo: con le sue para-
te ha consegnato il "Mamma 
e Papà Cairo" ai granata dopo 
un'attesa lunghissima. Poi, però, 
come tanti compagni non ha 
approcciato al meglio le prime 
fatiche della stagione. Qualche 
sbavatura e alcuni errori hanno 
contraddistinto il primo mese. 

È cresciuto con 
il passare dei mesi. 
Con i nerazzurri 
super in Coppa Italia Lorenzo Abati, 19 anni, è arrivato la scorsa estate dalla Spal

Paolo Pirisi
TORINO

I 
punti di forza della Primave-
ra del Toro sono veramente 
tanti. Merito del lavoro esti-
vo di Ruggero Ludergnani, 

che ha saputo creare una rosa 
estremamente competitiva: un 
mix perfetto di ragazzi già ro-
dati in questa categoria, ma an-
che qualche scommessa intri-
gante. Sotto la voce delle cer-
tezze rientra di diritto il portie-
re, che ha dimostrato di essere 
un valore aggiunto per i gra-
nata. Trattasi di Lorenzo Abati, 
titolare di una porta non sem-
plice da difendere, soprattutto 
per un ragazzo che arriva dal-
la Spal. Classe 2004, in estate 
si è ritrovato a raccogliere un'e-
redità pesantissima: quella la-

Abati, esame di maturità con l’Inter
DOMANI LA PRIMAVERA: IL PORTIERE GIÀ DETERMINANTE CONTRO JUVE, MILAN E ROMA

Poi, una rapida ripresa prima 
dell'infortunio che lo ha tenuto 
per cinque partite di fi la ai box: 
bravo Andrea Bellocci, classe 
2006, a non farlo rimpiangere 
contro Lazio, Fiorentina, Vero-
na, Cagliari e Atalanta.
 Terminato il recupero, però, 
Abati si è ripreso la porta. Con 
una consapevolezza certamente 
diversa rispetto alle prime bat-
tute della stagione. Sempre at-
tento contro l’Empoli, si è rive-
lato fondamentale contro Ju-
ventus, Milan e Roma, ma so-
prattutto in Coppa Italia contro 
l’Inter. I gol presi dal Toro, non 
è un caso, sono sensibilmente 
diminuiti negli ultimi due mesi. 
Il merito di Abati è evidente: è 
stato molto bravo a guidare la 
difesa e non gli manca corag-
gio nemmeno quando deve im-

postare lui l’azione coi piedi. 
Ha le caratteristiche del por-
tiere moderno: tecnicamente è 
molto pulito, deve ancora fare 
qualche progresso nelle uscite 
alte. Ma sicuramente il talento 
c’è. Contro l’Inter i granata, in 
piena emergenza, si affi  dano a 
lui. Anche perché la conta de-
gli indisponibili è piuttosto fol-
ta: non ci sarà Balcot, squalifi -
cato, ma sono già sicuri di non 
esserci gli infortunati Ruszel, 
Padula e Antolini. L’unico che 
può tentare un recupero lam-
po è Dellavalle, ma non va di-
menticato che il Toro mercoledì 
aff ronterà la semifi nale d’anda-
ta di Coppa Italia contro la La-
zio, per cui niente rischi. Novi-
tà dal mercato: acquistato Mi-
chele Casali, terzino destro clas-
se 2005, dal Cagliari.
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Stefano Pasquino
MILANO

I
l tempismo non è tra le virtù di 
Alejandro Camaño, procurato-
re di Lautaro Martinez. Mer-
coledì ha concluso la sua pas-

serella mediatica a Top Calcio, 
ribadendo come il suo assistito 
pensi solo all’Inter «ma deve ave-
re ciò che merita» perché «oggi 
Lautaro è tra i primi tre centra-
vanti al mondo» e se c’è un rin-
novo «devono essere felici en-
trambi». C’è sempre un “ma”, un 
“però” e qualche velata minac-
cia («Se arriviamo a un accordo 
benissimo, altrimenti nel calcio 
tutti sono professionisti») nel-

L’Inter si gioca L’Inter si gioca 
la stagionela stagione
Però Lautaro Però Lautaro 
batte cassabatte cassa

La passerella dell’agente 
sfruttando il momento
è stata fuori luogo quanto 
lo sfogo di Milito dopo
i due gol al Bayern a Madrid 

«Lui pensa solo all’Inter, ma deve 
avere ciò che merita», l’ultima 
uscita di Camaño. Il rinnovo 
arriverà, la � guraccia resta 

le parole dello scafatissimo pro-
curatore. All’Inter lo sono altret-
tanto e non si fa peccato a pen-
sare che Beppe Marotta, quando 
aveva parlato di fi rme sul rin-
novo entro fi ne anno, lo aveva 
fatto per mettere un po’ di pres-
sione alla controparte (all’epo-
ca dei fatti, nulla era stato mes-
so nero su bianco). Fuga in avan-
ti giustifi cata pure dal fatto che 
Lautaro tenga davvero all’Inter. 
Anche per questo motivo suona 
un po’ sgradevole il tentativo di 
monetizzare al massimo la con-
giuntura astrale per lui favore-
volissima. Ventuno gol in venti-
sette partite stagionali pesano, 
come pesa la rete al Napoli con 

cui l’argentino ha deciso per la 
terza volta consecutiva una fi na-
le vinta dall’Inter (aveva segnato 
pure nel derby di Supercoppa e 
alla Fiorentina nell’ultimo atto di 
Coppa Italia). Quanto accaduto 
- con le dovute proporzioni - ha 
ricordato lo sfogo di Diego Mi-
lito a Madrid dopo la doppietta 
al Bayern nella fi nale di Cham-

gioca una buona fetta di scudet-
to e non era certo il caso di agita-
re le acque proprio ora. Marotta 
e Ausilio sono uomini di mondo 
e sanno che per il “vil denaro” si 
fa questo e altro. Le parti hanno 
messo le basi per un rinnovo di 
contratto fi no al 2028 a 8 milio-
ni di ingaggio ma Camaño vuo-
le arrivare a nove con scatti pre-
visti a ogni stagione. Alla fi ne, 
come sottolineato, si arriverà a 
un punto di incontro anche se - 
come detto giustamente da In-
zaghi parlando di sé alla fi ne del-
la scorsa stagione - «i contratti si 
possono stracciare, conta la vo-
lontà del giocatore». E qui, per 
ora, nulla c’è da temere, anche 

se l’ineff abile Camaño ha pure 
sottolineato come il suo smar-
tphone sia sempre incandescen-
te: «Mi chiama tutto il mondo 
tutti i giorni, ma lui non ascol-
ta nessuna possibilità». Il procu-
ratore d’altronde sa come gira il 
mondo. Nonostante Lautaro sia 
un capitano inappuntabile, risul-
ta diffi  cile pensare nel calcio di 
oggi che un giocatore di 26 anni 
possa fi nire la carriera nel club 
dove già ha scritto la storia (123 
gol segnati, a uno da Mauro Icar-
di, ottavo bomber all-time). Per-
ché di Zanetti ce n’erano pochi 
pure quando Pupi giocava, fi gu-
rarsi oggi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lautaro Martinez, 
26 anni, ha segnato
21 gol in 27 partite 
stagionali con l’Inter,
di cui è capitano 

pions. Il Principe, nella prima in-
tervista fatta quando era ancora 
in campo pronunciò quel «Non 
so se resto all’Inter» che fece in-
furiare Moratti. Lì, quanto meno, 
c’era un pregresso - Marco Bran-
ca non ricevette nemmeno Fer-
nando Hidalgo in sede per par-
lare di rinnovo nelle settimane 
che hanno portato al Triplete -. 
In questo caso, la bonaccia è sta-
ta appena increspata dal pessi-
mo tempismo mostrato dal pro-
curatore di Lautaro: nei prossi-
mi dieci giorni l’Inter, tra Firen-
ze (dove mancheranno Barella 
e Calhanoglu e Dumfries e Ba-
stoni saranno a mezzo servizio) 
e scontro diretto con la Juve, si 

L’obiettivo è alzare 
ancora l’asticella, 
con l’Inter che o� re 
8 milioni � no al ’28

subiti. Numeri che non posso-
no soddisfare Italiano che pure 
da quando allena a Firenze è 
riuscito a sfatare vari tabù e 
superare, tranne la Lazio, tut-
te le big. Vincere queste sfi de 
serve alla classifi ca e anche al 
morale, raff orza fi ducia e ca-
rattere. Quindi la gara con la 
corazzata Inter pur tostissima 
diventa l’occasione più fascino-
sa e stimolante per tentare di 
scalare l’Everest e provare ad 
arrivare in vetta. Certo la ca-

Vargas o Rodriguez 
rinforzi per Italiano. 
Piace Kalayci 
a zero dall’Union1 aprile 2023: Bonaventura esulta dopo il gol dello 0-1 sull’Inter

Brunella Ciullini
FIRENZE 

L
’obiettivo è invertire la 
tendenza: aumentare 
il bottino di punti negli 
scontri diretti. Perché se 

la Fiorentina vuole restare fi no 
alla fi ne nelle zone alte (al mo-
mento è sempre quarta) deve 
battere le medio-piccole ma 
anche le big, cosa che in que-
sto campionato le è riuscita 
solo due volte, con l’Atalan-
ta (3-2 al Franchi) e il Napoli 
(3-1 al Maradona), ha invece 
perso in trasferta con Inter (4-
0), Lazio (1-0), Milan (1-0) e 
in casa con la Juventus (0-1) 
e pareggiato 1-1 con la Roma 
all’Olimpico. Riassumendo: ap-
pena 7 punti raccolti su 21, 7 
come i gol fatti a fronte di 10 

La Viola? Piccola contro le grandi
QUEST’ANNO 7 PUNTI SU 21 CON LE BIG, CON L’INTER UNA VITTORIA IN 13 INCROCI...

ratura dell’organico nerazzur-
ro non è paragonabile a quello 
viola e i precedenti non sono 
incoraggianti: un solo succes-
so negli ultimi 13 confronti, 
1-0 a S.Siro il 1° aprile 2023, 
gol dell’ex milanista Bonaven-
tura. Per il resto perlopiù ko, 
compreso il 2-1 subito nella fi -
nale di Coppa Italia a maggio. 
Per l’impresa dunque occorre 
la Fiorentina migliore, ciò che 
manca a Italiano date le assen-
ze (anche se torna Nico Gonza-
lez pur in panchina), la sterilità 
sotto porta tornata d’attualità 
(in tre delle ultime 4 partite la 
squadra non ha segnato) e un 
mercato che non gli ha porta-
to ancora gli innesti richiesti e 
necessari. Domanda a questo 
punto inevitabile: ha voglia la 
proprietà di alzare realmente il 

livello della rosa e alimentare 
il sogno Champions? Riguar-
do gli esterni off ensivi i diri-
genti continuano a sfogliare 
la margherita e i nomi circo-
lati fi n qui, da Ruben Vargas a 
Brian Rodriguez, non s’annun-
ciano titolari già pronti. L’au-
spicio del popolo viola è che 
alla fi ne arrivi un mister x ca-
pace di migliorare da subito la 
squadra. Intanto in Germania 
inseriscono anche la Fiorenti-
na fra i club che monitorano 
il trequartista classe 2005 Ba-
ris Kalayci in scadenza con l’U-
nion Berlino. Quanto al mer-
cato in uscita per Brekalo (sfu-
mato ad ora il passaggio alla 
Dinamo Zagabria) si sta muo-
vendo l’Olympiacos che vuole 
pure Yerry Mina fi nito nel mi-
rino pure di Almeria e Cadice. 

Mehdi Taremi, 31 anni, ora è in Coppa d’Asia con l’Iran

Simone Togna
MILANO

D
alla lepre al caccia-
tore in campionato, 
allo scambio di ruoli 
nel calciomercato. Da 

Via Rosellini, sede della Lega 
Nazionale Professionisti Se-
rie A, a Viale della Liberazio-
ne, casa dell’Inter. Mentre l’ad 
Beppe Marotta, prima dell’as-
semblea dello scorso 8 genna-
io, focalizzava pubblicamente 
e in conferenza stampa l’atten-
zione dei nerazzurri su quan-
to stesse succedendo in cam-
pionato, respingendo tra l’altro 
le polemiche sul Var post sfi -
da col Verona, i vice campioni 
d’Italia acceleravano in modo 
decisivo su Taremi. Nello stes-
so giorno in cui il navigato di-
rigente si era esposto davanti 
ai media su tutti i fatti riguar-
danti Serie A, meriti sportivi 
e Decreto Crescita, ecco l’in-
contro decisivo con Federico 
Pastorello, l’intermediario ita-
liano dell’operazione, volto a 
far diventare Mehdi il primo 
iraniano della storia interista. 
Da allora solo riscontri positi-

Il retroscena: ecco come l’Inter ha trovato l’accordo

Taremi top secret
la “� nta” di Marotta

L’incontro decisivo mentre l’ad 
parlava in Lega per distogliere 
l’attenzione dalla sede Inter

vi, certifi cati anche nel tardo 
pomeriggio di martedì, quan-
do il noto procuratore è torna-
to nel quartier generale neraz-
zurro, confermando di fatto 
come la strada per l’aff are sia 
completamente in discesa (tra 
l’altro il noto professionista ha 
pure approfi ttato della visita 
per ritirare alcuni documenti 

mi, subito dopo la fi ne della 
Coppa d’Asia, fi rmerà con l’In-
ter un biennale da 3 milioni di 
euro netti a stagione, con op-
zione di rinnovo per un’ulte-
riore annata. Le pubblicazio-
ni del matrimonio sono pron-
te, resta solo da celebrare uf-
fi cialmente un’unione che ha 
già avuto il benestare di tut-
te le parti in causa. Tra l’al-
tro, grazie alle regole vigenti 
in Portogallo, che permettono 
a qualsiasi giocatore extraco-
munitario di acquisire lo sta-
tus di comunitario dopo aver 
disputato cinque anni conse-
cutivi nel campionato locale, i 
nerazzurri non andranno nem-
meno ad occupare uno dei due 
relativi slot disponibili per ogni 
squadra dal prossimo primo di 
luglio. Da una trattativa in en-
trata, a una in uscita. Stefano 
Sensi è a un passo dal Leice-
ster. Quest’oggi il suo agente 
Riso potrebbe incontrarsi con 
i vertici dell’Inter per mettere 
il nero su bianco di un trasfe-
rimento ormai certo. Ai ne-
razzurri un totale di 2 milio-
ni. Al giocatore 2 anni e mez-
zo di contratto.

riguardanti De Vrij e la causa 
dell’olandese con gli ex agen-
ti). Ormai esiste la consape-
volezza che la prossima esta-
te l’attaccante oggi in forza al 
Porto venga ingaggiato a zero 
dai nerazzurri. Restano da si-
stemare solo alcune questioni 
burocratiche, ma non ci sono 
praticamente più dubbi: Tare-
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LE STATISTICHE DI PLANETWIN365.NEWS

Juve-Empoli, a 8.45 un altro 3-0 per Allegri
In Fiorentina-Inter la “combo” da provare vale quota 2.08

JACKPOT 2001
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L a Serie A torna in 
grande stile, tra le sfide 
di cartello della 22ª 
giornata c’è Lazio-Napoli 

(domenica alle 18). Subito una 
statistica interessante, messa in 
risalto da Planetwin365.news, che 
ispira un certo tipo di pronostico. 
Le ultime quattro partite tra le 
due formazioni hanno sempre 
visto l’una o l’altra imporsi con un 
gol di scarto. L’opzione “Margine 
vittoria: 1” tocca quota 2.30. 
Da aggiungere poi che nelle 
ultime 11 partite giocate dalla 
Lazio in campionato, il segno 1 
a metà gara è uscito solo una 
volta. Partenza lanciata da parte 
dei biancocelesti? Il segno 1 
all’intervallo vale quasi 3 volte 
la puntata. 
Tra le gare di domani merita 
risalto quella della Juve, neo 
capolista, impegnata allo Stadium 
contro l’Empoli (penultimo). 

L’arrivo di Nicola in panchina e 
l’uragano Zurkowski (tripletta 
al Monza). Così i toscani sono 
tornati in piena corsa per la 
salvezza ma allo Stadium 
servirà un’impresa: qui la Juve 
ha messo insieme 8 vittorie e 2 
pareggi. L’ennesima affermazione 
bianconera sfiora l’1.30 ma occhio 
alla possibile vittoria con due reti 
di scarto di Vlahovic e compagni, 

reduci dal doppio 3-0 a Sassuolo 
e Lecce: quota 1.90 per questo 
tipo di giocata. E a proposito di 
3-0, un simile risultato in Juve-
Empoli paga 8.45. 
Nella serata di domani spazio 
a Milan-Bologna. Vero che i 
felsinei non attraversano un 
buon momento (un punto in 
tre giornate) ma è altrettanto 

vero che l’Europa che conta è a 
soli due punti di distanza. A San 
Siro il Bologna ha perso sei delle 
ultime sette partite giocate contro 
i rossoneri. Altro segno 1 in vista? 
La vittoria rossonera è in lavagna 
a 1.70 mentre per l’ipotesi “Milan 
vincente a 0 - Sì” la quota sale 
a 2.84. 
La Fiorentina è quarta in 
classifica, ha vinto sei delle 
dieci gare giocate al Franchi e i 
nerazzurri sono senza Barella e 
Calhanoglu. Non sarà facile per 
l’Inter espugnare il Franchi per 
la quarta volta di fila in Serie A. 
Logico che il pronostico sorrida 
a Lautaro e compagni, favoriti a 
1.86. Una possibile giocata può 
essere composta dalla doppia 
chance X2 (Inter vince o pareggia) 
e dal Gol (segnano entrambe): 
una proposta offerta a 2.08.

Filip Kostic, Juventus

SEDICESIMI DI FA CUP

Tottenham-Man City, segno 2 a 1.57 
La Premier League slitta a 
metà della prossima settimana 
per lasciare il palcoscenico alla 
FA Cup. Nei sedicesimi di finale 
spicca un super Tottenham-
Manchester City. I Citizens, 
eliminati dalla EFL Cup, non 
vogliono uscire di scena 
contro un avversario che 
in campionato li ha fermati 

sul 3-3 (a Manchester) il 3 
dicembre scorso. Guardiola ha 
sei vittorie di fila alle spalle e ha 
ritrovato un De Bruyne subito 
decisivo. Ci sta il segno 2 a 1.57. 
Il Chelsea, finalista in EFL Cup, 
trova sulla sua strada l’Aston 
Villa. Ultimi tre precedenti 
all’insegna del No Gol, il Gol in 
controtendenza vale 1.60.

AUSTRALIAN OPEN, CHE SEMIFINALE!

Nella loro marcia 
di avvicinamento alla 

semifinale sia Medvedev 
che Zverev hanno vinto 

solo una volta per 3 set a 0. 
La “battaglia” tra i due si 

protrarrà oltre il terzo set? 
Nel mercato “Numero 

di Set” la scelta “4” è in 
lavagna a 2.47 mentre per 

“5 Set” l’offerta sale a 3.35

La seconda semifinale 
degli Australian Open vede 

di fronte Medvedev e 
Zverev. Solo nel 2023 i due 
si sono affrontati sei volte 

e in cinque occasioni ha 
vinto il russo. Un’altra 

affermazione di Medvedev 
è offerta a 1.67 mentre  
puntando sul tedesco 

vincente la quota è 2.17

2.471.67
Numero di Set: 4Medvedev batte Zverev
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Stefano Pasquino
MILANO

I
l tempismo non è tra le virtù di 
Alejandro Camaño, procurato-
re di Lautaro Martinez. Mer-
coledì ha concluso la sua pas-

serella mediatica a Top Calcio, 
ribadendo come il suo assistito 
pensi solo all’Inter «ma deve ave-
re ciò che merita» perché «oggi 
Lautaro è tra i primi tre centra-
vanti al mondo» e se c’è un rin-
novo «devono essere felici en-
trambi». C’è sempre un “ma”, un 
“però” e qualche velata minac-
cia («Se arriviamo a un accordo 
benissimo, altrimenti nel calcio 
tutti sono professionisti») nel-

L’Inter si gioca L’Inter si gioca 
la stagionela stagione
Però Lautaro Però Lautaro 
batte cassabatte cassa

La passerella dell’agente 
sfruttando il momento
è stata fuori luogo quanto 
lo sfogo di Milito dopo
i due gol al Bayern a Madrid 

«Lui pensa solo all’Inter, ma deve 
avere ciò che merita», l’ultima 
uscita di Camaño. Il rinnovo 
arriverà, la � guraccia resta 

le parole dello scafatissimo pro-
curatore. All’Inter lo sono altret-
tanto e non si fa peccato a pen-
sare che Beppe Marotta, quando 
aveva parlato di fi rme sul rin-
novo entro fi ne anno, lo aveva 
fatto per mettere un po’ di pres-
sione alla controparte (all’epo-
ca dei fatti, nulla era stato mes-
so nero su bianco). Fuga in avan-
ti giustifi cata pure dal fatto che 
Lautaro tenga davvero all’Inter. 
Anche per questo motivo suona 
un po’ sgradevole il tentativo di 
monetizzare al massimo la con-
giuntura astrale per lui favore-
volissima. Ventuno gol in venti-
sette partite stagionali pesano, 
come pesa la rete al Napoli con 

cui l’argentino ha deciso per la 
terza volta consecutiva una fi na-
le vinta dall’Inter (aveva segnato 
pure nel derby di Supercoppa e 
alla Fiorentina nell’ultimo atto di 
Coppa Italia). Quanto accaduto 
- con le dovute proporzioni - ha 
ricordato lo sfogo di Diego Mi-
lito a Madrid dopo la doppietta 
al Bayern nella fi nale di Cham-

gioca una buona fetta di scudet-
to e non era certo il caso di agita-
re le acque proprio ora. Marotta 
e Ausilio sono uomini di mondo 
e sanno che per il “vil denaro” si 
fa questo e altro. Le parti hanno 
messo le basi per un rinnovo di 
contratto fi no al 2028 a 8 milio-
ni di ingaggio ma Camaño vuo-
le arrivare a nove con scatti pre-
visti a ogni stagione. Alla fi ne, 
come sottolineato, si arriverà a 
un punto di incontro anche se - 
come detto giustamente da In-
zaghi parlando di sé alla fi ne del-
la scorsa stagione - «i contratti si 
possono stracciare, conta la vo-
lontà del giocatore». E qui, per 
ora, nulla c’è da temere, anche 

se l’ineff abile Camaño ha pure 
sottolineato come il suo smar-
tphone sia sempre incandescen-
te: «Mi chiama tutto il mondo 
tutti i giorni, ma lui non ascol-
ta nessuna possibilità». Il procu-
ratore d’altronde sa come gira il 
mondo. Nonostante Lautaro sia 
un capitano inappuntabile, risul-
ta diffi  cile pensare nel calcio di 
oggi che un giocatore di 26 anni 
possa fi nire la carriera nel club 
dove già ha scritto la storia (123 
gol segnati, a uno da Mauro Icar-
di, ottavo bomber all-time). Per-
ché di Zanetti ce n’erano pochi 
pure quando Pupi giocava, fi gu-
rarsi oggi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lautaro Martinez, 
26 anni, ha segnato
21 gol in 27 partite 
stagionali con l’Inter,
di cui è capitano 

pions. Il Principe, nella prima in-
tervista fatta quando era ancora 
in campo pronunciò quel «Non 
so se resto all’Inter» che fece in-
furiare Moratti. Lì, quanto meno, 
c’era un pregresso - Marco Bran-
ca non ricevette nemmeno Fer-
nando Hidalgo in sede per par-
lare di rinnovo nelle settimane 
che hanno portato al Triplete -. 
In questo caso, la bonaccia è sta-
ta appena increspata dal pessi-
mo tempismo mostrato dal pro-
curatore di Lautaro: nei prossi-
mi dieci giorni l’Inter, tra Firen-
ze (dove mancheranno Barella 
e Calhanoglu e Dumfries e Ba-
stoni saranno a mezzo servizio) 
e scontro diretto con la Juve, si 

L’obiettivo è alzare 
ancora l’asticella, 
con l’Inter che o� re 
8 milioni � no al ’28

subiti. Numeri che non posso-
no soddisfare Italiano che pure 
da quando allena a Firenze è 
riuscito a sfatare vari tabù e 
superare, tranne la Lazio, tut-
te le big. Vincere queste sfi de 
serve alla classifi ca e anche al 
morale, raff orza fi ducia e ca-
rattere. Quindi la gara con la 
corazzata Inter pur tostissima 
diventa l’occasione più fascino-
sa e stimolante per tentare di 
scalare l’Everest e provare ad 
arrivare in vetta. Certo la ca-

Vargas o Rodriguez 
rinforzi per Italiano. 
Piace Kalayci 
a zero dall’Union1 aprile 2023: Bonaventura esulta dopo il gol dello 0-1 sull’Inter

Brunella Ciullini
FIRENZE 

L
’obiettivo è invertire la 
tendenza: aumentare 
il bottino di punti negli 
scontri diretti. Perché se 

la Fiorentina vuole restare fi no 
alla fi ne nelle zone alte (al mo-
mento è sempre quarta) deve 
battere le medio-piccole ma 
anche le big, cosa che in que-
sto campionato le è riuscita 
solo due volte, con l’Atalan-
ta (3-2 al Franchi) e il Napoli 
(3-1 al Maradona), ha invece 
perso in trasferta con Inter (4-
0), Lazio (1-0), Milan (1-0) e 
in casa con la Juventus (0-1) 
e pareggiato 1-1 con la Roma 
all’Olimpico. Riassumendo: ap-
pena 7 punti raccolti su 21, 7 
come i gol fatti a fronte di 10 

La Viola? Piccola contro le grandi
QUEST’ANNO 7 PUNTI SU 21 CON LE BIG, CON L’INTER UNA VITTORIA IN 13 INCROCI...

ratura dell’organico nerazzur-
ro non è paragonabile a quello 
viola e i precedenti non sono 
incoraggianti: un solo succes-
so negli ultimi 13 confronti, 
1-0 a S.Siro il 1° aprile 2023, 
gol dell’ex milanista Bonaven-
tura. Per il resto perlopiù ko, 
compreso il 2-1 subito nella fi -
nale di Coppa Italia a maggio. 
Per l’impresa dunque occorre 
la Fiorentina migliore, ciò che 
manca a Italiano date le assen-
ze (anche se torna Nico Gonza-
lez pur in panchina), la sterilità 
sotto porta tornata d’attualità 
(in tre delle ultime 4 partite la 
squadra non ha segnato) e un 
mercato che non gli ha porta-
to ancora gli innesti richiesti e 
necessari. Domanda a questo 
punto inevitabile: ha voglia la 
proprietà di alzare realmente il 

livello della rosa e alimentare 
il sogno Champions? Riguar-
do gli esterni off ensivi i diri-
genti continuano a sfogliare 
la margherita e i nomi circo-
lati fi n qui, da Ruben Vargas a 
Brian Rodriguez, non s’annun-
ciano titolari già pronti. L’au-
spicio del popolo viola è che 
alla fi ne arrivi un mister x ca-
pace di migliorare da subito la 
squadra. Intanto in Germania 
inseriscono anche la Fiorenti-
na fra i club che monitorano 
il trequartista classe 2005 Ba-
ris Kalayci in scadenza con l’U-
nion Berlino. Quanto al mer-
cato in uscita per Brekalo (sfu-
mato ad ora il passaggio alla 
Dinamo Zagabria) si sta muo-
vendo l’Olympiacos che vuole 
pure Yerry Mina fi nito nel mi-
rino pure di Almeria e Cadice. 

Mehdi Taremi, 31 anni, ora è in Coppa d’Asia con l’Iran

Simone Togna
MILANO

D
alla lepre al caccia-
tore in campionato, 
allo scambio di ruoli 
nel calciomercato. Da 

Via Rosellini, sede della Lega 
Nazionale Professionisti Se-
rie A, a Viale della Liberazio-
ne, casa dell’Inter. Mentre l’ad 
Beppe Marotta, prima dell’as-
semblea dello scorso 8 genna-
io, focalizzava pubblicamente 
e in conferenza stampa l’atten-
zione dei nerazzurri su quan-
to stesse succedendo in cam-
pionato, respingendo tra l’altro 
le polemiche sul Var post sfi -
da col Verona, i vice campioni 
d’Italia acceleravano in modo 
decisivo su Taremi. Nello stes-
so giorno in cui il navigato di-
rigente si era esposto davanti 
ai media su tutti i fatti riguar-
danti Serie A, meriti sportivi 
e Decreto Crescita, ecco l’in-
contro decisivo con Federico 
Pastorello, l’intermediario ita-
liano dell’operazione, volto a 
far diventare Mehdi il primo 
iraniano della storia interista. 
Da allora solo riscontri positi-

Il retroscena: ecco come l’Inter ha trovato l’accordo

Taremi top secret
la “� nta” di Marotta

L’incontro decisivo mentre l’ad 
parlava in Lega per distogliere 
l’attenzione dalla sede Inter

vi, certifi cati anche nel tardo 
pomeriggio di martedì, quan-
do il noto procuratore è torna-
to nel quartier generale neraz-
zurro, confermando di fatto 
come la strada per l’aff are sia 
completamente in discesa (tra 
l’altro il noto professionista ha 
pure approfi ttato della visita 
per ritirare alcuni documenti 

mi, subito dopo la fi ne della 
Coppa d’Asia, fi rmerà con l’In-
ter un biennale da 3 milioni di 
euro netti a stagione, con op-
zione di rinnovo per un’ulte-
riore annata. Le pubblicazio-
ni del matrimonio sono pron-
te, resta solo da celebrare uf-
fi cialmente un’unione che ha 
già avuto il benestare di tut-
te le parti in causa. Tra l’al-
tro, grazie alle regole vigenti 
in Portogallo, che permettono 
a qualsiasi giocatore extraco-
munitario di acquisire lo sta-
tus di comunitario dopo aver 
disputato cinque anni conse-
cutivi nel campionato locale, i 
nerazzurri non andranno nem-
meno ad occupare uno dei due 
relativi slot disponibili per ogni 
squadra dal prossimo primo di 
luglio. Da una trattativa in en-
trata, a una in uscita. Stefano 
Sensi è a un passo dal Leice-
ster. Quest’oggi il suo agente 
Riso potrebbe incontrarsi con 
i vertici dell’Inter per mettere 
il nero su bianco di un trasfe-
rimento ormai certo. Ai ne-
razzurri un totale di 2 milio-
ni. Al giocatore 2 anni e mez-
zo di contratto.

riguardanti De Vrij e la causa 
dell’olandese con gli ex agen-
ti). Ormai esiste la consape-
volezza che la prossima esta-
te l’attaccante oggi in forza al 
Porto venga ingaggiato a zero 
dai nerazzurri. Restano da si-
stemare solo alcune questioni 
burocratiche, ma non ci sono 
praticamente più dubbi: Tare-
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LE STATISTICHE DI PLANETWIN365.NEWS

Juve-Empoli, a 8.45 un altro 3-0 per Allegri
In Fiorentina-Inter la “combo” da provare vale quota 2.08

JACKPOT 2001

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L a Serie A torna in 
grande stile, tra le sfide 
di cartello della 22ª 
giornata c’è Lazio-Napoli 

(domenica alle 18). Subito una 
statistica interessante, messa in 
risalto da Planetwin365.news, che 
ispira un certo tipo di pronostico. 
Le ultime quattro partite tra le 
due formazioni hanno sempre 
visto l’una o l’altra imporsi con un 
gol di scarto. L’opzione “Margine 
vittoria: 1” tocca quota 2.30. 
Da aggiungere poi che nelle 
ultime 11 partite giocate dalla 
Lazio in campionato, il segno 1 
a metà gara è uscito solo una 
volta. Partenza lanciata da parte 
dei biancocelesti? Il segno 1 
all’intervallo vale quasi 3 volte 
la puntata. 
Tra le gare di domani merita 
risalto quella della Juve, neo 
capolista, impegnata allo Stadium 
contro l’Empoli (penultimo). 

L’arrivo di Nicola in panchina e 
l’uragano Zurkowski (tripletta 
al Monza). Così i toscani sono 
tornati in piena corsa per la 
salvezza ma allo Stadium 
servirà un’impresa: qui la Juve 
ha messo insieme 8 vittorie e 2 
pareggi. L’ennesima affermazione 
bianconera sfiora l’1.30 ma occhio 
alla possibile vittoria con due reti 
di scarto di Vlahovic e compagni, 

reduci dal doppio 3-0 a Sassuolo 
e Lecce: quota 1.90 per questo 
tipo di giocata. E a proposito di 
3-0, un simile risultato in Juve-
Empoli paga 8.45. 
Nella serata di domani spazio 
a Milan-Bologna. Vero che i 
felsinei non attraversano un 
buon momento (un punto in 
tre giornate) ma è altrettanto 

vero che l’Europa che conta è a 
soli due punti di distanza. A San 
Siro il Bologna ha perso sei delle 
ultime sette partite giocate contro 
i rossoneri. Altro segno 1 in vista? 
La vittoria rossonera è in lavagna 
a 1.70 mentre per l’ipotesi “Milan 
vincente a 0 - Sì” la quota sale 
a 2.84. 
La Fiorentina è quarta in 
classifica, ha vinto sei delle 
dieci gare giocate al Franchi e i 
nerazzurri sono senza Barella e 
Calhanoglu. Non sarà facile per 
l’Inter espugnare il Franchi per 
la quarta volta di fila in Serie A. 
Logico che il pronostico sorrida 
a Lautaro e compagni, favoriti a 
1.86. Una possibile giocata può 
essere composta dalla doppia 
chance X2 (Inter vince o pareggia) 
e dal Gol (segnano entrambe): 
una proposta offerta a 2.08.

Filip Kostic, Juventus

SEDICESIMI DI FA CUP

Tottenham-Man City, segno 2 a 1.57 
La Premier League slitta a 
metà della prossima settimana 
per lasciare il palcoscenico alla 
FA Cup. Nei sedicesimi di finale 
spicca un super Tottenham-
Manchester City. I Citizens, 
eliminati dalla EFL Cup, non 
vogliono uscire di scena 
contro un avversario che 
in campionato li ha fermati 

sul 3-3 (a Manchester) il 3 
dicembre scorso. Guardiola ha 
sei vittorie di fila alle spalle e ha 
ritrovato un De Bruyne subito 
decisivo. Ci sta il segno 2 a 1.57. 
Il Chelsea, finalista in EFL Cup, 
trova sulla sua strada l’Aston 
Villa. Ultimi tre precedenti 
all’insegna del No Gol, il Gol in 
controtendenza vale 1.60.

AUSTRALIAN OPEN, CHE SEMIFINALE!

Nella loro marcia 
di avvicinamento alla 

semifinale sia Medvedev 
che Zverev hanno vinto 

solo una volta per 3 set a 0. 
La “battaglia” tra i due si 

protrarrà oltre il terzo set? 
Nel mercato “Numero 

di Set” la scelta “4” è in 
lavagna a 2.47 mentre per 

“5 Set” l’offerta sale a 3.35

La seconda semifinale 
degli Australian Open vede 

di fronte Medvedev e 
Zverev. Solo nel 2023 i due 
si sono affrontati sei volte 

e in cinque occasioni ha 
vinto il russo. Un’altra 

affermazione di Medvedev 
è offerta a 1.67 mentre  
puntando sul tedesco 

vincente la quota è 2.17

2.471.67
Numero di Set: 4Medvedev batte Zverev
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Pietro Mazzara
MILANO

U
n sabato sera da os-
servati speciali. Thia-
go Motta e Joshua 
Zirkzee sono, da set-

timane, all’interno delle crona-
che di mercato del Milan. L’al-
lenatore del Bologna è uno dei 
nomi maggiormente chiacchie-
rati per il dopo Stefano Pioli, il 
cui ciclo milanista sembra es-
sere arrivato al rettilineo fi na-
le nonostante abbia un altro 
anno di contratto. Ogni valuta-
zione verrà fatta tra un paio di 
mesi, ma è evidente che quan-
to off erto da Thiago Motta a 
Bologna sia stato molto segui-
to dalla dirigenza milanista, sia 
in tema di gioco off erto sia per 

stampa prepartita di ieri, Thia-
go Motta ha parlato così del Mi-
lan: «Tra tutte quelle giocate la 
prima partita con il Milan è una 
delle poche in cui non ho avuto 
la sensazione di poter vincere. 
È una delle candidate allo scu-
detto, parte sempre molto for-
te... Noi dovremo provare a im-
porre il nostro gioco, cercando 
di essere determinati su quel-
lo che proporremo». Tra Thia-
go Motta e Zirkzee ci sarebbe 
una sorta di patto, visto che l’at-
taccante vorrebbe continuare a 
lavorare con il suo attuale alle-
natore anche in un’esperienza 

lontano da Bologna. L’ex centro-
campista dell’Italia, alla doman-
da relativa al futuro di Zirkzee, 
ha risposto così: «Si vedrà. Jo-
shua è uno di quelli che si al-
lena sempre bene, che trasci-
na gli altri e che sa dimostra-
re anche ai nuovi cosa signifi ca 
oggi giocare per il Bologna. Ha 
di fronte a sé un grande futu-
ro, però la cosa più importan-
te è pensare al nostro presen-
te, ovvero il Milan, una parti-
ta che - per rispetto della ma-
glia del Bologna - deve essere 
disputata al massimo». 
 Il Milan ha individuato in lui 

l’obiettivo numero per il suo at-
tacco in vista del mercato esti-
vo e, come raccontato qualche 
giorno fa, l’investimento su Zir-
kzee potrebbe essere autofi nan-
ziato in una buona parte sia dai 
12 milioni con cui è stato valu-
tato il diritto di riscatto di Alexis 
Saelemaekers a favore del Bolo-
gna sia dai 23 milioni che il Mi-
lan potrebbe incassare dall’A-
talanta nel caso in cui i berga-
maschi dovessero decidere di ri-
scattare Charles De Ketelaere. 
L’altro nome che piace molto al 
club milanista è quello di Benja-
min Sesko del Lipsia, la cui va-

lutazione però è sui 50 milio-
ni (pare non vi sia una clauso-
la risolutoria nel contratto).
 San Siro, però, non solo po-
trà vedere dal vivo uno dei can-
didati alla panchina milanista: 
ci sarà anche il primo abbraccio 
casalingo a Mike Maignan dopo 
i fatti di Udine, che continuano 
a tenere banco con i nuovi Da-
spo emessi. Il portiere france-
se ha ricevuto tantissimi atte-
stati di vicinanza e anche Thia-

Moncada li sta seguendo con attenzione: i soldi per la punta 
potrebbero arrivare dalle cessioni di Saelemaekers e De Ketelaere

go Motta ne ha parlato: «Cre-
do che in quel momento abbia 
fatto la cosa giusta e spero che 
per il bene della nostra società 
riusciremo a progredire in fret-
ta su questo argomento. Spero 
che chi ha aggredito malamen-
te Maignan paghi le sue scelte 
amaramente. Da parte mia c'è 
tantissima stima nei suoi con-
fronti». Oggi è previsto il rien-
tro a Milano di Ismael Benna-
cer, che si sottoporrà agli esami 
strumentali per capire l’entità 
del problema rimediato con la 
nazionale algerina. Dal Milan 
non fi ltra preoccupazione sul-
le sue condizioni. Per ciò che 
riguarda la formazione, si va 
verso gli stessi undici che han-
no iniziato contro Roma e Udi-
nese. 

Joshua Zirkzee, 22 anni

Thiago Motta, 41 anni

Zirkzee e Motta all’esame San Siro

Motta: «Joshua 
ha un grande futuro 
davanti a sé, 
è un trascinatore»

Domani sera arriva il Bologna, una s� da che va oltre la classi� ca: l’attaccante e il tecnico sono obiettivi del Milan

Alexis Saelemaekers, 24 anni

quel che concerne lo sviluppo 
dei calciatori come, non a caso, 
Joshua Zirkzee. Geoff rey Mon-
cada, direttore dell’area tecni-
ca milanista, era in tribuna al 
Dall’Ara in occasione di Bolo-
gna-Genoa e la sua presenza 
non è passata inosservata. Ov-
vio ed evidente un monitorag-
gio così da vicino, per quanto 
Moncada sia uno a cui piace 
molto andare in giro e vedere 
partite dal vivo (in barba allo 
stereotipo del Milan che fa tutto 
con gli algoritmi…), non possa 
essere un qualcosa di casuale. 
 Nel corso della conferenza 

Gerry Cardinale, proprietario del Milan dal 1° giugno 2022

Stefano Scacchi
MILANO

U
n via libera circonda-
to da una buona dose 
di cautela, dovuta ai 
numerosi nodi da scio-

gliere, soprattutto in materia di 
trasporti e viabilità. È l’atteggia-
mento che emerge dalla prima 
conferenza stampa del sinda-
co di San Donato, Francesco 
Squeri, sul progetto del nuovo 
stadio del Milan nell’area San 
Francesco, che era di proprietà 
dell’Eni prima di fi nire alla so-
cietà Sport Life City, comprata 
nei mesi scorsi dal club rossone-
ro. D’altronde tutto a San Dona-
to – 32mila abitanti alle porte 
di Milano – rimanda alla mul-
tinazionale del petrolio e del 
gas, a lungo guidata dall’attua-
le presidente del Milan, Paolo 
Scaroni. «Per la nostra città si 
apre un percorso lungo e com-
plesso che può rappresentare 
una grande occasione di cre-
scita. Siamo consapevoli, tut-
tavia, che affi  nché ciò accada 
dovranno essere approfonditi 
diversi aspetti per individuare 
soluzioni in termini di servizi 
e infrastrutture», dice il sinda-
co Squeri all’indomani del se-
maforo verde della sua giunta 
all’iter che ora darà vita a un 
Accordo di programma, la pro-

Arriva il via libera all’iter per
lo stadio voluto da Cardinale

San Donato San Donato 
c’è il nodo c’è il nodo 
trasportitrasporti
Stazione ferroviaria da triplicare, 
per la metropolitana servono 
navette. E l’impatto delle auto...

cedura aperta a ogni soggetto 
chiamato in casusa dall’opera: 
Regione, Comune di Milano e 
altri centri confi nanti, Ferro-
vie Nord, Autostrade e Parco 
Sud per citare i principali. En-
tro fi ne febbraio ci sarà il dibat-
tito davanti al Consiglio Comu-
nale di San Donato, chiesto a 
gran voce dai cittadini. Sque-
ri ha messo in guardia sull’esi-
stenza di diversi «alert», come 
li ha defi niti. 
 La criticità maggiore ri-
guarda l’affl  usso e il defl usso 
di 70mila tifosi, soprattutto in 
occasione delle gare infrasetti-
manali: San Donato ha tantis-
simi uffi  ci che fanno aumen-
tare di ben 20mila persone la 
popolazione nei giorni feriali. 
Come ha spiegato Squeri, biso-
gnerà quasi triplicare la capaci-
tà di defl usso post-partita del-
la stazione ferroviaria, adiacen-
te all’area San Francesco: ora 
è di 8.000 persone all’ora, do-
vrà salire a 25-30mila. Per far-
lo bisognerà allargare le ban-
chine e costruire nuovi binari. 
Inoltre sarà necessario allesti-
re nuove corse notturne. La fer-
mata della metropolitana, inve-
ce, è a 1,2 chilometri dallo sta-
dio: indispensabile un servizio 
navette. Occorrerà potenziare i 
mezzi pubblici perché, per am-
missione di Squeri, San Dona-

to non può reggere uno sposta-
mento verso lo stadio al 55% 
su auto o pullman, come suc-
cede adesso a San Siro. «Si ve-
drà nell’Accordo di program-
ma, dipende da quello che dirà 
il Milan», ha risposto Squeri a 
chi gli chiedeva se queste in-
frastrutture funzionali allo sta-
dio saranno realizzate con sol-

L’obiettivo del club 
è il trasferimento 
nella nuova casa per 
la stagione 2028/29

di pubblici oppure contribuirà 
anche il club. «Non ho la bac-
chetta magica. Parlo soprattutto 
con i manager di Sport Life City, 
non ho mai incontrato il pro-
prietario rossonero Gerry Car-
dinale. Ho visto una sola volta 
Scaroni e Giorgio Furlani. Sul 
tema della sicurezza, solleva-
to spesso dal mio collega Sala, 
dico che si tratta di un’area pri-
vata, quindi ci penserà anche il 
Milan», prosegue il sindaco che 
fi ssa il possibile inizio dei lavo-
ri alla fi ne del 2025 e il trasloco 
rossonero nel nuovo impianto 
al via della stagione 2028-29. 
Ma prima ci sono tante questio-
ni da risolvere.

Arrigo Sacchi, oggi 77 anni

Dopo il match
del settembre ’86, 
Sacchi fece il bis 
nel febbraio ’87

Quando Sacchi stregò Berlusconi 
battendo il Milan con il suo Parma 
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sempre alla guida dei ducali. 
Quello che nessuno si aspet-
tava, però, è che a San Siro i 
gialloblù riuscissero a battere 
a San Siro una squadra molto 
più forte di loro. Invece, con 
un gol di Fontolan, a fare fe-
sta è il Parma. Il presidente 
Berlusconi resta colpito dalle 
trame di gioco, dagli schemi, 
dall’organizzazione data dalla 
mano del tecnico di Fusigna-
no ai suoi. Anche il pubblico 
del Meazza aveva avuto qual-
cosa da ridire, poco felice che 
il Milan si facesse maltratta-
re da una squadra che gioca-
va in una categoria inferiore. 
Le cronache dell’epoca riferi-

scono pure di una mini con-
testazione contro Liedholm, 
accusato di non far giocare 
in modo brillante la squadra. 
Anche perché, pure nell’86 e 
in un match di Coppa Italia, 
non è che ci fossero due per-
sone nell’impianto: erano in 
37.580 i tifosi rossoneri (alme-
no in maggioranza) che assi-

sterono alla sconfi tta, in qual-
che modo storica. Una sconfi t-
ta dalla quale sono nate molte 
vittorie. Anche se non proprio 
nell’immediato, perché il Par-
ma di Sacchi, lungi dall’accon-
tentarsi di aver battuto il Mi-
lan già una volta, si ripeterà 
nel febbraio dell’87. Sempre in 
Coppa Italia, ma negli ottavi 
di fi nale. Due gare per giocarsi 
il passaggio del turno, che fi -
niranno con una vittoria anco-
ra a San Siro per 1-0 del Par-
ma (rete di Bortolazzi all’82’, 
in quell’occasione), seguita da 
un pari per 0-0. Alla fi ne, la 
Coppa Italia di quell’anno la 
vincerà il Napoli. Invece Arri-

go Sacchi nella stagione suc-
cessiva approda sulla panchi-
na del Milan. Una scelta presa 
in prima persona da Berlusco-
ni, considerata avventata da 
qualcuno, commentata con 
ironia dai più. In eff etti, le pri-
ma settimane dell’esperimen-
to servono per ingranare. Ma 
come fi nirà tra Sacchi e il Mi-
lan, lo dice la storia del cal-
cio: 1 campionato, 2 Coppe 
dei Campioni, 2 Supercoppe 
Europee, 2 Coppe Interconti-
nentali, 1 Supercoppa Italia-
na e una squadra che ancora 
oggi è considerata tra le più 
forti che si siano viste su un 
rettangolo di gioco.

Alessia Scurati
MILANO

N
arra la leggenda, che 
poi così legenda non 
è, che il colpo di ful-
mine nacque duran-

te una partita di Coppa Italia. 
Il 3 settembre 1986 scende in 
campo un Milan, ma mica un 
Milan qualunque. Il presiden-
te è Silvio Berlusconi. L’allena-
tore è Niels Liedholm, al qua-
le in estate sono arrivati come 
rinforzo parecchi elementi dal 
mercato: Donadoni, Galde-
risi, Bonetti, Galli, Massaro, 
giusto per fare un elenco. Di 
fronte alla corazzata rossone-
ra c’è una squadra di Serie B 
(all’epoca si disputavano an-
cora i gironi nella competi-
zione): il Parma, allenata da 
Arrigo Sacchi, allenatore in 
rampa di lancio considerato 
tra i più innovativi della nuo-
va leva sulle panchine italia-
ne. Sacchi aveva conquistato 
nella stagione precedente la 
promozione dalla C1 alla B, 

forza è che l’Inter – che nei pa-
rametri indicati prima sarebbe 
davanti al Milan – non farà la 
formazione Under 23 per di-
versi motivi e questo è un al-
tro elemento a favore dei ros-
soneri. I contatti con Matteo 
Marani, presidente della Lega 
Pro, ci sono stati anche di re-
cente e, ovviamente, l’avven-
to del Milan sarebbe visto di 
buon occhio anche se questo 
poi dipenderebbe dall’uscita 
di scena di almeno una delle 

Gabbia e Pobega 
sarebbero cresciuti 
in casa. Come ora 
farà Camarda...

MILANO. Il Milan e l’Under 
23, un progetto che va avan-
ti a spron battuto, ma con la 
consapevolezza che serviran-
no anche dei fattori al di fuo-
ri della volontà milanista per 
far si che la seconda squadra 
rossonera si iscriva al campio-
nato di Serie C per la stagione 
2024-25. A oggi, il Milan è il 
pole position per raggiunger 
Juventus e Atalanta nel nove-
ro delle formazioni Under 23 
visto che i parametri inseriti 
per il ripescaggio a comple-
tamento organici della terza 
serie italiana sono: posizione 
in classifi ca dell’ultima stagio-
ne, numero di spettatori e il 
numero di calciatori convoca-
ti in nazionale tra under 15 e 
under 21. Ecco, la notizia che 
sta emergendo con sempre più 

Milan Next Gen: avanti tutta!
LA NOSTRA ANTICIPAZIONE | INTER DAVANTI NEI RIPESCAGGI, MA NON È INTERESSATA

squadre aventi diritto a parte-
cipare ai prossimi campionati 
di Serie C. Ma perché il Milan 
si sta muovendo in questa di-
rezione? Le motivazioni sono 
molteplici. La prima, che poi 
è quella che hanno spinto Ju-
ventus e Atalanta, è quella le-
gata allo sviluppo interno dei 
propri giocatori senza dover-
li mandare in prestito in altre 
squadre. È usanza sempre più 
consolidata, infatti, che i gio-
vani che vengono ceduti tem-
poraneamente dalle big a club 
di Serie B o C, dopo una pri-
ma fase di utilizzo, vengano 
messi in secondo piano a fa-
vore di calciatori più formati. 
Sono rari i casi in cui a un gio-
vane viene dato il tempo giu-
sto per sbagliare e maturare. 
Sotto questo aspetto, il Milan 

ha avuto in Matteo Gabbia (29 
presenze e 1 gol alla Lucchese) 
e in Tommaso Pobega (presti-
ti con 115 presenze comples-
sive tra Ternana, Pordenone, 
Spezia e Torino) dei rarissimi 
casi di impiego costante. In più 
i regolamenti Fifa hanno im-
posto un limite ai giocatori da 
poter mandare in prestito, im-
pedendo così la creazione di 
“società satellite”, sempre più 
rare da trovare. Dunque, per 
vedere maturare un France-
sco Camarda in casa, in atte-
sa che sia pronto per la prima 
squadra, potrebbe non servire 
più mandarlo fuori. Tutto di-
penderà da che spazio ci sarà 
a giugno per far sì che l’Under 
23 del Milan prenda uffi  cial-
mente forma. 

P.MAZZ. Geo� rey Moncada, 36 anni Francesco Camarda, 15 anni
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Pietro Mazzara
MILANO

U
n sabato sera da os-
servati speciali. Thia-
go Motta e Joshua 
Zirkzee sono, da set-

timane, all’interno delle crona-
che di mercato del Milan. L’al-
lenatore del Bologna è uno dei 
nomi maggiormente chiacchie-
rati per il dopo Stefano Pioli, il 
cui ciclo milanista sembra es-
sere arrivato al rettilineo fi na-
le nonostante abbia un altro 
anno di contratto. Ogni valuta-
zione verrà fatta tra un paio di 
mesi, ma è evidente che quan-
to off erto da Thiago Motta a 
Bologna sia stato molto segui-
to dalla dirigenza milanista, sia 
in tema di gioco off erto sia per 

stampa prepartita di ieri, Thia-
go Motta ha parlato così del Mi-
lan: «Tra tutte quelle giocate la 
prima partita con il Milan è una 
delle poche in cui non ho avuto 
la sensazione di poter vincere. 
È una delle candidate allo scu-
detto, parte sempre molto for-
te... Noi dovremo provare a im-
porre il nostro gioco, cercando 
di essere determinati su quel-
lo che proporremo». Tra Thia-
go Motta e Zirkzee ci sarebbe 
una sorta di patto, visto che l’at-
taccante vorrebbe continuare a 
lavorare con il suo attuale alle-
natore anche in un’esperienza 

lontano da Bologna. L’ex centro-
campista dell’Italia, alla doman-
da relativa al futuro di Zirkzee, 
ha risposto così: «Si vedrà. Jo-
shua è uno di quelli che si al-
lena sempre bene, che trasci-
na gli altri e che sa dimostra-
re anche ai nuovi cosa signifi ca 
oggi giocare per il Bologna. Ha 
di fronte a sé un grande futu-
ro, però la cosa più importan-
te è pensare al nostro presen-
te, ovvero il Milan, una parti-
ta che - per rispetto della ma-
glia del Bologna - deve essere 
disputata al massimo». 
 Il Milan ha individuato in lui 

l’obiettivo numero per il suo at-
tacco in vista del mercato esti-
vo e, come raccontato qualche 
giorno fa, l’investimento su Zir-
kzee potrebbe essere autofi nan-
ziato in una buona parte sia dai 
12 milioni con cui è stato valu-
tato il diritto di riscatto di Alexis 
Saelemaekers a favore del Bolo-
gna sia dai 23 milioni che il Mi-
lan potrebbe incassare dall’A-
talanta nel caso in cui i berga-
maschi dovessero decidere di ri-
scattare Charles De Ketelaere. 
L’altro nome che piace molto al 
club milanista è quello di Benja-
min Sesko del Lipsia, la cui va-

lutazione però è sui 50 milio-
ni (pare non vi sia una clauso-
la risolutoria nel contratto).
 San Siro, però, non solo po-
trà vedere dal vivo uno dei can-
didati alla panchina milanista: 
ci sarà anche il primo abbraccio 
casalingo a Mike Maignan dopo 
i fatti di Udine, che continuano 
a tenere banco con i nuovi Da-
spo emessi. Il portiere france-
se ha ricevuto tantissimi atte-
stati di vicinanza e anche Thia-

Moncada li sta seguendo con attenzione: i soldi per la punta 
potrebbero arrivare dalle cessioni di Saelemaekers e De Ketelaere

go Motta ne ha parlato: «Cre-
do che in quel momento abbia 
fatto la cosa giusta e spero che 
per il bene della nostra società 
riusciremo a progredire in fret-
ta su questo argomento. Spero 
che chi ha aggredito malamen-
te Maignan paghi le sue scelte 
amaramente. Da parte mia c'è 
tantissima stima nei suoi con-
fronti». Oggi è previsto il rien-
tro a Milano di Ismael Benna-
cer, che si sottoporrà agli esami 
strumentali per capire l’entità 
del problema rimediato con la 
nazionale algerina. Dal Milan 
non fi ltra preoccupazione sul-
le sue condizioni. Per ciò che 
riguarda la formazione, si va 
verso gli stessi undici che han-
no iniziato contro Roma e Udi-
nese. 

Joshua Zirkzee, 22 anni

Thiago Motta, 41 anni

Zirkzee e Motta all’esame San Siro

Motta: «Joshua 
ha un grande futuro 
davanti a sé, 
è un trascinatore»

Domani sera arriva il Bologna, una s� da che va oltre la classi� ca: l’attaccante e il tecnico sono obiettivi del Milan

Alexis Saelemaekers, 24 anni

quel che concerne lo sviluppo 
dei calciatori come, non a caso, 
Joshua Zirkzee. Geoff rey Mon-
cada, direttore dell’area tecni-
ca milanista, era in tribuna al 
Dall’Ara in occasione di Bolo-
gna-Genoa e la sua presenza 
non è passata inosservata. Ov-
vio ed evidente un monitorag-
gio così da vicino, per quanto 
Moncada sia uno a cui piace 
molto andare in giro e vedere 
partite dal vivo (in barba allo 
stereotipo del Milan che fa tutto 
con gli algoritmi…), non possa 
essere un qualcosa di casuale. 
 Nel corso della conferenza 

Gerry Cardinale, proprietario del Milan dal 1° giugno 2022

Stefano Scacchi
MILANO

U
n via libera circonda-
to da una buona dose 
di cautela, dovuta ai 
numerosi nodi da scio-

gliere, soprattutto in materia di 
trasporti e viabilità. È l’atteggia-
mento che emerge dalla prima 
conferenza stampa del sinda-
co di San Donato, Francesco 
Squeri, sul progetto del nuovo 
stadio del Milan nell’area San 
Francesco, che era di proprietà 
dell’Eni prima di fi nire alla so-
cietà Sport Life City, comprata 
nei mesi scorsi dal club rossone-
ro. D’altronde tutto a San Dona-
to – 32mila abitanti alle porte 
di Milano – rimanda alla mul-
tinazionale del petrolio e del 
gas, a lungo guidata dall’attua-
le presidente del Milan, Paolo 
Scaroni. «Per la nostra città si 
apre un percorso lungo e com-
plesso che può rappresentare 
una grande occasione di cre-
scita. Siamo consapevoli, tut-
tavia, che affi  nché ciò accada 
dovranno essere approfonditi 
diversi aspetti per individuare 
soluzioni in termini di servizi 
e infrastrutture», dice il sinda-
co Squeri all’indomani del se-
maforo verde della sua giunta 
all’iter che ora darà vita a un 
Accordo di programma, la pro-

Arriva il via libera all’iter per
lo stadio voluto da Cardinale

San Donato San Donato 
c’è il nodo c’è il nodo 
trasportitrasporti
Stazione ferroviaria da triplicare, 
per la metropolitana servono 
navette. E l’impatto delle auto...

cedura aperta a ogni soggetto 
chiamato in casusa dall’opera: 
Regione, Comune di Milano e 
altri centri confi nanti, Ferro-
vie Nord, Autostrade e Parco 
Sud per citare i principali. En-
tro fi ne febbraio ci sarà il dibat-
tito davanti al Consiglio Comu-
nale di San Donato, chiesto a 
gran voce dai cittadini. Sque-
ri ha messo in guardia sull’esi-
stenza di diversi «alert», come 
li ha defi niti. 
 La criticità maggiore ri-
guarda l’affl  usso e il defl usso 
di 70mila tifosi, soprattutto in 
occasione delle gare infrasetti-
manali: San Donato ha tantis-
simi uffi  ci che fanno aumen-
tare di ben 20mila persone la 
popolazione nei giorni feriali. 
Come ha spiegato Squeri, biso-
gnerà quasi triplicare la capaci-
tà di defl usso post-partita del-
la stazione ferroviaria, adiacen-
te all’area San Francesco: ora 
è di 8.000 persone all’ora, do-
vrà salire a 25-30mila. Per far-
lo bisognerà allargare le ban-
chine e costruire nuovi binari. 
Inoltre sarà necessario allesti-
re nuove corse notturne. La fer-
mata della metropolitana, inve-
ce, è a 1,2 chilometri dallo sta-
dio: indispensabile un servizio 
navette. Occorrerà potenziare i 
mezzi pubblici perché, per am-
missione di Squeri, San Dona-

to non può reggere uno sposta-
mento verso lo stadio al 55% 
su auto o pullman, come suc-
cede adesso a San Siro. «Si ve-
drà nell’Accordo di program-
ma, dipende da quello che dirà 
il Milan», ha risposto Squeri a 
chi gli chiedeva se queste in-
frastrutture funzionali allo sta-
dio saranno realizzate con sol-

L’obiettivo del club 
è il trasferimento 
nella nuova casa per 
la stagione 2028/29

di pubblici oppure contribuirà 
anche il club. «Non ho la bac-
chetta magica. Parlo soprattutto 
con i manager di Sport Life City, 
non ho mai incontrato il pro-
prietario rossonero Gerry Car-
dinale. Ho visto una sola volta 
Scaroni e Giorgio Furlani. Sul 
tema della sicurezza, solleva-
to spesso dal mio collega Sala, 
dico che si tratta di un’area pri-
vata, quindi ci penserà anche il 
Milan», prosegue il sindaco che 
fi ssa il possibile inizio dei lavo-
ri alla fi ne del 2025 e il trasloco 
rossonero nel nuovo impianto 
al via della stagione 2028-29. 
Ma prima ci sono tante questio-
ni da risolvere.

Arrigo Sacchi, oggi 77 anni

Dopo il match
del settembre ’86, 
Sacchi fece il bis 
nel febbraio ’87

Quando Sacchi stregò Berlusconi 
battendo il Milan con il suo Parma 
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sempre alla guida dei ducali. 
Quello che nessuno si aspet-
tava, però, è che a San Siro i 
gialloblù riuscissero a battere 
a San Siro una squadra molto 
più forte di loro. Invece, con 
un gol di Fontolan, a fare fe-
sta è il Parma. Il presidente 
Berlusconi resta colpito dalle 
trame di gioco, dagli schemi, 
dall’organizzazione data dalla 
mano del tecnico di Fusigna-
no ai suoi. Anche il pubblico 
del Meazza aveva avuto qual-
cosa da ridire, poco felice che 
il Milan si facesse maltratta-
re da una squadra che gioca-
va in una categoria inferiore. 
Le cronache dell’epoca riferi-

scono pure di una mini con-
testazione contro Liedholm, 
accusato di non far giocare 
in modo brillante la squadra. 
Anche perché, pure nell’86 e 
in un match di Coppa Italia, 
non è che ci fossero due per-
sone nell’impianto: erano in 
37.580 i tifosi rossoneri (alme-
no in maggioranza) che assi-

sterono alla sconfi tta, in qual-
che modo storica. Una sconfi t-
ta dalla quale sono nate molte 
vittorie. Anche se non proprio 
nell’immediato, perché il Par-
ma di Sacchi, lungi dall’accon-
tentarsi di aver battuto il Mi-
lan già una volta, si ripeterà 
nel febbraio dell’87. Sempre in 
Coppa Italia, ma negli ottavi 
di fi nale. Due gare per giocarsi 
il passaggio del turno, che fi -
niranno con una vittoria anco-
ra a San Siro per 1-0 del Par-
ma (rete di Bortolazzi all’82’, 
in quell’occasione), seguita da 
un pari per 0-0. Alla fi ne, la 
Coppa Italia di quell’anno la 
vincerà il Napoli. Invece Arri-

go Sacchi nella stagione suc-
cessiva approda sulla panchi-
na del Milan. Una scelta presa 
in prima persona da Berlusco-
ni, considerata avventata da 
qualcuno, commentata con 
ironia dai più. In eff etti, le pri-
ma settimane dell’esperimen-
to servono per ingranare. Ma 
come fi nirà tra Sacchi e il Mi-
lan, lo dice la storia del cal-
cio: 1 campionato, 2 Coppe 
dei Campioni, 2 Supercoppe 
Europee, 2 Coppe Interconti-
nentali, 1 Supercoppa Italia-
na e una squadra che ancora 
oggi è considerata tra le più 
forti che si siano viste su un 
rettangolo di gioco.

Alessia Scurati
MILANO

N
arra la leggenda, che 
poi così legenda non 
è, che il colpo di ful-
mine nacque duran-

te una partita di Coppa Italia. 
Il 3 settembre 1986 scende in 
campo un Milan, ma mica un 
Milan qualunque. Il presiden-
te è Silvio Berlusconi. L’allena-
tore è Niels Liedholm, al qua-
le in estate sono arrivati come 
rinforzo parecchi elementi dal 
mercato: Donadoni, Galde-
risi, Bonetti, Galli, Massaro, 
giusto per fare un elenco. Di 
fronte alla corazzata rossone-
ra c’è una squadra di Serie B 
(all’epoca si disputavano an-
cora i gironi nella competi-
zione): il Parma, allenata da 
Arrigo Sacchi, allenatore in 
rampa di lancio considerato 
tra i più innovativi della nuo-
va leva sulle panchine italia-
ne. Sacchi aveva conquistato 
nella stagione precedente la 
promozione dalla C1 alla B, 

forza è che l’Inter – che nei pa-
rametri indicati prima sarebbe 
davanti al Milan – non farà la 
formazione Under 23 per di-
versi motivi e questo è un al-
tro elemento a favore dei ros-
soneri. I contatti con Matteo 
Marani, presidente della Lega 
Pro, ci sono stati anche di re-
cente e, ovviamente, l’avven-
to del Milan sarebbe visto di 
buon occhio anche se questo 
poi dipenderebbe dall’uscita 
di scena di almeno una delle 

Gabbia e Pobega 
sarebbero cresciuti 
in casa. Come ora 
farà Camarda...

MILANO. Il Milan e l’Under 
23, un progetto che va avan-
ti a spron battuto, ma con la 
consapevolezza che serviran-
no anche dei fattori al di fuo-
ri della volontà milanista per 
far si che la seconda squadra 
rossonera si iscriva al campio-
nato di Serie C per la stagione 
2024-25. A oggi, il Milan è il 
pole position per raggiunger 
Juventus e Atalanta nel nove-
ro delle formazioni Under 23 
visto che i parametri inseriti 
per il ripescaggio a comple-
tamento organici della terza 
serie italiana sono: posizione 
in classifi ca dell’ultima stagio-
ne, numero di spettatori e il 
numero di calciatori convoca-
ti in nazionale tra under 15 e 
under 21. Ecco, la notizia che 
sta emergendo con sempre più 

Milan Next Gen: avanti tutta!
LA NOSTRA ANTICIPAZIONE | INTER DAVANTI NEI RIPESCAGGI, MA NON È INTERESSATA

squadre aventi diritto a parte-
cipare ai prossimi campionati 
di Serie C. Ma perché il Milan 
si sta muovendo in questa di-
rezione? Le motivazioni sono 
molteplici. La prima, che poi 
è quella che hanno spinto Ju-
ventus e Atalanta, è quella le-
gata allo sviluppo interno dei 
propri giocatori senza dover-
li mandare in prestito in altre 
squadre. È usanza sempre più 
consolidata, infatti, che i gio-
vani che vengono ceduti tem-
poraneamente dalle big a club 
di Serie B o C, dopo una pri-
ma fase di utilizzo, vengano 
messi in secondo piano a fa-
vore di calciatori più formati. 
Sono rari i casi in cui a un gio-
vane viene dato il tempo giu-
sto per sbagliare e maturare. 
Sotto questo aspetto, il Milan 

ha avuto in Matteo Gabbia (29 
presenze e 1 gol alla Lucchese) 
e in Tommaso Pobega (presti-
ti con 115 presenze comples-
sive tra Ternana, Pordenone, 
Spezia e Torino) dei rarissimi 
casi di impiego costante. In più 
i regolamenti Fifa hanno im-
posto un limite ai giocatori da 
poter mandare in prestito, im-
pedendo così la creazione di 
“società satellite”, sempre più 
rare da trovare. Dunque, per 
vedere maturare un France-
sco Camarda in casa, in atte-
sa che sia pronto per la prima 
squadra, potrebbe non servire 
più mandarlo fuori. Tutto di-
penderà da che spazio ci sarà 
a giugno per far sì che l’Under 
23 del Milan prenda uffi  cial-
mente forma. 

P.MAZZ. Geo� rey Moncada, 36 anni Francesco Camarda, 15 anni
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Stefano Scacchi
MILANO

U
n gruppo di lavoro 
per dotare tutti gli 
stadi di Serie A di un 
sistema di video-sor-

veglianza avanzato come quel-
lo di Udine. E un inasprimen-
to della funzione di condanna 
sociale del Daspo. Sono i due 
temi principali affrontati nel 
vertice convocato al Viminale 
dal Ministro degli Interni Mat-
teo Piantedosi, con il collega 
dello Sport Andrea Abodi, per 
studiare misure più efficaci con-
tro il razzismo negli stadi dopo 
gli insulti subiti da Mike Mai-
gnan a Udine. Al tavolo, con i 
due componenti dell'esecuti-
vo, c'erano Figc e Lega Serie A. 
«L’obiettivo principale è identi-
ficare i colpevoli. Verrà attivato 
un gruppo di lavoro per porta-
re tutti gli impianti di Serie A 
agli standard di Udine», dice il 
presidente della Serie A Loren-
zo Casini riferendosi alle 300 
telecamere del Bluenergy Sta-

Piantedosi: «Più
telecamere!»

LA RICETTA DEL MINISTRO DELL’INTERNO 

dium, che hanno consentito di 
individuare ed espellere a vita 
i cinque tifosi responsabili del-
le offese razziste al portiere del 
Milan. Oltre a quello di Udine 
sono altri sette gli stadi che ga-
rantisono già riprese di control-
lo all’avanguardia. Nell’elenco, 
che comprende anche lo Juven-
tus Stadium, ci sono San Siro e 
l’Olimpico: quindi è coperta la 
metà delle squadre di Serie A.
	 Abodi conferma l’importan-
za dell'espulsione a vita dei ti-
fosi: «Lo strumento di non gra-
dimento è stato utilizzato da 
Udinese e Juventus e va ulte-
riormente promosso. Inoltre va-
luteremo la tracciabilità del Da-
spo nei documenti personali dei 
soggetti che incorrono in errori 
non più sopportabili», aggiun-
ge il ministro che lancia una 
proposta per Udinese-Monza, 
la partita da disputare a porte 
chiuse, come stabilito dal giu-
dice sportivo Gerardo Mastran-
drea: «Mi piacerebbe che lo sta-
dio fosse riempito di bambini». 
Il presidente federale Gabriele 
Gravina ha chiarito un aspetto 
alla base della sanzione di Ma-
strandrea: «È importante un at-
teggiamento positivo di tutto 
lo stadio. Purtroppo a Udine, 
quando è rientrato Maignan, 
i fischi hanno accompagnato 
e condiviso qualcosa che era 
meglio condannare».

L’incontro con il 
calcio: «La priorità 
è di identificare  
i colpevoli»Mauro Berruto, 54 anni

Mauro Berruto*

Fra poco sarà passata una 
settimana dai disgustosi 
episodi di matrice razzi-
sta allo stadio di Udine. 

Come sempre succede, dichia-
razioni, agenzie di stampa, co-
municati. E poi? Cosa fa la po-
litica di concreto per poter im-
pedire o limitare queste mani-
festazioni di odio, che nascono 
in un ambiente che con il cal-
cio ha poco a che fare, ma che 
è la palestra di addestramen-
to degli estremismi? Ho dedi-
cato la mia vita allo sport, fino 
a quando ho deciso di tentare 
di essere utile, nel mio attua-
le ruolo di parlamentare, nel-
le politiche per lo sport. E al-
lora, sposando alla lettera le 
parole di Mike Maignan: «chi 
tace è complice», ho deciso di 
non essere complice. Ho depo-
sitato alla Camera dei deputa-
ti una proposta di legge contro 
le manifestazioni di odio razzi-
sta, religioso e territoriale negli 
stadi. La proposta verte su tre 
aspetti: 1) il daspo, in questo 
casi, non è più opzionale, ma 
cogente 2) avere una durata 

La proposta di legge di Berruto per inasprire le pene

«Punire i razzisti
anche sulla fedina»

«Raccolgo l’appello di Maignan 
in Parlamento. E penso anche
a lavori “sportivamente” utili»
minima di 10 anni (non si può 
parlare di «daspo a vita» per-
ché sarebbe anticostituzionale, 
ma il provvedimento deve po-
ter, nei fatti, non fare più met-
ter piede in uno stadio) e so-
prattutto 3) far partire auto-
maticamente la segnalazione 
alla Procura della Repubblica in 
modo che ci sia una valutazio-
ne che possa lasciare traccia sul 
casellario giudiziale degli idio-
ti che si distinguono per queste 
grottesche performance, come 
proposto dal direttore di Tutto-
sport, Guido Vaciago, qualche 
giorno fa. Il paradosso di una 
fedina penale che resta inton-
sa per chi semina odio razzia-
le, religioso, territoriale in una 
specie di portofranco, lo stadio, 
deve terminare qui, la misura 
è colma. Ho proposto anche 
che chi viene colpito da questo 
provvedimento sia sottoposto 
a percorsi di giustizia riparati-

va che siano “sportivamente 
utili” in assonanza sostanziale 
con quelli “socialmente utilii”: 
sostegno attivo a società spor-
tive, contributo organizzativo, 
logistico, magari andare ad ar-
bitrare una cinquantina di par-
tite nei campionati giovanili o 
degli enti di promozione spor-
tiva, nel rispetto della recente 
modifica all’articolo 33 della 
Costituzione che sottolinea il 
riconoscimento del valore edu-
cativo, in questo caso rieduca-
tivo, dello sport. La proposta 
di legge, a mia prima firma, è 
stata già sottoscritta da più di 
40 parlamentari del Partito De-
mocratico, depositata due gior-
ni fa e sarà messa a disposizio-
ne del Parlamento intero e del 
governo. Chi ci sta? Chi vuole 
fare qualcosa di concreto con-
tro questa vergogna che a Udi-
ne è tornata prepotentemente 
a galla? Oppure, chi preferisce 
fischiettare, essere complice e 
aspettare la prossima occasio-
ne per qualche inutile dichia-
razione di rito?

*Ex ct della  
nazionale di volley  

parlamentare del Pd
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AL RAYO

Totti gioca
a Madrid,
ma è Cristian

ROMA. Forse era 
destino, un Totti a 
Madrid doveva 
giocarci. Non 
Francesco, che 
ri�utò il Real nei 
primi anni duemila, 
ma il �glio Cristian 
sì. Di ieri, infatti, la 
notizia della �rma 
con il Rayo 
Vallecano. Resterà in 
prestito �no a giugno 
dopo aver fatto la 
prima parte di 
stagione nella 
primavera del 
Frosinone con il 
quale ha registrato 
quattro partite e un 
gol.
Nella capitale 
spagnola é stato 
accompagnato dal 
papà che ha potuto 
assistere anche al 
primo allenamento 
del �glio con la prima 
squadra che nel 
weekend a�ronterà 
la Real Sociedad. 
Cristian, peró, è 
stato preso dal 
“Juvenil C” del Rayo, 
la terza squadra del 
suo livello di età che 
gioca nel campionato 
locale e non in quello 
nazionale. Nel 
frattempo 
continuerà a 
studiare a Madrid 
�no a giugno, poi si 
prenderà una 
decisione per il 
futuro, ma intanto 
un Totti in Spagna é 
diventato realtà.

D.M.

Cristian Totti, 18 anni, 
di ruolo attaccante

d'uscita, anche in vista di un 
futuro tutto da defi nire. D'al-
tra parte, il cartellino è ancora 
di proprietà del Chelsea e solo 
i Blues potranno stabilire la ci-
fra esatta per cedere Big Rom. 
I 37 milioni di sterline pattui-
ti con la Roma lo scorso ago-
sto restano un valore negozia-
bile, ma il club giallorosso do-
vrà trarre dalla qualifi cazione 
in Champions League le risor-
se necessarie per sedersi intor-
no a un tavolo e avere la giusta 
forza economica.
 Sarà la volontà del giocato-

Francesco Tringali
ROMA

G
li occhi d'Arabia brilla-
no per Romelu Lukaku. 
Già da tempo, a dire il 
vero, ma l'amichevo-

le di mercoledì tra la Roma e 
l'Al-Shabab, sembra aver riac-
ceso la scintilla evidentemen-
te solo sopita la scorsa esta-
te. Al lungo corteggiamento, 
sempre respinto dall'attaccan-
te belga, si è aggiunto ieri un 
nuovo elemento che sembra 
aver fatto rifi orire le speranze 
saudite, molti club già smania-
no per mettere le mani su Big 
Rom. Che a una tv araba, poco 
dopo aver deciso con un gol il 
test di Riad, ha elogiato la cre-
scita di un campionato imbot-
tito di campioni a suon di mi-
lioni: «Nei prossimi anni vedo 
la Pro League saudita diventare 

Una frase di cortesia di Big 
Rom o un messaggio a quei 
club che lo vogliono da tempo?club che lo vogliono da tempo?club che lo vogliono da tempo?

Lukaku Lukaku 
strizza strizza 
l’occhio l’occhio 
all’Arabiaall’Arabia
«Arrivano grandi giocatori e in 
futuro la Pro League saudita può 
diventare una delle migliori
al mondo, se non la migliore»

Sono Belotti e Celik 
i cedibili per fare 
spazio ad Angelino 
e a un vice Dybala

una delle migliori al mondo, se 
non la migliore - è stata la con-
fessione di Lukaku -. I club fan-
no tanti sforzi per portare qui 
i grandi giocatori. Stanno mi-
gliorando molto e a breve po-
trebbe essere la migliore com-
petizione in assoluto».
 L'interpretazione in chiave 
mercato deve inevitabilmente 
tenere conto anche delle circo-
stanze: è possibile che Lukaku, 
da ospite simbolo, quale fosse, 
di una gara inserita in accordi 
di sponsorizzazione, abbia vo-
luto esaltare (così come hanno 
fatto alcuni protagonisti della 
recente Supercoppa) l'impe-
gno di chi si sta adoperando 
per creare una nuova cultura 
calcistica in quel Paese. O ma-
gari, oltre alle parole di faccia-
ta, c'è realmente nell'attaccan-
te belga la volontà di mantene-
re aperta quella ricca strategia 

re poi a fare la diff erenza: l'ad-
dio di Mourinho e l'eventuale 
inserimento di altri club (euro-
pei o arabi che siano) potrebbe-
ro indurlo a nuove tentazioni. 
Il tecnico portoghese era stato 
determinante nella scelta di ve-
stirsi di giallorosso, c'è da fare 
i conti anche con il problema 
Decreto Crescita che ammorbi-
diva il suo ingaggio da 7,5 mi-
lioni di euro netti a stagione e 
che, alle condizioni governati-
ve di oggi, andrebbe rivisto al 
ribasso. In un'altra estate che 
si prospetta già ricca di dubbi, 
solo l'aff etto infi nito della piaz-
za e un progetto tecnico ambi-
zioso potrebbero fare da con-
traltare. Basterà?

L'INVERNO NON ASPETTA
Chissà che la chiave allora non 
possa essere l'attuale Roma di 
De Rossi. Entrare tra le prime 

quattro faciliterebbe la vita al 
nuovo direttore sportivo, ser-
ve però riuscire a potenziare 
la rosa da qui ai prossimi sei 
giorni. Ma come ogni sessione 
che si rispetti, a Trigoria ogni 
entrata deve corrispondere a 
un'uscita. La Roma lavora su 
più tavoli ed è costretta a met-
tere in ghiaccio l'aff are Angeli-
no in attesa di arrivare a dama 
per una cessione. Gli indizia-
ti principali sono Belotti e Ce-
lik, gli unici papabili tra i meno 
utilizzati che con una parten-
za (anche in prestito) spalan-
cherebbero la strada ai rinfor-
zi. Almeno due, perché oltre al 
terzino sinistro si valuta l'inse-
rimento di un vice-Dybala: la 
pista Baldanzi resta complica-
ta per i suddetti motivi, ma non 
solo. La Roma prova a spinge-
re, il futuro estivo si gioca an-
che in questo lungo inverno.

Romelu Lukaku, 
30 anni,

è di proprietà
del Chelsea

neris a farla da protagonista  si 
terrà poco prima della delicata 
gara con il Frosinone.
Se un grande fi losofo occiden-
tale, Friedrich Nietzsche, disse 
«non con l'ira ma con il riso si 
uccide», i sostenitori dell’Hellas 
scelgono l’indicazione del pen-
satore tedesco per ferire il pre-
sidente Setti. Nessuna contesta-
zione violenta, solo il sorriso e la 
goliardia per contestare e ma-
nifestare il proprio disappunto. 
Una vignetta, che ritrae il patron 

L’iniziativa si terrà 
allo stadio poco 
prima della s� da 
con il Frosinone

La tifoseria 
del Verona 
continua 
a usare 
l’umorismo 
verso
il presidente 
gialloblù, 
Maurizio 
Setti, con 
questa 
vignetta - 
unita a un 
comunicato 
in tema - che 
lo ritrae 
assieme 
al � glio 
Federico

Sandro Benedetti
VERONA

N
on conosce soste il brac-
cio di ferro tra il presi-
dente del Verona, Mau-
rizio Setti, e la tifoseria 

gialloblù. Dopo aver contestato 
l’operato della società la scorsa 
settimana con un sit-in davanti 
alla sede, il tifo organizzato della 
squadra scaligera sceglie ancora 
una volta la via dell’umorismo. 
Se in precedenza i tifosi, viste le 
continue cessioni, avevano fat-
to appello a magazziniere, rac-
cattapalle e massaggiatore per 
completare l’undici da schiera-
re in campo e avevano affi  sso un 
cartello “cercarsi personale” sul-
le vetrine del negozio dell’Hellas 
a due passi da piazza Bra, è an-
cora una contestazione sui ge-

“Fuori tutto! Bazar Setti, aiutiamolo a fare cassa”
VERONA |  UNA NUOVA, IRONICA INIZIATIVA DEI TIFOSI PER CONTESTARE LE ULTIME OPERAZIONI DI MERCATO

del Verona in compagnia del fi -
glio Federico, e un comunicato 
accompagnano la nuova inizia-
tiva che la Curva Sud metterà in 
atto domenica che ha un titolo 
ben preciso: "Fuori Tutto".
 «Viste le evidenti difficoltà 
economiche della società e ven-
duta ormai tutta la prima squa-
dra - si legge nell'appello fi rma-
to Hellas Army - urge trovare un 
modo per permettere al presi-
dente Setti di continuare a “far 
musina”! (che nel dialetto ve-
neto signifi ca fare cassa, n.d.r.). 
Tutti, a casa, abbiamo almeno un 
oggetto di cui vogliamo disfarci: 
domenica sarà l’occasione giusta 
per unire l’utile al dilettevole! In-
vitiamo tutta la tifoseria a por-
tare sotto la tribuna stampa un 
oggetto di recupero, di qualsia-
si volume e natura, da mettere 

a disposizione per venderlo nel 
mercato invernale: Setti e diri-
genza saranno eternamente rico-
noscenti per la nostra generosi-
tà! Bazar “Maurizio Setti” aperto 
dalle 12.30 in poi. Ognuno fac-
cia la sua parte!». Una iniziativa 
per contestare le ultime opera-
zioni di mercato. Se in settimana 
sono arrivati Tavsan e Noslin, è 
però stato ceduto anche Djuric.
 Il tribunale del Riesame di Bo-
logna ha rigettato il ricorso del-
la difesa di Maurizio Setti, inda-
gato per bancarotta, conferman-
do il sequestro preventivo delle 
partecipazioni sociali nell’Hel-
las Verona della società Star Ball 
Srl, azionista unico del club. Il 
patron del Verona, quindi, non 
potrà vendere l’Hellas fi no a un 
nuovo pronunciamento della 
Corte di Cassazione.
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Nehuen Perez, 23 anni: dall’Udinese verso il Napoli

Raffaele Auriemma
NAPOLI

A
urelio De Laurenti-
is a Castelvolturno, 
un saluto rapido a 
Walter Mazzarri e 

un passaggio con la squadra 
per poi spostarsi nel suo uf-
ficio in compagnia di Chia-
velli, Meluso e Micheli. Argo-
mento: la chiusura degli ulti-
mi due acquisti. Il primo è il 
28enne belga Leander Den-
doncker, in prestito dall’Aston 
Villa dove ha giocato finora 8 
gare di Premier League (con 
un gol) per appena 114 mi-
nuti in campo. Il calciatore è 
a Napoli, ma ieri non si è pre-
sentato all’allenamento. Maz-
zarri lo aspettava e si augura 
che oggi possa presentarsi nel-
lo spogliatoio per portarlo in 
campo e verificare le sue con-
dizioni fisiche: se sta bene, do-
mani a Roma con la Lazio po-
trebbe giocare anche titolare. 
Motivo: il coach livornese non 
ha centrocampisti per schie-
rarsi con il reparto a 5. Sono 
troppe le defezioni a causa di 
squalifiche (Cajuste, Kvarat-
skhelia e Simeone), infortuna-
ti (Olivera, Natan e Meret) e 
calciatori impiegati in Coppa 
d’Africa (Osimhen e Anguis-
sa), oltre al nuovo acquisto 

Il club rompe gli indugi
per assicurarsi l’argentino

Il Napoli
ha deciso:
sarà Perez
L’affare si farà, a prescindere 
dal trasferimento di Ostigard: 
all’Udinese andranno 18 milioni

Traorè che è troppo indietro 
come preparazione per pen-
sare di lanciarlo nella mischia 
in una gara molto importan-
te per la rincorsa al posto in 
Champions. Oggi Mazzarri 
parlerà anche con Zielinski 
per capire se pensa di avere 
la tensione giusta per gioca-
re altre partite con il Napo-
li, dopo aver (a quanto pare) 
preso accordi con l’Inter per 
la prossima stagione. Nella 
finale di Supercoppa contro i 
nerazzurri il polacco è rima-
sto in panchina per ragioni di 
opportunità, mentre domani 
dovrebbe essere utilizzato nel 
suo solito ruolo di mezzala si-
nistra, con Lobotka centrale e 
Dendoncker nel ruolo che so-
litamente occupa Anguissa. 
	 Se però nemmeno oggi arri-
verà il tweet del presidente De 
Laurentiis, allora bisognerà 
fare altri ragionamenti sul mo-
dulo da utilizzare all’limpico: 
non più il 3-5-1-1, bensì un 
più rischioso 4-2-3-1. Se so-
lamente il Napoli avesse dif-
ferito a lunedì il passaggio di 
Zerbin in prestito al Monza, 
allora Mazzarri avrebbe po-
tuto utilizzare il ragazzoi nel 
ruolo di mezzala: il coach lo 
considera un jolly in grado di 
giocare in diverse posizioni 
del campo. Anche contro la 

Lazio il capitano Di Lorenzo 
dovrebbe disporsi centrale di-
fensivo di destra, in linea con 
Rrahmani e Juan Jesus, men-
tre Mazzocchi e Mario Rui agi-
ranno sulle corsie. Ostigard 
dovrebbe rimanere in panchi-
na, anche perché bisogna ve-
dere se il norvegese alla fine 
accetterà il passaggio in presti-

Non si vede ancora 
Dendoncker, 
un problema in più 
per Mazzarri

to all’Udinese nell’ambito del-
la trattativa per l’acquisto del 
difensore argentino Nehuen 
Perez. 
	 Con o senza Ostigard, co-
munque, la trattativa per l’ar-
rivo di Perez è ormai prossi-
mo. Il costo totale dell’opera-
zione sarà di 18 milioni di euro 
(16 cash e altri 2 milioni di bo-
nus). La cifra potrebbe sembra-
re alta, ma c’è da dire che l’Atle-
tico Madrid, ex club dell’argen-
tino, aveva mantenuto il 50% 
della futura rivendita. A Perez 
sarà fatto firmare un contratto 
di 4 anni e mezzo alla cifra di 
1,6 milioni di euro a stagione 
più i bonus.

Nicolò Schira

S
ono i difensori i protago-
nisti delle ultime ore di 
trattative. La Salernita-
na è convinta di avere in 

pugno Jerome Boateng dopo 
che mercoledì pomeriggio l’ex 
Bayern ha detto si alla propo-
sta semestrale da 400mila euro 
complessivi messa sul tavolo da 
Walter Sabatini. Per chiudere 
l’affare però prima i campani de-
vono completare alcune cessio-
ni (Lovato è diretto al Torino). 
Il Genoa invece non ha ancora 
scelto l’erede di Dragusin volato 
due settimane fa al Tottenham: il 
preferito di Gilardino resta Osti-
gard, ma il Napoli non ha ancora 
dato il via libera alla cessione del 
norvegese. Previsti nuovi contat-
ti oggi, intanto i rossoblù valu-
tano Cittadini (Monza) e Kum-

bulla (Roma), mentre per 
l’attacco tengono sempre 
in caldo Ankeye (Sheriff) 

e Pellegri (Torino). Il primo 
però sarebbe possibile solo con 
la cessione all’estero di un esu-
bero tipo Galdames (ha merca-
to in Sud America), la cui par-
tenza libererebbe lo slot da ex-
tracomunitario. Il Cagliari è vici-
nissimo a chiudere l’acquisto del 
centrocampista Tourè dal Pisa: 
operazione in prestito con dirit-
to di riscatto. 
	 Continua la caccia della Lazio 
a un esterno d’attacco: smenti-
te le voci riguardanti l’interes-
samento per Bernardeschi (To-
ronto), mentre Candreva pia-
ce parecchio ma la Salernitana 
appare intenzionata a murare 
i tentativi biancocelesti. Rinno-

La Salernitana
pronta al colpo
Boateng è vicino

IL MERCATO CONTRATTO DI SEI MESI

vo in arrivo, con adeguamento, 
per Provedel e Patric. Scatena-
to il Verona che ha ufficializza-
to gli acquisti di Dani Silva dal 
Vitoria Guimaraes per 2 milioni 
più il 10% sulla rivendita in fa-
vore del club portoghese (con-
tratto quadriennale) e Belahya-
ne dal Nizza per 500mila euro 
più una percentuale sulla futu-
ra vendita per la società france-
se. E non finisce qui: l’Hellas in-
siste con l’Hammarby per Kur-
tulus, in uscita ci sono Hrustic 
(vuole tornare in Germania), 
Dawidowicz (lo corteggia l’Ata-
lanta) e Amione (trattativa ben 
avviata con i messicani del San-
tos Laguna per 3,5 milioni). L’U-
dinese pensa per il post Perez a 
Van Breemen del Basilea e a 
Benaissa Benamar del Volen-
dam. Il Sassuolo ha chiesto alla 
Roma il giovane Joao Costa. Il 
Frosinone in cerca di un terzi-
no sinistro, attende una risposta 
dal Milan per il prestito di Davi-
de Bartesaghi. Continua il pres-
sing dell’Empoli nei confronti di 
Niang: i toscani puntano a su-
perare la concorrenza di Lione 
e Montpellier, riportando così 
l’ex Milan in Italia. Si tratta per 
un contratto di 18 mesi. Man-
ca solo l’ufficialità per Castro al 
Bologna dal Velez: ieri le visite 
mediche. Il Lecce non molla la 
presa per De Wit (AZ Alkmaar).

La Lazio chiede 
Candreva: respinta. 
L’Empoli è in 
pressing su Niang

per il difensore Nicolò Postiglio-
ne (classe 2005) arrivato dal 
Pescara; mentre il trequartista 
Matija Popovic (classe 2006) 
ha firmato soltanto per 6 mesi. 
Il motivo è semplice: il Monza 
l’ha tesserato per fare un favo-
re al Napoli, che non aveva più 
a disposizione slot per gli extra-
comunitari. Il gioiellino serbo 
farà esperienza in terra mon-
zese e, dal primo luglio, sarà 
un calciatore azzurro (accor-
do quinquennale). 

Djuric e Zerbin 
si sono aggiunti 
a Maldini jr. E non 
è ancora finita

S
tavolta Adriano Galliani 
ha deciso di superare se 
stesso. L’amministratore 
delegato del Monza ha 

anticipato i tempi per piazzare 
i suoi consueti colpetti di mer-
cato. Eravamo, infatti, abituati 
a vederlo scatenato a fine gen-
naio, in quelli ormai ribattezzati 
i giorni del Condor. Chissà, ma-
gari l’ultimo innesto lo piazzerà 
anche stavolta last minute. In-
tanto in Brianza ha già porta-
to 6 nuovi calciatori, anche se 
tre inizieranno la loro avventu-
ra dalla Primavera biancorossa. 
Agli ordini di Lupi ci sarà il na-
zionale italiano Under 19 Sa-
verio Domanico (classe 2005), 
che i lombardi hanno prelevato 
a titolo definitivo dalla Juven-
tus: contratto fino al 2026 per 
il centrale. Stessa durata pure 

Tre ingressi: Galliani rifà il Monza
LA RIVOLUZIONE DELL’AD BRIANZOLO: TRE VOLTI NUOVI ANCHE PER LA PRIMAVERA

	 Sempre dal club campano 
è arrivato a Monza in prestito 
semestrale Alessio Zerbin, che 
punta a esplodere alle dipen-
denze di Raffaele Palladino che 
l’ha voluto fortemente. La sen-
sazione è che il tecnico bianco-
rosso potrebbe utilizzarlo come 
quinto a tutta fascia nel suo 3-4-
2-1. Anche perché sulla trequar-
ti era già arrivato due settima-
ne fa Daniel Maldini in prestito 
dal Milan. Il figlio d’arte finora 
non è ancora riuscito a ritagliar-
si uno spazio nelle prime due 
partite, ma la sensazione è che 
presto possa arrivare il suo tur-
no. Non solo giovani talenti e di 
belle speranze: per l’attacco Gal-
liani ha scelto di puntare sull’e-
sperienza, prelevando dal Vero-
na per 2 milioni (bonus inclu-
si) Milan Djuric. Il classico usato 

sicuro per puntellare l’anemico 
attacco monzese. Il bosniaco 
darà fisicità e centimetri al re-
parto offensivo e rappresenta il 
prototipo ideale di centravanti 
per il gioco di Palladino. Visite 
mediche e firme di rito arriva-
te ieri pomeriggio per il classe 
1990, che ha siglato un bienna-
le. All’interno dei dialoghi per 
Djuric l’Hellas aveva manife-
stato interesse per Akpa-Akpro, 
che però ha declinato le avan-
ce veronesi in quanto deciso a 
restare in Brianza. A vuoto, in-
vece, i tentativi monzesi con la 
Juventus. I bianconeri, infatti, 
hanno declinato la richiesta di 
prestito per Miretti e Iling Jr. In 
uscita Maric (piace allo Spezia), 
Bettella e Cittadini (interessa a 
Genoa e Modena).

A.SC. Milan Djuric, 33 anni

PRIMAVERA

Test Torino
per l’Inter
capolista
PRIMAVERA (19ª giornata). 
Oggi ore 14.30 Monza-
Atalanta, Sampdoria-
Sassuolo. Domani ore 11 
Lazio-Genoa, Milan-Roma; 
ore 13 Bologna-Cagliari, 
Torino-Inter, Fiorentina-
Frosinone. Domenica ore 11 
Lecce-Verona; ore 13 
Empoli-Juventus

CLASSIFICA Inter 37; Torino, 
Roma 33; Milan 31; Lazio 30; 
Sassuolo, Atalanta 29; 
Juventus, Cagliari 27; Verona 
26; Genoa 24; Empoli 22; 
Fiorentina, Sampdoria 20; 
Lecce, Bologna, Monza 17; 
Frosinone 6

Jerome Boateng, 35 anni



22 ESTERO/COPA DEL REY  Venerdì 26 gennaio 2024 

Depay trascina l’Atletico con il Siviglia

New Deal Barça
Lamine conta
più di Lewa...

Per Xavi: «È legge di vita, c’è chi 
entra e chi esce». E a Bilbao ha 
sostituito il polacco con João Félix

Ra� aele R. Riverso
BARCELLONA

Xavi Hernández l’ha de-
fi nita “ley de vida”: «Al-
cuni entrano, altri esco-
no. È un processo na-

turale, è la vita. Detto questo, i 
veterani continueranno a esse-
re importanti, ma non abbiamo 
più titolari e panchinari, perché 
abbiamo bisogno di tutti». Non 
dev’essere semplice essere l’alle-
natore chiamato a far capire a un 
crack come Robert Lewandowski 
che si sta avviando sul viale del 
tramonto. Ed è per questa ragio-
ne che il tecnico blaugrana non 
si è fatto cogliere alla sprovvi-
sta quando gli è stato fatto no-
tare che dall’inizio dell’anno ha 
richiamato tre volte in panchina 
il fenomeno polacco e che lo ha 
fatto sempre sul risultato di pa-
rità. Sì, per provare a vincere la 
partita. L’ultima volta, mercole-
dì sera a San Mamés, sebbene in 
campo ci fosse anche un giova-
notto sedicenne che, però, sino 
a quel momento era stato il mi-
gliore di tutti, autore anche di un 
gol alla Messi. E nonostante ab-
bia lasciato La Catedral in lacri-
me, per aver fallito un’occasione 
d’oro a pochi minuti dalla fi ne, 
Lamine Yamal ha davvero ben 
poco da rimproverarsi: «Era mol-
to giù per l’errore - ha ammesso 
Xavi - ma la verità è che l’occa-
sione se l’era costruita da solo». 
La buona notizia per i tifosi culé 
è che il sedicenne campioncino 
venuto fuori dalla Masia non è 
solo. Assieme a lui, infatti, c’è 
tutta una leva di terribili cante-
ranos pronti a fare il grande sal-

to. Da Hector Fort e Pau Cubar-
sí, senza dimenticare i vari Fer-
min López e Marc Guiu, desti-
nati ad avere sempre più peso 
nelle scelte di Xavi: «Può essere 
l’inizio di qualcosa d’importan-
te. Il Barça ha un grande futuro, 
a prescindere da se in panchina 
ci sarò io o no», l’agrodolce con-
vinzione del sempre più discus-
so tecnico catalano.
   Ieri, intanto, l’Atlético Madrid 
- che agli ottavi aveva fatto fuori 
il Real (secondo quanto pubbli-
cato da Bild, i blancos avrebbe-
ro già raggiunto un accordo con 
Kylian Mbappé) - era chiamato 
a confermare il proprio status 
di principale favorito, dopo l’e-
liminazione rimediata dal Barça 
a Bilbao, battendo il Siviglia e 

conquistando, così, l’ultimo pass 
per le semifi nali di Copa del Rey. 
Missione compiuta. Saranno, 
infatti, proprio i colchoneros a 
disputare il penultimo atto del 
torneo, l’unico che prevede par-
tite di andata e ritorno, assie-
me a Real Sociedad, Maiorca e 
Athletic Club. Tutto merito del-
la rete segnata, a ripresa inoltra-
ta, da Memphis Depay, entrato 
qualche minuto prima al posto 
di Alvaro Morata.

Copa del Rey
Quarti di finale 
Celta-Real Sociedad* 1-2; 
Maiorca*-Girona 3-2; Athletic*-
Barcellona 4-2 dts; Atlético 
Madrid-Siviglia 1-0
* qualificate

Il saluto tra Lamine Yamal, 16 anni, e Robert Lewandowski, 35

tre il Villa viene da un perio-
do incerto, nobilitato solo dal-
la vittoria al turno preceden-
te (sempre contro il Middle-
sbrough), e deve rilanciarsi 
con la prospettiva di ripren-
dere la corsa al quarto posto 
in campionato e magari di un 

L’Aston Villa vuol 
ritrovare lo smalto 
a Stamford Bridge 
contro il Chelsea

Roberto Gotta

Nel mezzo di una fi ne-
stra di mercato fi ac-
ca, in parte per timo-
re di eff etti a lungo 

termine sul piano del fair play 
fi nanziario, la Coppa d’Inghil-
terra, o come la chiamano Ol-
tremanica, la FA Cup,  ripar-
te con il quarto turno, iniziato 
ieri con Bournemouth-Swan-
sea City e spalmato fi no a lu-
nedì sera, come da recen-
te abitudine. E già stasera ci 
sono tre partite intriganti, tra 
le quattro previste, con cinque 
squadre di Premier League im-
pegnate. Ricetta che può es-
sere un’arma a doppio taglio, 
perché può accadere che più 
che l’attesa per un passaggio 
agli ottavi prevalga la stan-
chezza per un confronto già 
visto o poco stimolante: le sole 
15 sterline di costo di migliaia 
di biglietti ancora disponibili 
ieri per Sheffi  eld United-Bri-
ghton di saba-
to fanno teme-
re, almeno per 
i Blades, la pri-
ma ipotesi. Del-
le quattro gare, 
la più importan-
te è sicuramente 
Tottenham-Man-
chester  City, 
spettacolare in 
campionato, a 
campi invertiti, 
un mese e mez-
zo fa, quando 
c’era Haaland e 
non De Bruyne, 
mentre ora sarà 
il contrario, garanzia di una 
sfi da che vedrà lo stadio pie-
no con il contributo di 9000 
tifosi ospiti, destinati ad un ri-
torno a casa a ore piccole. Im-
portantissimo per gli Spurs il 
rientro di Maddison, principa-
le protagonista della brillante 
partenza dell’era Postecoglou, 
prima dell’infortunio alla ca-
viglia del 6 novembre. Sem-
pre a Londra, ma fortunata-
mente in tutt’altra zona così 
da scongiurare problemi di or-
dine pubblico, Chelsea-Aston 
Villa, con stati d’animo diffi  cili 
da interpretare: i Blues hanno 
lo slancio della superba prova 
che in settimana li ha qualifi -
cati alla fi nale di Carabao Cup 
travolgendo il Middlesbrough, 
ma è anche vero che da quella 
sera saranno passati, al calcio 
d’inizio, solo tre giorni, men-

Spurs e City
lo spettacolo
è garantito!

Postecoglou recupera Maddison
pedina decisiva per il Tottenham 
Pep: De Bruyne sì, Haaland no

FA CUP
Cinque le squadre 
di Premier League
in campo: brilla
la supers� da
di Londra

percorso illustre in coppa, che 
non vince dal 1957, avendo 
poi perso le fi nali del 2000 e 
2015. Pericolosa la trasferta 
del Nottingham Forest a Bri-
stol, dove il City dieci giorni fa 
ha eliminato il West Ham: si-
tuazione precaria in Premier 
League con il rischio della pe-
nalizzazione e della distrazio-
ne. Chiude Sheffi  eld Wedne-
sday-Coventry City: stupenda 
per gli intenditori, in uno sta-
dio tra i più belli d’Inghilter-
ra, un po’ meno per chi vive 
di grandi stelle e disdegna il 
calcio del sudore.

James Maddison, 
27 anni, cervello 
del Tottenham

PROGRAMMI

Domani Farioli
cerca gloria 
contro il Metz
FA CUP
4° TURNO
Bournemouth*-Swansea 5-0. Oggi
ore 20.45 Bristol City-Nottingham 
Forest; Chelsea-Aston Villa; Shef-
field Wednesday-Coventry City. 
Ore 21 Tottenham-Man City. Doma-
ni ore 13.30 Ipswich Town-Maid-
stone United. Ore 16 Everton-Luton 
Town; Leeds.Plymouth; Leice-
ster-Birmingham City; Sheffield 
U n i t e d . B r i g h t o n .  O r e  2 0 
Fulham-Newcastle. Domenica ore 
12.45 Wba-Wolves. Ore 15 Wa-
tford-Southampton. Ore 15.30 
Liverpool-Norwich City. Ore 17.30 
Newport County-Man United. Lu-
nedì ore 20.30 Blackburn Ro-
vers-Wrexham          *qualificata

BUNDESLIGA
19ª GIORNATA Ore 20.30 Ein-
tracht-Mainz. Domani ore 15.30 Aug-
sburg-Bayern; Werder-Friburgo; 
Hoffenheim-Heidenheim; Stoccar-
da-RB Lipsia; Wolfsburg-Colonia. Ore 
18.30 Leverkusen-Mönchengladbach. 
Domenica ore 15.30 Union Berlino-Dar-
mstadt. Ore 17.30 Dortmund-Bochum
CLASSIFICA Leverkusen 48; Bayern 
44; Stoccarda 34M RB Lipsia, Dort-
mund 33; Eintracht, Friburgo 28; 
Hoffenheim 24M Heidenheim 22; 
Augsburg, Wolfsburg 21; Möncheng-
ladbach, Werder, Bochum 20; Union 
Berlino* 14; Mainz*, Colonia, Darm-
stadt 11
* una partita in meno

LIGA
22ª GIORNATA Ore 21 Almerìa-Alavés. 
Domani ore 14 Real Sociedad-Rayo 
Vallecano. Ore 16.15 Las Palmas-Re-
al Madrid. Ore 18.30 Barcellona-Vil-
larreal. Ore 21 Maiorca-Betis. Dome-
nica ore 14 Celta-Girona. Ore 16.15 
Cadice-Athletic Bilbao. Ore 18.30 

Siviglia-Osasuna. Ore 21 Altético Ma-
drid-Valencia. Lunedì ore 21 Geta-
fe-Granada
CLASSIFICA Girona 52; Real Madrid* 
51; Barcellona* 44; Atlético Madrid*, 
Athletic Bilbao 41; Real Sociedad 35; 
Valencia 32; Las Palmas, Betis 31; 
Getafe* 26; Osasuna* 25; Alavés, 
Rayo Vallecano* 23; Villarreal, Maior-
ca 20; Celta 17; Siviglia 16; Cadice 15; 
Granada 11; Almerìa 6
* una partita in meno

LIGUE 1
19ª GIORNATA Ore 21 Lione-Rennes. 
Domani ore 17 Nizza-Metz. Ore 21 Mar-
siglia-Monaco. Domenica ore 13 Mon-
tpellier-Lille. Ore 15 Clermont-Stra-
s b u rg o ;  L o r i e n t- L e  H a v r e ; 
Reims-Nantes. Ore 17.05 Tolosa-Lens. 
Ore 20.45 Psg-Brest
CLASSIFICA Psg 43; Nizza 35; Brest 
34; Monaco 33; Lille 31; Reims 29; 
Marsiglia 28; Lens 26; Strasburgo 24; 
Rennes, Le Havre 22; Montpellier^, 
Nantes 18; Tolosa 17; Metz, Lione 16; 
Clermont 14; Lorient 12

 ̂un punto di penalizzazione

ta al 17’ (con rigore di Canapi) 
addirittura sul 2-1. I coreani ri-
acciuff ano il pari con un’autore-
te di Syihan poco prima del 90’ 
e in pieno recupero, al 94’, Son 
sigla il 3-2 che sembra defi niti-
vo. Visto che si è giocato un re-
cupero lungo quanto un supple-
mentare, però, sul più bello Ro-
mel Morales, al 105’, griff a il 3-3 
che qualifi ca la Corea 2ª dietro al 
Bahrein. Incontrerà quindi pro-
prio l’Arabia Saudita di Manci-
ni, passata come prima del giro-

Mancini, ti tocca la Corea!
COPPA D’ASIA |  ARABIA, 0-0 CON LA THAILANDIA: È SECONDA

Alessia Scurati

Ebbene sì: l’Arabia Saudi-
ta di Roberto Mancini pa-
reggia l’ultimo impegno 
dei gironi con la Thailan-

dia e si regala un quarto di fi na-
le da urlo. In una giornata in cui 
vince solo il Bahrein 1-0 contro 
la Giordania - vittoria importan-
tissima perché consente al pic-
colo stato di qualifi carsi come 
1°, mentre la Giordania passa 
come 3ª -, la prima sorpresa ar-
riva quando, nello stesso girone, 
la Corea del Sud viene ferma-
ta clamorosamente sul 3-3 dal-
la Malesia. Una Corea che con-
tinua a far vedere di non essere 
nella sua forma migliore. Parte 
bene, trova il vantaggio, ma su-
bisce la rimonta della Malesia 
che nel secondo tempo si por-

ne nonostante lo 0-0 (al 12’ però 
Radif ha sbagliato un rigore che 
avrebbe potuto mettere il ma-
tch in tutt’altro modo per i sau-
diti). Appuntamento per mar-
tedì 30 tra le due big, per quel-
lo che sarà anche un duello tra 
ct ex bomber della Serie A anni 
’90, visto che la Corea del Sud è 
allenata da Jürgen Klinsmann. 
Pareggiano infi ne 1-1 Kirghizi-
stan e Oman: entrambe elimi-
nate dal torneo.

GRUPPO E Giordania-Bahrain 0-1; Corea 
del Sud-Malesia 3-3. CLASSIFICA
Bahrain* 6; Corea del Sud* 5; Giorda-
nia* 4; Malesia 1
GRUPPO F Kyrgyzstan-Oman 1-1; Ara-
bia-Saudita-Thailandia 0-0. CLASSI-
FICA Arabia Saudita* 7; Thailandia* 5; 
Oman 2; Kyrgyzstan 1
* qualificate

La Malesia impone 
il pari a Son, vince
il Bahrain che 
avanza come prima

sostituito il polacco con João Félix
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IL PLEBISCITO

A Shevchenko 
la federcalcio 
dell’Ucraina 

MILANO. Andriy 
Shevchenko torna in 
campo, stavolta come 
presidente della 
Federcalcio ucraina. La sua 
elezione, nel XXVI 
Congresso della 
Federazione che si è tenuto 
a Kiev, è stata un 
plebiscito: era l’unico 
candidato e ha ottenuto 93 
voti su 94 (il suo era quello 
mancante).«C’è tanto da 
fare, attraverso lo sport di 
base, in particolar modo il 
calcio, dobbiamo aiutare 
bambini che hanno avuto 
traumi e provare a 
restituire un po’ di serenità 
alla nostra gente - ha 
spiegato Sheva a Sky Sport 
24 - Il nostro obiettivo è 
cercare di dare una 
possibilità alle future 
generazioni di vivere in 
Ucraina. Proprio oggi si 
parla di ricostruzione, ma 
siamo ancora molto 
lontani perché 350 stadi 
sono stati demoliti dalla 
guerra. Stadi, palazzi, tutto 
si ricostruisce: non i 
traumi per la popolazione e 
i giovani che stanno 
vivendo la guerra con 
sirene e pericoli ogni 
giorno. E noi stiamo 
combattendo soprattutto 
perché non ci si dimentichi 
dell’Ucraina». Prima 
missione, a livello sportivo, 
conquistare il pass per gli 
Europei: appuntamento a 
marzo per lo spareggio 
contro la Bosnia (la 
vincente a�ronterà poi una 
tra Islanda e Israele).

S.P.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Andriy Shevchenko, 47 anni 
Pallone d’Oro nel 2004

Guido Vaciago

«Non sono l’unico a pensarla 
così». È l’ultima frase di Zvoni-
mir Boban che preoccupa Alek-
sander Ceferin, nel giorno del-
la bufera che si abbattuta su di 
lui, dopo le dimissioni del croa-
to. Perché più del rumore provo-
cato dal brusco addio di Boban, 
il presidente dell’Uefa dovreb-
be temere il fruscio della fron-
da interna. Il congresso di Parigi 
dell’8 febbraio, infatti, potrebbe 
essere molto diffi  cile per Ceferin 
che metterà al voto la sua propo-
sta di modifi ca dello statuto, un 
emendamento pensato espressa-
mente per se stesso con la fi na-
lità di autorizzarsi il terzo man-
dato da presidente (in sfregio al 
limite dei due, imposto proprio 
da lui al momento della sua pri-
ma nomina nel 2017) e che ha 
fatto imbufalire Boban. Se la mo-
difi ca dell’emendamento non do-
vesse passare (servono i due ter-
zi dei voti), la lettura politica di 
quel voto sarebbe fi n troppo fa-
cile, perché la trasformazione in 
referendum pro o contro Ceferin 
è ormai conclamata. C’è più d’u-
no in seno all’Uefa che ha borbot-
tato, adendo con il tuono di Bo-
ban, i congressisti non potranno 
più far fi nta di niente.
  Certo, Ceferin sa come guidare 
il carrozzone di Nyon: chi elar-
gisce i soldi e opportunità di far-
ne alle federazioni, soprattutto 
a quelle più piccole (che sono le 
più numerose) esercita, inevita-
bilmente, un certo controllo, ma 
lo strappo di Boban ha squarcia-
to il velo che celava (o cercava 
di celare) un certo malcontento 
per i metodi accentratori di Ce-
ferin, sempre meno democratico 
nel suo operare. Come ha sottoli-
neato Boban nel suo comunica-
to di addio: «Capisco perfetta-
mente che nulla è ideale, nem-
meno io stesso. So che molte vol-

Il croato si dimette in aperto contrasto con il presidente: c’è aria di crisi

Uefa, la spallata di Boban
Ora Ceferin è più fragile

La leggina per consentire a Ceferin 
un altro mandato fa arrabbiare l’ex 
milanista: «E non sono l’unico...»
te bisogna accettare una logica di 
compromesso, ma se dovessi ac-
cettare una decisione così diffi  ci-
le e così sbagliata, girando la te-
sta dall’altra parte, andrei contro 
principi e valori in cui credo pro-
fondamente. Non credo di essere 
un eroe e so che molti altri han-
no la mia stessa opinione. Forse è 
ingenuo, ma almeno è corretto». 
  C’è anche chi sussurra, nei corri-
doi di Nyon, che lo sdegno di Bo-
ban sia il frutto di una promessa 
dello stesso Ceferin che, da pri-
ma, gli aveva garantito tutto il 
suo appoggio per farlo diventare 
il suo successore nel 2027 al ter-
mine del mandato, poi, nel giro 
di poche settimane, aveva pre-
sentato la modifi ca dello statuto 
per ripresentarsi al terzo man-
dato. Ma il problema dell’Uefa e 
di Ceferin, in questo momento, 
non sono i pettegolezzi, ma il fu-
turo di quella che, fi no al 21 di-
cembre scorso, era la massima 
istituzione calcistica europea e 
ora deve ripensarsi per evitare 

la violazione delle leggi dell’U-
nione sul monopolio.
 Se Ceferin dissimula una certa 
sicurezze nelle sue uscite pubbli-
che (l’ultima in una spavalda in-
tervista al Telegraph), sostenen-
do di non aver perso di fronte 
alla Corte di Giustizia Europea, 
ma molti dirigenti dell’Uefa non 
la pensano così e temono di esse-
re su un treno lanciato contro un 
muro. Boban ha deciso di scen-
dere, altri sperano in un cambio 
al vertice, magari con l’avvento 
di un uomo del dialogo per con-
sentire all’Uefa di mantenere un 
ruolo anche in una possibile nuo-
va organizzazione del calcio eu-
ropeo. E Ceferin, che aveva pro-
messo di ammazzare i club della 
Superlega, non ha fi n qui dimo-
strato spiccate qualità diplomati-
che. E nel frattempo, oltre a esser-
si aumentato lo stipendio un’al-
tra volta nel giro di pochi anni e 
aver gestito in modo poco tra-
sparente la vicenda della fi nale 
Champions di Parigi (in Inghilter-
ra sono ancora piuttosto agguer-
riti sulla vicenda, anche a livello 
legale), ha perso il vasto consenso 
che sembrava avere nei “glorio-
si” giorni dell’aprile 2021 quan-
do aveva respinto l’attacco della 
Superlega. Una vittoria che for-
se non era una vittoria e che si 
sta trasformando in un perico-
losissimo boomerang politico ed 
economico. Chissà cosa sarebbe 
successo se in quei giorni di fuo-
co avesse provato la più saggia 
mossa politica del dialogo inve-
ce che la guerra, anche piuttosto 
virulenta? Ma la storia non si fa 
mai con i “se”, questa per esem-
pio si fa con i voti e le dimissioni. 

In seno all’Uefa c’è 
chi vuole una linea 
di dialogo dopo la 
sentenza della Corte

Il congresso dell’8 
febbraio è un 
passaggio chiave 
per Ceferin

Zvonimir Boban, 55 anni

presidente Gabriele Gravina, che 
è anche vicepresidente dell’Uefa e 
fedelissimo alleato di Aleksander 
Ceferin. Ed eff ettivamente, nelle 
pieghe della lunga sentenza del-
la Corte di Giustizia, che ha san-
cito la violazione delle leggi sul 
monopolio da parte dell’Uefa, ci 
sono riferimenti piuttosto espli-
cito all’impossibilità da parte di 
Uefa (e da chi da Uefa dipende, 
quindi anche la Figc) di discri-
minare in qualsiasi modo i club 
che volessero partecipare a ma-

«La Figc non può 
chiedere l’impegno 
a non iscriversi ad 
altre competizioni»

Si chiama Toine Manders, 
è un avvocato olandese, è 
un europarlamentare del 
Ppe e, sì, condivide l’idea 

del progetto Superlega (senza in-
frangere nessuna legge). Può es-
sere un personaggio chiave per il 
calcio italiano perché una sua in-
terrogazione al Parlamento Eu-
ropeo ha messo in evidenza una 
incongruenza fra l’ormai famige-
rata norma “anti-Superlega” in-
trodotta nel 2021 nelle Noif, le 
“leggi della Figc”. «Criteri della 
Federcalcio italiana in violazione 
della sentenza della Corte di Giu-
stizia Ue nella causa C-333/21», 
si legge nel titolo dell’interroga-
zione depositata nei giorni scor-
si, sulla base della sentenza del-
la Corte di Giustizia Europea del 
21 dicembre 2023.
  «Sebbene la sentenza sia molto 

nifestazioni o tornei alternativi. 
Porre come condizione all’iscri-
zione ai campionati l’obbligo di 
impegnarsi a non partecipare ad 
altre competizioni sembra esatta-
mente quel tipo di discriminazio-
ne che la Corte ha vietato.
  Ora, il parere della Corte è vin-
colante per tutti i tribunali dell’U-
nione, ma non può intervenire di-
rettamente sulla norma della Figc 
fi nché un attore interessato (un 
club, per esempio) non si appelli 
a un tribunale nazionale. Ora, il 
potenziale intervento della Com-
missione Europea, sollecitata dal 
parlamentare olandese, potreb-
be anche suggerire una modifi ca 
preventiva. Ma la questione, più 
che giurisprudenziale, si fa squi-
sitamente politica, perché la po-
sizione di Gravina è sempre stata 
nettamente schierata con Cefe-

rin e contro ogni tipo di Superle-
ga. D’altra parte è politico anche 
il senso dell’interrogazione, per-
ché in questo momento non esi-
ste ancora una Superlega e un’a-
zione di questo tipo dà l’impres-
sione di voler smuovere le acque 
e ribadire che la sentenza del 21 
dicembre è abbastanza chiara su 
alcuni punti.
  Intanto, il lavoro di persuasione 
di Bernd Reichart continua fra i 
club europei ed è quella la vera 
chiave del successo o meno del-
la Superlega: la sentenza con-
sente di costruirla, ma per met-
terla in piedi servono i sì dei club. 
Con quelli non ci sono norme che 
possono frenare il progetto, vice-
versa sarà diffi  cile vedere la Su-
perlega. E non per un comma 
delle Noif.

G.Va.

chiara, la Federcalcio ha presen-
tato dei criteri che richiedono un 
impegno scritto a non partecipa-
re a competizioni organizzate da 
associazioni private non ricono-
sciute da Fifa, Uefa e Figc. Que-
sti criteri sono contrari alla sen-
tenza», ha spiegato Manders, che 
poi ha chiesto alla Commissione 
Europea: «La Commissione con-
corda sul fatto che i criteri della 
Figc sono contrari al diritto della 
Ue? Intende prendere le misure 
necessarie per avvisare la Figc di 
questo comportamento illegale? 
Quali azioni intende intrapren-
dere se la Figc, anche dopo esse-
re stata allertata, non rispetta il 
diritto dell’Ue?».
  La regola in questione, (all’art. 
1 comma 5 lettera C e all’art. 2 
comma 1 dello Statuto federale) 
è stata approvata su proposta del Aleksander Ceferin

Dal Parlamento Ue: «Quella norma Figc non è valida»
DOPO LA SENTENZA DELLA CORTE EUROPEA UN PARLAMENTARE OLANDESE METTE NEL MIRINO IL COMMA «ANTI SUPERLEGA» DI GRAVINA
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La 22ª giornata di Serie A si apre con un match sulla carta equilibrato e con poche reti

CAGLIARI-TORINO UNDER 2,5
di Federico Vitaletti
ROMA

A rchiviata la Supercoppa 
italiana i rifl ettori tornano 
ad accendersi sulla Serie 
A. La 22ª giornata si apre 

alla Unipol Domus dove il Cagliari, 
quart’ultimo a +1 sul Verona, ospita 
il Torino che è a meno 6 dal quarto 
posto. I numeri parlano chiaro: in 
questo campionato, con Cagliari e 
Torino in campo, la squadra che 
giocava in trasferta ha vinto solo 
3 volte. Il Cagliari, che in casa ha 
conquistato 15 dei 18 punti totali, 
spera che questa tendenza possa 
essere confermata. Il Toro edizione 
2023/24 è votato a No Gol, Under 
2,5 e X primo tempo: 14 delle 20 
partite fi n qui giocate da Sanabria e 
compagni sono terminate in parità 
al riposo (13 gli 0-0). Per chi crede 
nell’ennesimo X primo tempo dei 
piemontesi, la quota prevista è 
pari a 1.95. Per Juric la missione 
è innanzitutto ritrovare il gol in 
trasferta: l’ultimo, fi rmato da un 
centrocampista (Ilic), risale all’11 
novembre, 1-1 a Monza. Il Multigol 
Ospite 1-2, quindi Toro a segno una 
o due volte, è in lavagna a 1.55. La 
quota sale a 1.80 se sarà il Torino 
a sbloccare il match: esito “Segna 
gol 1 Squadra 2”. 

SFIDA PLAYOFF AL CERAVOLO
La 22ª giornata di Serie B scatta 
al Ceravolo con la sfida playoff 
Catanzaro-Palermo. La squadra di 
casa è reduce dalla brutta sconfi tta 
in casa della FeralpiSalò, uno 0-3 
che fa salire a 30 il conteggio dei 
gol subìti: troppi per puntare in 
alto. Di fronte c’è un Palermo che 
ha battuto 4-2 il Modena: una 
conferma della vena realizzativa 
dei siciliani (3° miglior attacco dopo 
Parma e Venezia) ma, anche qui, 
dietro occorre sistemare qualcosa. 
Basti pensare che nelle ultime 7 
giornate i rosanero hanno incassato 
16 reti, 5 in più che nelle precedenti 
14! Sulla strada ci sono ancora le 
tracce del fresco sorpasso operato 
dal Palermo, al 6° posto, ai danni 
del Catanzaro. Per il controsorpasso 
ai Vivarini boys servono tre punti, 
difficile però fare previsioni: 
da 14 giornate i giallorossi non 
fanno registrare il segno X. Il 
Palermo dal canto suo ha perso 
l’ultima trasferta, 0-2 a Cittadella, 
e lo scorso 1 dicembre ha visto il 
Catanzaro espugnare il Barbera per 
2-1. L’anticipo del Ceravolo fi nirà in 
parità? Il segno X si gioca a 3.10 
mentre il Gol si può trovare a 1.65.

JACKPOT 2001
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Match sbloccato dagli uomini di Juric?
Un’eventualità da 1.80 volte la posta

JACKPOT 2001
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Il gioco può causare dipendenza 
patologica ed è vietato ai minori. 

Percentuali di vincita su www.adm.
gov.it e sui siti degli operatori

ANALISI E STATISTICHE DI ALTRE PARTITE DI OGGI

Almeria a caccia del primo successo in Liga
I padroni di casa vincono almeno un tempo contro l’Alaves? A 1.80
di Federico Vitaletti
ROMA

P rovaci ancora, Almeria. 
L’ultima della classe in 
Liga schiuma di rabbia 
per il ko al veleno contro 

il Real Madrid, match perso per 
3-2 dopo che l’Almeria era andato 
avanti di due al riposo. Episodi 
contestati, Var protagonista e 
appuntamento ancora rimandato 
con la prima vittoria in campionato 
(6 pareggi e 15 sconfi tte). Intanto, 
è alle porte il match contro l’Alaves, 
reduce da due vittorie di fi la contro 
Siviglia (la prima stagionale in 
trasferta) e Cadice. Un mini fi lotto 
che ha portato l’Alaves a più otto 
sul terz’ultimo posto, dunque 
passi avanti importanti verso la 

salvezza. Obiettivo sempre più 
diffi  cile per l’Almeria che però ha 
dato fastidio, oltre al Real Madrid, 
anche a Girona (0-0) e Barcellona 
(ko per 3-2). 
Per i bookmaker la sfi da è aperta 
a qualsiasi risultato, con l’Under 
2,5 (gradito all’Alaves) in cima alle 
preferenze. Quanto paga l’Under 
2,5? Quota media di 1.65. Lecito 
aspettarsi una prova orgogliosa da 
parte dell’Almeria, che potrebbe 
“Vincere almeno un tempo”. 
La quota assegnata a questa 
eventualità è pari a 1.80. 
Eintracht-Mainz inaugura il 
weekend di Bundesliga ed è 
un match che rappresenta una 
grossa occasione per l’undici di 
Francoforte per avvicinarsi al 

4° posto. L’Eintracht in casa ha 
perso solo contro lo Stoccarda 
mentre può vantare un sonoro 
5-1 rifilato ai dominatori storici 
del campionato tedesco: il Bayern. 
Di contro c’è un Mainz che in 
trasferta non ha ancora vinto e 
che ha pareggiato le ultime sei 
trasferte di campionato. Non 
solo, fa registrare ben otto Under 
2,5 di fila e, curiosità, nelle sue 
ultime 7 partite giocate la squadra 
impegnata in casa non ha mai 
vinto. Ci sono dunque i presupposti 
per provare il segno 1, quotato a 
1.95. Potrebbe essere opportuno 
valutare anche l’Over 2,5, magari 
in combo con l’1 dell’Eintracht.     

    

COMPARAZIONE QUOTE
ESITO 1 UN 2,5X OV 2,52

1.96 1.803.55 1.903.72

1.97 1.773.50 1.943.70

1.95

1.95

1.80

1.80

3.45

3.45

1.90

1.90

3.75

3.75

BUNDESLIGA - 19ª GIORNATA
DEUTSCHE BANK PARK, FRANCOFORTE 

STASERA ORE 20.30

EINTRACHT - MAINZ

  

  

STADIO CERAVOLO, CATANZARO - STASERA ORE 20.30

COMPARAZIONE QUOTE

CATANZARO - PALERMO
I RISULTATI (AL 90’) DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE

 20/1    PALERMO-Modena 4-2 

 13/1     Cittadella-PALERMO 2-0 

 26/12   PALERMO-Cremonese 3-2

 23/12    Como-PALERMO 3-3 

 16/12     PALERMO-Pisa 3-2

ESITO 1 GOLX NOGOL2

2.50 1.653.00 2.102.95

2.50 1.65

1.66

3.00 2.102.95

2.55 3.00 2.093.00

 20/1   FeralpiSalò-CATANZARO 3-0

 12/1     CATANZARO-Lecco  5-3 

 26/12  Reggiana-CATANZARO  1-0

 23/12   CATANZARO-Brescia  2-3 

 16/12    Ascoli-CATANZARO  1-0

UNIPOL DOMUS, CAGLIARI - STASERA ORE 20.45

COMPARAZIONE QUOTE

CAGLIARI - TORINO

      21/1    Frosinone-CAGLIARI  3-1
       14/1    CAGLIARI-Bologna  2-1      2-1
 6/1     Lecce-CAGLIARI  1-1
       2/1     Milan-CAGLIARI                      4-1
 30/12  CAGLIARI-Empoli             0-0

I RISULTATI (AL 90’) DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE

 13/1   Genoa-TORINO      0-0
 7/1      TORINO-Napoli 3-0
        29/12  Fiorentina-TORINO          1-0
       23/12   TORINO-Udinese                1-1

       16/12    TORINO-Empoli                  1-0

ESITO 1 UN 2,5X OV 2,52

3.67 1.553.10 2.302.15

3.50 1.543.20 2.322.22

3.65 1.553.15 2.302.15

Nahitan Nandez, leader del Cagliari di Ranieri Edoardo Soleri, attaccante del Palermo

    

COMPARAZIONE QUOTE
ESITO 1 UN 2,5X OV 2,52

2.55 1.653.15 2.152.80

2.60 1.643.20 2.132.77

2.60

2.60

1.65

1.66

3.20

3.20

2.20

2.10

2.80

2.75

LIGA - 22ª GIORNATA
POWER HORSE STADIUM, ALMERIA

STASERA ORE 21.00

ALMERIA - ALAVES

Largie Ramazani, 22 anni, attaccante dell’Almeria

Contro il Real Madrid 
l’Almeria era andato in 

vantaggio per 2-0 a 
metà gara. Si è trattata 
dell’undicesima uscita 

dell’esito Over 1,5 primo 
tempo per la squadra 
allenata da Garitano. 

Nel match contro 
l’Alaves l’Over 1,5 primo 

tempo renderebbe 
addirittura 3.05 volte 

la posta

11
Over 1,5 primo tempo
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treno della promozione diret-
ta e per vendicare la sconfi tta 
dell’andata che lasciò ferite pro-
fonde. Doppio obiettivo per il 
Palermo che fuori casa non fa 
festa da inizio ottobre, quando 
vinse a Modena. I rosanero ci 
riprovano a Catanzaro, contro 
una squadra che qualche mese 
fa banchettò al Barbera, impar-
tendo una sonora lezione alla 
squadra di Corini. «Il loro se-
condo gol arrivò su un angolo a 
nostro favore - ricorda il tecnico 
- e nel successivo quarto d’ora 
abbiamo soff erto molto. E’ an-

Brunori 
squali� cato: gioca 
Soleri, match 
winner col Modena

Luigi Butera 
Carmine Roca

QUI CATANZARO
Nel derby del Sud contro il Pa-
lermo, il Catanzaro dovrà di-
mostrare di valere un posto nei 
playoff , dopo essere stato tra-
volto e ridimensionato dalla 
Feralpisalò, meno di una set-
timana fa. «Per me è l’avversa-
rio migliore da aff rontare, per-
ché potremo provare di aver 
compreso la lezione degli ulti-
mi, recenti passi falsi. Ma pure 
di aver capito come rimediare a 
tutti i problemi che sono emer-
si», ha spiegato Vincenzo Viva-
rini, evidentemente colpito dal 
brusco stop subito in casa del 
fanalino di coda del campio-
nato. Al Ceravolo arriva un Pa-
lermo in salute, scortato da al-
meno 700 sostenitori rosane-
ro; ma non mancheranno alme-
no 9.500 tifosi  giallorossi. «La 
settimana è stata buona, siamo 
consapevoli del momento che 
stiamo attraversando e dei cali 
avuti sul piano della prestazio-
ne. Sicuramente è il momento 
più complicato del campiona-
to e aff rontare un avversario di 
blasone ci dà più forza e moti-
vazioni. Dobbiamo tenere alta 
la guardia e concedere loro nul-
la. Mi aspetto una partita diver-
sa rispetto all’andata», ha com-
mentato Vivarini. Prima convo-
cazione per Antonini, arrivato 
dal Taranto e per Petriccione, 
prelevato dal Crotone. Hanno 
salutato Katseris, passato al Lo-
rient per 2,7 milioni di euro e 
Krastev, tornato alla Fiorentina 
e girato alla Feralpisalò. Pure 
Krajnc è dato in partenza (pia-
ce al Cosenza e in Ligue 1), in 
attacco potrebbe arrivare Luca 
Moro, ma al momento Vivarini 
punta forte su Biasci e Iemmel-
lo. Fuori per infortunio Ghion.

QUI PALERMO
Un blitz per restare attaccati al 

Palermo, esame
tosto a Catanzaro

Vivarini: «Momento duro, 
l’avversaria ci stimola». Corini: 
«Mettiamoci qualcosa più di loro»

Anticipo da playo�  con vista sulla A

che vero che dopo siamo ripar-
titi bene, con una grande presta-
zione a Parma. Il Catanzaro è la 
sorpresa di questo campionato. 
Viene da un percorso importan-
te in C e sta confermando tut-
te le sue qualità in un campio-
nato superiore. Serviranno at-
tenzione e sacrifi cio. Se voglia-
mo vincere, dobbiamo metterci 
qualcosa in più di loro». Bru-
nori è squalifi cato, al suo posto 
Soleri. In mediana ballottaggio 
fra Henderson e Ranocchia, poi 
spazio agli stessi che hanno bat-
tuto il Modena. In panchina Dia-
kité che è appena arrivato dal-
la Ternana e ha fi rmato fi no al 
2028. «Dobbiamo gestire bene 
la fase di non possesso - conti-
nua Corini - può essere fonda-
mentale per l’esito della partita. 
Soleri? Ha segnato due gol col 
Modena, per me è sempre sta-
to come un titolare».

Vincenzo Vivarini, 58 anni

Gianluca Scaduto

C
omo pigliatutto. Dal Ca-
gliari è in arrivo il difen-
sore Edoardo Goldani-
ga, 30 anni, 14 presen-

ze in stagione, nome che in B 
può spostare gli equilibri, nel-
la scorsa annata era stato uno 
dei difensori più affi  dabili del-
la categoria. Interessante an-
che un altro colpo ormai de-
fi nito: l’attaccante Tommaso 
Fumagalli, 23 anni, in C nel-
la Giana Erminio ha segnato 
12 reti in 21 gare, potrebbe 
essere una bella scommessa, 
si tratta sulla base di 250mila 
euro più bonus ma il ragazzo 
può essere davvero un investi-
mento. Como che uffi  cializza 
il mediano austriaco Matthias 
Braunoder, 21 anni, dall’Au-
stria Vienna (in prestito con 
diritto di riscatto, è il capita-
no dell’Under 21 austriaca) e 
ha già in tasca anche la punta 
Jean-Pierre Nsame, 30 anni, 
in arrivo dagli Young Boys e 
l’esterno destro svizzero-ca-
merunese Samuel Ballet, 22 
anni, dal Winterthur, mentre è 
avanzata la trattativa per por-
tare in Italia il brasiliano Felipe 
Jack, classe 2006, considerato 
in patria il nuovo Cafu. Bari, 
ormai defi nito l’arrivo dal Mo-
dena del terzino sinistro Ab-
dul Guiebre, 25 anni, aff are 
che andrà in porto quando ri-
entrerà dalla Coppa d’Africa, 
dove è impegnato col Burkina 
Faso. Spezia, contatti col Mon-
za per l’attaccante croato-bo-
sniaco Mirko Maric, 28 anni, 
ma non è semplice. Uffi  ciale, il 

Como pigliatutto
Pure Goldaniga!
Guiebre al Bari

MERCATO |  LARIANI VICINI A FUMAGALLI

Palermo acquista dalla Terna-
na il difensore franco-maliano 
Salim Diakité, 23 anni, costa-
to 1.4 milioni più bonus, con-
tratto fi no al 2028. Il Catanza-
ro riporta in B il mediano Ja-
copo Petriccione, 28 anni, ac-
quistato dal Crotone, contratto 
fi no al 2026, torna in B dopo 
un anno e mezzo. Il Sudtirol 
ha ormai chiuso col Beneven-
to per il ritorno del terzino de-
stro Hamza El Kaouakibi, 25 
anni, l’italo-marocchino giocò 
già con gli altoatesini ai tempi 
della C, nel 2020/21. Sudtirol 
al lavoro anche per il difenso-
re Nicola Pietrangeli, 23 anni: 
potrebbe restare al Rimini in 
prestito e giungere a fi ne sta-
gione. Ternana, uffi  ciale l’arri-
vo in prestito dal Cosenza del 
difensore Filippo Sgarbi, 26 
anni, sarà il sostituto di Dia-
kité. Il difensore Elio Capra-
dossi, 27 anni, appena svin-
colatosi dal Cagliari, può an-
dare al Lecco. L’Ascoli stringe 
per il difensore Valerio Manto-
vani, 27 anni, che vorrebbe la-
sciare la Ternana. Feralpisalò, 
si avvicina la punta Giacomo 
Manzari, 23 anni, si tratta col 
Sassuolo (ma gioca nell’Asco-
li) i termini del prestito. Par-
ma, il difensore venezuelano 
Yordan Osorio, 29 anni, pro-
lunga fi no al 2025.
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Sudtirol: con
El Kaouakibi c’è 
Pietrangeli. Lecco
su Capradossi

ha molto senso legarsi adesso 
per cinque anni, ma è meglio 
restare ancorati al ciclo trien-
nale confi dando in una ripre-
sa prima del 2027. La speran-
za è quella di mantenersi sui 
ricavi attuali, pari a 48 milio-
ni all’anno nonostante le quo-
tazioni in calo per molti cam-
pionati di calcio europei. La 
Lega B confi da nei dati positi-
vi di audience. Il campionato 
2022/23 ha totalizzato 21,2 
milioni di spettatori complessi-
vi, nella stagione 2018/19 era-
no 8,6 milioni. Sarà lanciato un 
nuovo pacchetto ‘goal live’ per 
vedere tutte le reti in diretta. E 
rimarrà la formula aperta che 
consente a nuovi operatori di 
entrare anche al secondo o al 
terzo anno del triennio modu-
lando le entrate con chi è già Mauro Balata, 60 anni

In B i diritti tv rimangono triennali
ASSEMBLEA DI LEGA |  I CLUB NON SEGUONO LA A, PASSATA A 5 ANNI. PLAYOFF: LE DATE

Stefano Scacchi
MILANO

L
a Lega B continuerà a 
vendere i diritti tv su 
base triennale, senza 
approfi ttare dell’esten-

sione quinquennale consentita 
dalla modifi ca alla Legge Me-
landri, della quale ha approfi t-
tato la Lega Serie A che ha ce-
duto i propri pacchetti nazio-
nali per il periodo 2024-29. Lo 
ha deciso ieri l’Assemblea che 
ha dibattuto a lungo sulla que-
stione, ma alla fi ne ha preferito 
restare sulle tempistiche attuali 
per ragioni di orizzonti di mer-
cato. La convinzione dei club 
cadetti è che in questa fase il 
quadro congiunturale sia con-
dizionato dalla situazione glo-
bale incandescente. Quindi non 

presente. Sono state decise le 
date di playoff  e playout. Turno 
preliminare: venerdì 17 mag-
gio si aff rontano 6ª e 7ª, il gior-
no dopo 5ª e 8ª. Andata delle 
semifi nali lunedì 20 e marte-
dì 21 maggio, ritorno venerdì 
24 e sabato 25 maggio. Fina-
le di andata giovedì 30 mag-
gio, ritorno il 2 giugno. L’anda-
ta del playout si disputerà gio-
vedì 16 maggio, il ritorno una 
settimana dopo. Avrebbe dovu-
to intervenire il presidente fe-
derale Gravina, appuntamento 
rinviato a causa del vertice al 
Viminale con il ministro Pian-
tedosi. Ma sono comunque sta-
te defi nite alcune linee di rifor-
ma. Sintonia con la Serie A sul-
la richiesta di un peso maggiore 
all'interno dell'assemblea Figc e 
del Consiglio Federale.

Allenatore: Corini
A disposizione: 13 Kanuric,
12 Nespola, 15 Marconi,
23 Diakité, 25 Buttaro,
31 Aurelio, 80 Coulibaly, 6 Stulac, 
20 Vasic, 14 Ranocchia,
30 Valente, 10 Di Mariano,
7 Mancuso
Indisponibili: Desplanches, 
Lucioni
Squalificati: Brunori
Diffidati: Coulibaly, Lucioni

Allenatore: Vivarini
A disposizione: 16 Sala,
22 Borrelli, 4 Antonini,
44 Miranda, 19 Stoppa,
10 Petriccione, 33 Oliveri,
21 Pompetti, 17 Brignola,
7 D’Andrea, 99 Donnarumma,
70 Ambrosino
Indisponibili: Krajnc, Ghion
Squalificati: nessuno
Diffidati: Brighenti

Ore 20.30
Stadio: Ceravolo, Catanzaro
In tv: Sky Sport (252), Dazn, Now
Web: tuttosport.com
Arbitro: Baroni di Firenze
Assistenti: Cecconi–Cipriani
Quarto ufficiale: Grasso
Var: Gariglio
Ass. Var: Abbattista

CATANZARO 4-4-2

PALERMO 4-3-3

Soleri
27

Di Francesco
17

Ceccaroni
32

Lund
3

Insigne
11

Graves
2

Nedelcearu
18

Segre
8

Henderson
53

Gomes
4

Pigliacelli
22

Biasci
28

Iemmello
9

Vandeputte
27

Pontisso
20

Verna
8

Sounas
24

Veroli
72

Brighenti
23

Scognamillo
14

Situm
92

Fulignati
1

SQUADRA PT G V N P RF RS
Parma 45 21 13 6 2 41 18
Como 39 21 11 6 4 31 23
Cremonese 38 21 11 5 5 30 16
Venezia 38 21 11 5 5 38 27
Cittadella 36 21 10 6 5 28 23
Palermo 35 21 10 5 6 36 27
Catanzaro 33 21 10 3 8 33 30
Brescia 29 21 7 8 6 23 22
Modena 28 21 7 7 7 22 28
Bari 27 21 5 12 4 23 23
Pisa 26 21 6 8 7 23 24
Reggiana 25 21 5 10 6 25 28
Südtirol 24 21 6 6 9 28 29
Cosenza 24 21 6 6 9 23 24
Sampdoria (-2) 23 21 7 4 10 27 33
Ternana 21 21 5 6 10 27 31
Lecco 20 21 5 5 11 24 37
Ascoli 19 21 4 7 10 20 27
FeralpiSalò 17 21 4 5 12 20 36
Spezia 17 21 3 8 10 16 32

22ª GIORNATA
OGGI
Catanzaro-Palermo ore 20.30
DOMANI
Como-Ascoli ore 14
Cremonese-Brescia ore 14
Modena-Parma ore 14
Südtirol-Cosenza ore 14
Venezia-Ternana ore 14
Bari-Reggiana ore 16.15
FeralpiSalò-Lecco ore 16.15
Pisa-Spezia ore 16.15
DOMENICA 28/1
Cittadella-Sampdoria ore 16.15

23ª GIORNATA
VENERDÌ 2/2
Palermo-Bari ore 20.30
SABATO 3/2
Brescia-Cittadella ore 14
Cosenza-Pisa ore 14
Parma-Venezia ore 14
Reggiana-FeralpiSalò ore 14
Spezia-Catanzaro ore 14
Lecco-Cremonese ore 16.15
Sampdoria-Modena ore 16.15
Ternana-Como ore 16.15
DOMENICA 4/2
Ascoli-Südtirol ore 16.15

MARCATORI - 12 RETI: Casiraghi (Südtirol, 8 rig.). 10 RETI: 
Coda (Cremonese, 1 rig.). 9 RETI: Pedro Mendes (Ascoli, 3 rig.); 
Cutrone (Como); Man (Parma, 2 rig.). 8 RETI: Tutino (Cosenza, 
2 rig.); Brunori (Palermo, 2 rig.); Pohjanpalo (Venezia, 3 rig.). 7 
RETI: Sibilli (Bari, 2 rig.); Benedyczak (Parma, 5 rig.); Valoti (Pisa, 
3 rig.); Raimondo (Ternana); Gytkjaer (Venezia, 1 rig.). 6 RETI: 
Biasci, Vandeputte (1 rig.) (Catanzaro)

IN SERIE A AI PLAYOFF AI PLAYOUT RETROCESSIONE

CLASSIFICA SERIE B

Eugenio Corini, 53 anni

Edoardo Goldaniga, 30 anni
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Cristiano Tognoli 

L
a Serie C Now sbarca 
al Viola Park e si... as-
sicura con Cattolica-Ge-
nerali Italia. Nel Cen-

tro Sportivo della Fiorentina 
ieri è stata giornata intensa. 
Tra workshop e una sfi da sul 
campo tra l’Under 17 viola e 
una rappresentativa azzurra 
di coetanei, che militano nei 
club di terza serie. Ha vinto 
l’Italia 3-0 con gol di Bagli-
vo, Cecchinato e Del Piero (il 
nipote di Alex, Lorenzo, clas-
se 2007, che milita nel Tren-
to). Tra gli intervenuti anche 
il vice presidente vicario del-
la Lega Pro Gianfranco Zola: 
«Quello della Fiorentina è un 
Centro Sportivo all’avanguar-
dia e siamo orgogliosi di es-
serne stati ospiti. Stiamo cer-
cando di ricostruire una base 

L’evento al Viola Park con tanti giovani giocatori

Zola: «Puntiamo sui ragazzi con 
� ducia e investimenti». A segno 
Lorenzo Del Piero, nipote di Alex
solida per il calcio del futuro 
e per i nostri ragazzi giocare 
su questi campi è una grande 
soddisfazione. Anche io sono 
partito dalla C (con la Torres, 
ndr) anche se era un altro cal-
cio. Ora c’è bisogno di fi du-
cia e investimenti per puntare 
sui giovani calciatori, per pro-
durre giocatori di alto livel-
lo, una fi losofi a che la stessa 
Fiorentina sta perseguendo. 
In questa stagione - ha con-
cluso Zola - in Serie C hanno 
esordito tanti ragazzi prove-
nienti dal settore giovanile dei 
vari club, bisogna insistere su 
questa strada». Sul campo de-
dicato a “Davide Astori” sono 

intervenuti anche il presidente 
della Lega Pro Matteo Marani, 
il direttore generale della Fio-
rentina Giuseppe Barone e il 
tecnico dei viola Vincenzo Ita-
liano. Sugli spalti tanti bam-
bini e ragazzi: quelli delle so-
cietà affi  liate alla Fiorentina, 
ma anche tesserati di Pontede-
ra e Arezzo. La giornata è sta-
ta anche l’occasione per dare 
visibilità alla partnership tra 
Serie C Now e Cattolica-Ge-
nerali Italia, un accordo che 
durerà almeno fi no al 2025. 
In rappresentanza del partner 
assicurativo, che avrà attiva-
zioni fi siche su led luminosi e 
backdrop in tutti e sessanta i 

campi della Serie C Now, c’e-
ra il Responsabile Distribution 
Business Unit Marco Lamola. 
La partnership sarà forte an-
che sui social con contenuti 
che verranno inseriti pure sul 
sito web della Lega Pro. «L’ac-
cordo con Cattolica Generali 
Italia - ha detto il presidente 
Matteo Marani - è un’ulterio-
re dimostrazione dei progressi 
fatti dalla nostra Lega nell’ul-
timo anno in termini di appe-
tibilità e visibilità. È il frutto 
di un lavoro di sistema, vo-
gliamo continuare a crescere 
per proseguire nel progetto di 
una serie C sempre più moder-
na». Marco Lamola ha chiosa-
to: «Saremo al fi anco di ogni 
squadra di Serie C grazie alla 
nostra rete diff usa con un’of-
ferta assicurativa innovativa e 
una serie di attività e iniziati-
ve rivolte ai club». 

Guido Ferraro

U
na rivoluzione quella che 
sta eff ettuando il dg Pie-
tro Lo Monaco al Nova-
ra: decima new entry è 

l'esterno islandese Lian Kerrigan 
(23) dal Como; ai saluti il centro-
campista Luca Prinelli (20) verso 
la Virtus Ciserano Bergamo (D), 
l'AlbinoLeff e è interessato al late-
rale mancino Francesco Migliar-
di (20), i rientri dai prestiti: al To-
rino del centrocampista Giorgio 
Savini (20), alla Spal dell'ester-
no off ensivo Ludovico D'Orazio 
(23) sul quale ci sarebbero Ol-
bia, Brindisi e Foggia, che prova 
ad avere l'interno Josha Tenko-
rang (23) del Lecco, che interes-
sa anche al Cesena. Al Crotone il 
portiere Alex Valentini (35) dalla 
Pro Vercelli, che ottiene in presti-
to dalla Roma il portiere Davide 
Mastrantonio (20), era al Monte-
rosi, dove arriva l'attaccante Ales-
sio Rosa (20) dall'Atalanta U23. Il 
centrocampista Edoardo Iannoni 
(22) del Perugia nel mirino del 
Benevento, che prova a prendere 
l'interno Filippo Nardi (25) della 
Reggiana, dove è in prestito dalla 
Cremonese. Non ha trovato spa-
zio nell'Ascoli in B il difensore al-
banese kevin Haveri (22) che ri-
entra al Torino: lo gira in prestito 
al Catania. Il Padova uffi  cializza il 
difensore Carlo Faedo (24) dalla 
Virtus Verona. Triestina: parte il 
centrocampista Christian Piero-
bon (21) alla Juve Stabia, che col-
loca il pari ruolo Sergio Maselli 
(22) al Giugliano, dove rescindo-
no e vanno in D l'attaccante Ma-
nuel Nocciolini (34) al Grosseto, 
i centrocampisti Manuel Mario 

Nuovo Novara:
anche Kerrigan
È il decimo arrivo

MERCATO |  MASTRANTONIO A VERCELLI

Aruta (20) al Gladiator, il fran-
cesce Steve Eyango (22) al Bar-
letta. Mercato chiuso al Pontede-
ra col ritorno del laterale Loren-
zo Peli (24) dall'Ancona, la ces-
sione della punta Daniel Fossati 
(23) al Sestri Levante, dove è in 
partenza l'attaccante Tommaso 
Busatto (21) di proprietà del Vi-
cenza. La Recanatese ottiene in 
prestito il difensore Alessandro 
Raimo (24) dalla Carrarese. Por-
tieri: all'Arzignano Federico Bot-
ti (21) dalla Pro Sesto dove tor-
na lo svincolato Fabrizio Baghe-
ria (22); il Perugia rescinde con 
Jacopo Furlan (30). Turris: con-
tratto fi no al 2025 all'attaccante 
Sulayman Jallow (27) dal Latina, 
che pensa all'interno Emanuele 
Gatto (29) dell'Ancona, sul quale 
ci sarebbe anche la Virtus Fran-
cavilla, che uffi  cializza il centro-
campista Vittorio Agostinelli (21) 
in prestito dalla Fiorentina (era 
al Lecco), pugliesi che valutereb-
bero il difensore Filippo Ercolani 
(20) del Trento, dove è in uscita 
anche il difensore Davide Galaz-
zini (23), poi il ds degli aquilotti 
Giorgio Zamuner potrà prelevare 
dal Padova il difensore Bernardo 
Calabrese (21). Al Varese (D) l'at-
taccante Simone Musumeci (22) 
dagli elvetici del Paradiso.

(CREAZ)

Il Crotone 
prende Valentini. 
La Juve Stabia 
ingaggia Pierobon

saro, Pescara-Sestri Levante, Pon-
tedera-Perugia. Domenica ore 14 Ol-
bia-Arezzo; ore 16.15 Carrarese-Tor-
res; ore 18.30 Ancona-Cesena, Gub-
bio-Lucchese, Spal-Juventus Next 
Gen; ore 20.45 Rimini-Pineto
Classifica Cesena 53; Torres 50; Pe-
rugia 39; Carrarese 36; Pescara, 
Pontedera 35; Gubbio 34; Arezzo, 
Entella 29; Pineto 28; Rimini, Luc-

Il Mantova per l’allungo
23ª GIORNATA |  STASERA LA CAPOLISTA OSPITA LA GIANA

GIRONE A
Ore 20.45 Mantova-Giana Erminio. 
Domani ore 16.15 Alessandria-Arzi-
gnano, Pro Patria-AlbinoLeffe; ore 
18.30 Fiorenzuola-Lumezzane. Do-
menica ore 14 Legnago-Trento, No-
vara-Padova, Triestina-Pergolette-
se; ore 18.30 Pro Sesto-Pro Vercel-
li, Vicenza-Virtus Verona. Lunedì ore 
20.30 Atalanta U23-Renate
Classifica Mantova 54; Padova 47; 
Triestina 45; Atalanta U23 37; Pro 
Vercelli 35; Vicenza 33; Virtus Ve-
rona 32; Giana Erminio, Lumezza-
ne 31; AlbinoLeffe, Renate 29; Pro 
Patria 28; Legnago, Arzignano 27; 
Pergolettese, Trento 26; Novara 19; 
Fiorenzuola 18; Pro Sesto 17; Ales-
sandria (-1) 13

GIRONE B
Ore 20.45 Recanatese-Fermana. 
Domani ore 18.30 Entella-Vis Pe-

chese 27; Ancona 25; Juventus NG, 
Vis Pesaro, Recanatese 24; Sestri 
Levante 22; Spal 21; Olbia 17; Fer-
mana 14

GIRONE C
Ore 20.45 Francavilla-Foggia. Do-
mani ore 16.15 Potenza-Juve Sta-
bia; ore 18.30 Monterosi-Brindisi; 
ore 20.45 Casertana-Latina, Ceri-
gnola-Crotone, Giugliano-Picerno, 
Turris-Messina. Domenica ore 16.15
Taranto-Benevento; ore 20.45 Ca-
tania-Monopoli. Lunedì ore 20.45
Avellino-Sorrento
Classifica Juve Stabia 45; Avelli-
no 41; Benevento, Crotone 39; Pi-
cerno, Casertana 38; Taranto 37; 
Sorrento, Cerignola 32; Latina 30; 
Potenza, Giugliano 29; Catania 28; 
Foggia, Messina 25; Monopoli 22; 
Turris 20; Francavilla 18; Brindisi 
15; Monterosi 14

Davide Possanzini, 47 anni, 
allenatore del Mantova

PER IL GIORNO DELLA MEMORIA

La Lega Dilettanti ricorda
le vittime dell’Olocausto

La Lega Nazionale 
Dilettanti in occasione 
della Giornata 
Internazionale della 
Memoria dell’Olocausto 
ricorda le vittime della 
Shoah per ribadire 
l’impegno contro ogni 
forma di antisemitismo e 
discriminazione razziale. 
Il mondo del calcio 
dilettantistico ha lo scopo 
fondamentale di formare 
ed educare le giovani 
generazioni a�nché non 
dimentichino le 
agghiaccianti atrocità che 
sono state commesse 
durante il biennio 1943-
1945.

Oggi a Roma, nel contesto 
del “Rome Videogame 
Lab”, la Lnd parteciperà 
all’iniziativa “Tales of the 
March - Le marce della 
morte” Prodotto da 
Daring House in 
associazione con Studio 
Deussen e in 
collaborazione con Rai 
Cinema, presso 
l’Auditorium Parco della 
Musica “Ennio Morricone” 
- Teatro Studio G. Borgna 
alle ore 14.30. Saranno 
presenti: Riccardo Paci�ci 
già presidente della 
Comunità Ebraica di 
Roma e vice presidente 
European Jewish 

Association, Mario 
Venezia presidente 
Fondazione Shoah, 
Stefano Casertano regista 
del corto e Massimiliano 
Monnanni, advisory Board 
Lnd e presidente della 
società sportiva Asilo 
Savoia.
“Tales of the March” 
racconta come 
nell’inverno tra il 1944 e il 
1945 le SS costrinsero 
circa 700.000 prigionieri 
a lasciare i lager per 
raggiungere la Germania a 
piedi, da qui La marcia 
della morte, l’ultimo atto 
dell’Olocausto. Un corto 
che invita lo spettatore ad 
assistere a una marcia 
basato sui racconti dei 
sopravvissuti. Elthan, il 
protagonista, mentre 
cammina subisce gli 
abusi dei soldati �nché 
non viene liberato in una 
foresta.

Liam Kerrigan, 23 anni«Lega Pro fabbrica
di belle speranze»

Il vicepresidente della Lega Pro
Gianfranco Zola, il tecnico
della Fiorentina Vincenzo Italiano,
il presidente della Lega Pro Matteo Marani
e il capo delegazione della Rappresentativa 
di Serie C Now Stefano Udassi

L’evento al Viola Park con tanti giovani giocatori
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ORIGINALE

  1.050                
EURO

PREZZO AL PUBBLICO

38              
MILLIMETRI 

DI DIAMETRO

20               
ATMOSFERE

D’IMPERMEABILITÀ

Fabrizio Rinversi

I l fascino della Winter Ma-
rathon è rimasto immuta-
to fi n dal 1989, anno in cui 
fu inserita tra le Superclas-

siche a calendario internazio-
nale ACI Sport. Si tratta della 
più longeva competizione in-
vernale di regolarità classica, 
la cui 36° edizione si è svol-
ta dal 18 al 21 gennaio scor-
so, come sempre, a Madon-
na di Campiglio. La “corsa sui 
chiodi”- così gli appassionati 
amano defi nirla - è stata pen-
sata con l’obiettivo di coniu-
gare lo spettacolo delle auto-
mobili storiche, a quello delle 
splendide scenografi e dei pa-
esaggi alpini. Quest’anno, la 
competizione ha visto fron-
teggiarsi 120 equipaggi a bor-
do di auto costruite entro il 
1968 o di modelli d’interesse 
storico e collezionistico, pro-
dotti fi no al 1976. Le princi-
pali novità dell’edizione 2024 
hanno riguardato il percorso, 
sempre distribuito su due tap-
pe, arricchito con nuovi pas-
saggi e nuove prove: al termi-
ne, sabato 20 gennaio, è sta-
to organizzato lo spettacolo 
delle auto sul lago ghiacciato, 
anticipo delle premiazioni. La 
corsa ha attraversato 15 passi 
dolomitici, lungo un percorso 
di 520 km, e ha impegnato gli 
equipaggi per un totale di 16 
ore di guida, 65 prove crono-
metrate e 9 prove di media: 
l’edizione 2024 è stata vinta 
dall’equipaggio Bellini-Tiberti 
su FIAT 508 C del 1937. Main 

Sponsor orologiero dell’even-
to, per la prima volta, è sta-
to il marchio VeriWatch, che 
ha premiato, con i segnatem-
po della collezione Octopus, i 
vincitori della classifi ca assolu-
ta e del Trofeo VeriWatch, sfi -
da a eliminazione diretta, sul 
lago ghiacciato, riservata ai 

primi 32 equipaggi classifi ca-
ti della corsa. VeriWatch è un 
brand italiano al 100%, fon-
dato nel 1956 a Bari da Giu-
lio Capezzuto, allora 27enne, 
a sintetizzare intraprendenza, 
artigianalità e passione: si trat-
tava di un laboratorio di oro-
logeria, con due macchinari 
per la stampa dei quadranti e 
per l’assemblaggio. Registra-
to nel 1961, presso l’Ufficio 
Brevetti di Roma, VeriWatch 
si concentra sulla produzio-
ne, in particolare, di crono-
grafi  e diver, di qualità Swiss 
Made. Proprio su questi ulti-
mi si fonda il grande succes-

Un momento della Winter 
Marathon, competizione 
invernale di regolarità 
classica, giunta alla sua 
36a edizione. Tra gli sponsor, 
VeriWatch. Modello Octopus 
in acciaio da 38 mm, nella 
versione senza data: 
subacqueo a tutti gli e� etti, 
si connota per la scala 
pulsometrica sul quadrante

rinnovamento e l’adattabili-
tà. L’attività di VeriWatch s’in-
terrompe nei primi anni ’90, 
per diffi  coltà legate all’invasio-
ne dei segnatempo di massa. 
Solo nel 2021 Alessandro Lea-
li, imprenditore bresciano, af-
fascinato dal brand, lo rileva 
e ne elabora una strategia di 
rilancio, basata sul suo iconi-
co diver Octopus, presentato 
nelle suo nuove e aggiornate 
vesti, nel marzo del 2023, de-
clinato con data e senza data. 
Realizzato su cassa in acciaio 
da 38 mm (12 mm di spesso-
re), con corona (guarnizione 
di sicurezza) e fondello a vite 

La “corsa
sui chiodi”
insieme
al subacqueo
Octopus
con scala
pulsometrica

La Winter Marathon 2024 annuncia la partnership con il brand italiano VeriWatch

Lancette al ritmo del cuore

(personalizzato a rilievo con 
i tentacoli di un polpo), ve-
tro zaffi  ro bombato e antiri-
fl esso, ghiera girevole unidi-
rezionale con scala sessage-
simale (120 scatti), è imper-
meabile fi no a 20 atmosfere. 
Disegnato in Italia e prodotto 
in Svizzera, è animato dal cali-
bro automatico Sellita SW200-
1b e, sul quadrante, a evoca-
re i toni delle profondità ma-
rine, il rehaut propone la scala 
pulsometrica su base 30, fe-
delmente all’originale, men-
tre indici e sfere sono rivesti-
ti con SuperLuminova. 

EDIPRESS

Il cinturino
è in gomma, con
motivo a rilievo
in stile “tropical”

Il movimento
al quarzo 
analogico-digitale
è Made in Japan

Il logo si trova al 6
Come anticipa
il nome, ricorda
i tentacoli del polpo

Lo stilista tedesco Philipp 
Plein, lo scorso anno, ha 
ampliato la propria decli-
nazione orologiera sul seg-
mento sportivo, da lui defi -
nito “activewear”, a confe-
rirgli una chiara connota-

zione quotidiana. Osserva 
Plein: «Il focus di Plein 
Sport mira all’espe-
rienza e al posizio-
namento premium. 
Plein Sport si rivol-
ge alle generazioni 
più giovani grazie al 

suo design di tendenza 
e al prezzo accessibile. 

L’obiettivo è portare un ap-
proccio di lusso nel merca-
to dell’activewear. È emozio-
nante perché abbiamo l’op-
portunità di costruire qual-
cosa da zero, sfruttando al 

Gli artigli della tigre gra�  ano l’activewear
PLEIN SPORT LANCIA I COMBAT DA 50 MM PRESENTANDO UN CONCEPT AGGRESSIVO

contempo la brand equity che 
ho creato con Philipp Plein». Il 
contesto in cui opera il brand 
va individuato tra il fashion li-
festyle e lo sportswear, adot-
tando un approccio futuristi-
co e premendo l’acceleratore 
sull’innovazione. Il “core con-
cept” si basa su forme all’a-
vanguardia, design inediti, co-
municazione di emozioni le-
gate a un’esperienza sportiva 
al top: non mancano, dunque, 
gli elementi esplicativi del suo 

stile quali una marcata tridi-
mensionalità, spunti geome-
trici e mix & match di ele-
menti grafi ci e fi niture. Spe-
cifi camente nella linea orolo-
giera Plein Sport, poi, stile e 
comfort si abbinano alla de-
terminazione e all’agilità del-
la tigre, la cui testa in 3D ap-
pare sulla placca del cinturino 
in alto, emblema espressivo 
dell’universo del brand. Tut-
to questo lo si trova nei nuovi 
Combat, espressivi di un invi-
to alla sfi da e di quanto Plein 
non si accontenti mai della 
normalità.
Con un design ispirato alla ro-
bustezza e al mood urbano, il 
Combat di Plein Sport al quar-
zo è un accessorio imponente, 
con i suoi 50 mm di diametro, 
sviluppati su cassa in policar-

bonato con lunetta in acciaio, 
acciaio IP Gun e IP Oro Gial-
lo, con dettagli in giallo o in 
bianco. Il creativo di Mona-
co di Baviera ha voluto privi-
legiare decisamente la funzio-
nalità, dichiarandolo aperta-
mente nello slogan “Enginee-
red to Win”, inciso all’interno 
della lunetta, al 6, per poi ag-
giungere una nota aggressiva 
nello “Scratch”, ulteriore “fi r-
ma” di Plein Sport, sulla plac-
ca d’aggancio del cinturino, in 
basso. Nel dettaglio, le funzio-
ni off erte dall’apparato digita-
le dell’orologio ana-digi, sud-
diviso su di un doppio display, 
spaziano dalla sveglia giorna-
liera al calendario con data, 
giorno e mese.

FA.RI.
EDIPRESS

Due varianti dei Combat di Plein 
Sport (159 euro), con cinturino in 
silicone nero e cassa in policarbonato 
con lunetta in acciaio IP Gun e IP Oro 
Giallo. In alto, sulla placca d’aggancio 
del cinturino, ecco la “tigre” in 3D

so incontrato dal marchio ne-
gli anni ’70. In tale contesto, 
modello emblematico è l’Octo-
pus, lanciato nel 1973, un raro 
subacqueo medicale con sca-
la pulsometrica, il cui nome è 
un omaggio al polpo, mollusco 
cefalopode diff uso nell’Adria-
tico barese, a simboleggiare il 
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una delle migliori decisioni della 
Gestione Sportiva nel post-Schu-
macher. Anche per merito dell’a-
more incondizionato di Leclerc. 
«Questo legame va oltre – ha ag-
giunto Vasseur - Charles è parte 
della famiglia Ferrari da ormai 
otto anni, ed è stato naturale tro-
varsi d’accordo sul rinnovo della 
nostra collaborazione. Di lui co-
nosciamo la voglia incessante di 

Mirco Melloni

L’annuncio di ieri, Char-
les Leclerc forse lo ave-
va anticipato nove mesi 
fa, quando dopo un ini-

zio da sei punti in tre Gran Pre-
mi aveva risposto alle voci di un 
trasferimento in Mercedes con 
un «mi fi do ciecamente del pro-
getto Ferrari». La dichiarazione di 
amore eterno al Cavallino, sup-
portata dai fatti e da una dedi-
zione superiore al puro rappor-
to professionale, ha condotto al 
nero su bianco. E poco importa 
se la fi rma non è stata annun-
ciata prima di Natale, come nel-
le premesse autunnali: Leclerc 
non disputerà il Mondiale 2024 
in scadenza di contratto, sposta-
ta in avanti in virtù di un rinnovo 
pluriennale (due anni con opzio-
ni per arrivare al 2028 che rap-
presenta la scadenza dell’accor-
do Verstappen-Red Bull e che fa-
rebbe completare a Leclerc una 
decade con il Cavallino?). 
 La certezza è che Leclerc po-
trà vantare l’orgoglio di essere il 
pilota con più GP corsi sulla Ros-
sa, e la Ferrari verrà accompagna-
ta dal suo top driver – un talen-
to che non teme alcun confronto 
nell’odierna griglia – anche nel-
la nuova era regolamentare della 
F1 che inizierà nel 2026, quindi 

Maranello ha annunciato
il rinnovo con il monegasco

Leclerc
e Ferrari 
per sempre
Altri due anni con opzioni sul 2028
Charles può diventare il pilota 
con più GP disputati sulla Rossa

Vasseur: «Il Dna
ferrarista fa parte 
di lui. Diamogli una 
vettura vincente»

una base solidissima per il futu-
ro di Maranello. «Ora vogliamo 
dare a Charles una vettura vin-
cente» ha spiegato il team prin-
cipal Fred Vasseur.
 Il numero uno della Gestione 
Sportiva ha parlato di Dna ferra-
rista («Che è parte di Charles»), 
una maniera azzeccata per spie-
gare il rapporto tra il 26enne mo-
negasco e la scuderia per la qua-
le oggi corre, ma che ha rappre-
sentato la sua Alma Mater – ai 
tempi della Ferrari Driver Aca-
demy, in cui entrò nel 2016 – e 
prima ancora l’obiettivo, quan-
do il “fratello maggiore” Jules 
Bianchi tracciava il cammino che 
Charles avrebbe percorso. Ma 
tutto inizia dal sogno, quello di 
Leclerc nei primi anni Duemila. 
«Quando vedevo le vetture di F1 
sfrecciare a Montecarlo: a Santa 
Devota cercavo con lo sguardo le 
Rosse. Quel sogno è entrato den-
tro di me che avevo tre anni». 
 La fedeltà al Cavallino e la fi -
ducia nel team spinge Leclerc a 
guardare al futuro con fi ducia, 
anche se il successo personale 
manca da 18 mesi, caratteriz-
zati da soddisfazioni al sabato 
(con cinque pole position anche 
nel 2023) e delusioni la domeni-
ca. «Il meglio deve ancora veni-
re» ha detto ieri, parafrasando Li-
gabue ma anche Barack Obama. 

«Il sogno è vincere il titolo qui, 
con questa vettura, questo team, 
questi colori, questa famiglia. In-
sieme abbiamo lottato compatti 
nelle avversità e scritto pagine in-
dimenticabili negli scorsi cinque 
anni». La storia d’amore tra Fer-
rari e Leclerc prosegue, accom-
pagnata da una fi ducia che ha sa-
puto fronteggiare situazioni dif-
fi cili, come annate intere senza 
successi e momenti di tensione. 
Mai, però, è emerso il dubbio sul 
fatto che Leclerc fosse l’uomo giu-
sto per andare a caccia di quel ti-
tolo piloti che manca dall’ormai 
lontanissimo 2007. 
 E quel lunghissimo rinnovo 
(fi no al 2024) stipulato dopo il 
primo anno in Ferrari si è rivelato 

superare i propri limiti e ne ap-
prezziamo le grandi capacità di 
duellare e compiere sorpassi in 
gara. La sua decisione e la sua 
abnegazione saranno elemen-
ti che potranno fare la diff eren-
za per i traguardi che vogliamo 
raggiungere». 
 Sistemata la pratica-Leclerc, 
ora si attende il rinnovo di Car-
los Sainz, poiché lo spagnolo – 
meno talentuoso ma più meto-
dico, e quindi prezioso per lo 
sviluppo della vettura – rappre-
senta il perfetto alter ego all’in-
terno del box rosso. Anche in 
questo caso, sembra più una 
questione di “quando” invece 
che di “se”, anticipando l’ini-
zio del Mondiale. 

Charles 
Leclerc, 
26 anni, 
non vince 
un GP 
da 18 mesi. 
Nell’ultima 
stagione 
ha realizzato 
cinque pole 
position
ANSA

Per Nicolò Bulega, 24 anni, il titolo Supersport nel 2023 LIVERANI

Quattro decimi al record 
di Jonathan Rea che re-
sisteva da cinque anni, 
e distacchi abissali rifi -

lati ai rivali di oggi. Per essere 
la seconda uscita da pilota di 
Superbike sulla Ducati Paniga-
le V4 R, Nicolò Bulega ha de-
cisamente impressionato, ali-
mentando le proprie ambizioni 
in vista del Mondiale che ini-
zierà fra un mese. Il rookie del 
Team Aruba.it, reduce dal ti-
tolo Supersport, ha impressio-
nato sia sul passo che sul giro 
secco, usando quella gomma 
da tempo che il compagno di 
team Alvaro Bautista non ha 
utilizzato. «Il time attack non 
era la priorità dei miei test» ha 
detto il campione del Mondo, 
non ancora al meglio dopo la 
caduta nei test di tre mesi fa. 

Bulega a Jerez si scopre rookie da record
SUPERBIKE |  IL PILOTA DEL TEAM UFFICIALE DUCATI MIGLIORA DI QUATTRO DECIMI IL PRIMATO DI REA

moto da corsa dopo quattro 
anni di stop, ha anche rime-
diato la prima scivolata da pi-
lota SBK. I protagonisti delle 
derivate dalla serie torneran-
no in pista a Portimao, lunedì 
e martedì, per gli ultimi test in 
Europa prima della prova ge-
nerale di Phillip Island, dove 
poi inizierà il Mondiale. Fatica 
ancora Axel Bassani, che con 
la Kawasaki non riesce a esse-
re incisivo e si ferma il 14ª po-
sizione.

M.M.

I TEMPI 1. Bulega (Ducati) 
1’37”809, 2. Rea (Gbr, Kawa-
saki) a 0”536, 3. Redding (Gbr, 
BMW) a 0”763, 4. Razgatlioglu 
(Tur, BMW) a 0”829, 5. Ianno-
ne (Ducati) a 0”935; 16. Bauti-
sta (Spa, Ducati) a 1”774

«Sono al 70% della forma, ma 
sono comunque riuscito a ci-
mentarmi nei long run. Il livel-
lo è più alto rispetto al 2023, 
ci sono rivali da temere come 
Rea, Toprak Razgatlioglu e lo 
stesso Bulega». «Sono contento 
– ha aggiunto Nicolò - perché 
abbiamo fatto un altro passo 
in avanti, il feeling è cresciuto 
costantemente. Ma non cam-
bia niente: rimango un rookie 
e i miei obiettivi sono altri ri-
spetto ai top rider».  
 Rea e Razgatlioglu hanno 
ben impressionato sulle nuo-
ve moto, rispettivamente Ya-
maha e BMW, ma ha convin-
to lo stesso Andrea Iannone, 
quinto a pochi millesimi dal-
la Honda MotoGP del collau-
datore Stefan Bradl. L’abruzze-
se, alla seconda uscita su una 

LA MISSIONE

Non si 
può più 
attendere
per vincere
Giorgio Pasini

S
e lo chiamano il 
Predestinato c’è un 
perché. La Ferrari ci 
crede, Charles Leclerc 

ovviamente pure. Non 
basta che sia forte, come ha 
dimostrato appena approdato 
in Formula 1 fi rmando un 
contratto quinquennale con il 
Cavallino. Deve essere anche 
vincente. E per questo serve 
il connubio perfetto auto-
pilota, come quello tra Max 
Verstappen e Red Bull e prima 
Lewis Hamilton e Mercedes, 
non a caso i due campioni più 
pagati e con già in mano un 
accordo per i prossimi anni.
Adesso anche il monegasco, 
che come previsto (e di 
fatto annunciato da Frederic 
Vasseur nella cena di Natale a 
Maranello) ha rinnovato con 
la Ferrari senza dire per quanti 
anni. Si parla di tre, scadenza 
che porterebbe Leclerc a otto 
stagioni in rosso, come Kimi 
Raikkonen (non consecutivi), 
l’ultimo ad aver portato in 
Emilia il titolo mondiale 
piloti ormai 17 anni fa, nel 
2007. Inseguendo i record 
di Michael Schumacher, 
irraggiungibile con i suoi 
11 anni ma soprattutto 5 
Mondali con la Scuderia.
Leclerc e la stessa Ferrari 
sognano intanto di vincerne 
uno. Invertire una china fatta 
di tante promesse (Fernando 
Alonso, Sebastian Vettel...) e 
poca sostanza, confermata da 
due stagioni che dovevano 
cambiare le sorti della 
Formula 1 con i cambiamenti 
regolamentari. Ne è uscito un 
dominio totale del “bibitari”, 
anche se la Ferrari qualcosa 
di buono a fi ne dello scorso 
anno lo ha fatto vedere.
   Leclerc non ha aspettato 
di vedere all’opera la 
nuova macchina che verrà 
presentata il 13 febbraio e 
che in questi giorni stanno 
assemblando alla Ges. E 
non lo farà neppure Carlos 
Sainz, quasi sicuramente. La 
F1 ha bisogno di stabilità. E 
poi, “dettaglio” importante 
i sedili davvero buoni sono 
di fatto già tutti presi o 
prenotati. Meglio continuare 
a scommettere sul fatto di 
diventare il Messia Rosso. 
Anche con un aumento del 
già ricco stipendio (14 milioni 
più 5 di bonus) percepito nel 
2023 e destinato a crescere 
solo in un modo: vincendo.
   Insomma, la Ferrari 
dipende da Leclerc e Leclerc 
dipende dalla Ferrari. E da 
entrambi dipende l’umore dei 
tifosi, che non vogliono più 
aspettare l’ennesimo cambio 
di regolamento (2026) per 
sperare di tornare a godere. 
Neppure Charles che avrà 
sicuramente messo clausole 
d’uscita. Ma quella è un’altra 
storia, ancora tutta da 
scrivere. 
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L’esultanza di Andrea Vavassori, 28 anni 
e di Simone Bolelli, 38 anni, appena conquistata 
la � nale del doppio agli Australian Open. E l’euforia 
accompagna lo “scarico” nella palestra 
riservata agli atleti GETTY

Daniele Azzolini

L
oro in fi nale ci sono. An-
drea Vavassori e Simone 
Bolelli hanno capovolto 
un match che stava giran-

do nel verso sbagliato, lungo il 
quale i tedeschi Hanfmann e Ko-
epfer avevano risalito la corren-
te, e hanno rimesso le cose a po-
sto con un tie break smagliante 
per aggressività e conclusioni a 
rete. È il primo rintocco di una 
stagione che potrebbe risultare 
straordinaria per tutto il tennis 
azzurro, e assumere i colori di 
una festa lunga un anno intero. 
 Fu proprio la vittoria di Bo-
lelli e Fognini nel 2015 ad an-
nunciare un anno speciale per 

il nostro tennis, che a settem-
bre fece esplodere come petar-
di la vittoria di Roberta Vinci sul-
la Williams (Serenona) ormai a 
un passo dal Grande Slam e la 
prima fi nale Majors tutta italia-
na, vinta da Flavia Pennetta agli 
US Open, che a pensarci vengo-
no ancora i brividi. Il messaggio 
fu inviato proprio dagli assola-
ti campi di Melbourne Park, gli 
stessi sui quali Andrea Vavassori 
e ancora lui, Simone Bolelli or-
mai a un passo dai 40 anni, han-
no costruito insieme un torneo 
quasi perfetto e un rapporto di 
amicizia che potrebbe dare all’I-
talia una supremazia ancora più 
vistosa di quella annunciata dai 
progressi di Sinner, dalle smanie 

di lui. Lo ricordo l’anno scorso 
a Madrid, superare le qualifi che 
in singolo e battere Andy Mur-
ray al primo turno del tabello-
ne principale.
 Doppio juventino, per di più. 
Doppio gobbo… Del tipo #fi no-
allafine. Collaborazione esal-
tata da un’amicizia che va cre-
scendo insieme con i risultati. 
Di fatto, la terza coppia italiana 
che raggiunge una fi nale dello 
Slam. Pietrangeli e Sirola, vin-

citori a Parigi nel 1959 (fi nalisti 
anche nel 1955 e a Wimbledon 
nel 1956). Poi Bolelli e Fognini 
con il successo australiano del 
2015. E ora Bolelli e Vavassori, 
a ridare smalto al nostro gioco 
di coppia che ha visto alla ribal-
ta altri connubi importanti e in 
qualche caso celebri, come Cu-
celli-Del Bello, prima di Pietran-
geli e Sirola, e Panatta-Bertoluc-
ci, quasi imbattibili in Davis ma 
d’accordo sul mollare il doppio 

ogni qualvolta uno dei due aves-
se speranze di un buon risulta-
to in singolare.
 Bolelli la collaborazione con 
Vavassori ce l’ha nel Dna. È di 
Budrio, Simone, un comune del-
la provincia bolognese, luogo 
di nascita di inventori e uomini 
coraggiosi. È la città dove sono 
nati i fusi orari, l’ocarina, una 
nuova anestesia (defi nita suba-

racnoidea), dove Ettore Guiz-
zardi prese le mosse per un fa-
moso raid da Pechino a Parigi a 
bordo di una Itala. Ma tennisti, 
uno. Lui… Simone il tennis lo 
ha scoperto sotto casa, ma si è 
presto spostato verso Palazzolo 
sull’Oglio, sede - guarda un po’ 
- dell’Accademia Vavassori. Et-
tore, non Arduino, il nonno che 
ha insegnato il tennis ad Andrea, 
tirando su un campo tutto per 
lui nella frazione di Tetti Neirot-
ti. A Palazzolo Bole ha trascorso 
gli anni fi no all’ingresso nel pro-
fessionismo. Con al fi anco coa-
ch Pistolesi raggiunse il nume-
ro 36 in classifi ca, ma termina-
to il rapporto scelse presto (for-
se troppo presto) la strada del 

doppio, dove ha raggiunto il nu-
mero 7 nel 2015. La fi nale rag-
giunta battendo i tedeschi Han-
fmann e Koepfer lo spinge verso 
la ventottesima piazza, mentre 
Andrea sale al numero 27 e in 
caso di vittoria nella fi nale si ri-
troverebbe diciassettesimo (con 
Bolelli ventunesimo).
 Quella che conta di più, però, 
è la Race, che vede i due azzur-
ri secondi proprio dietro ai due 
che affronteranno in finale, 
l’australiano Matthew Ebden, 
già vincitore in doppio di uno 
Slam a Wimbledon, e l’indiano 
Rohan Bopanna che tra quattro 
mesi compirà i 44 anni. Dop-
pista nato Bopanna, per la pri-
ma volta in vetta alla classifi ca, 

mai però vittorioso in una pro-
va Majors. I due italiani di fatto 
hanno lanciato la rincorsa alle 
Finals, un obiettivo che potrebbe 
motivare la loro intera stagione. 
«È una grande emozione quella 
che condividiamo», dice Bolelli. 
«Siamo usciti bene da un match 
duro, che siamo stati bravi a ri-
prendere per i capelli e fare no-
stro. Ora i giochi sono aperti, in 
fi nale non partiamo battuti». Si 
accoda Vavassori: «Quando ho 
raggiunto in doppio i quarti al 
Roland Garros mi sentivo l’uo-
mo più felice sulla terra, ora mi 
mancano quasi le parole. Però, 
ho sempre pensato di potercela 
fare. Io ci provo sempre». Fino 
alla fi ne, appunto.

Il risultato della nostra coppia lascia presagire 
una stagione che potrebbe essere straordinaria 
per il tennis italiano. Ora siamo forti anche in doppio

Bolelli-Vavassori #� noalla� ne
Simone e Andrea 
sono secondi 
nella Race per le 
Atp Finals di Torino

I due azzurri, tifosi della Juventus, battono la coppia tedesca Hanfmann-Koepfer    e domani in � nale trovano gli esperti Bopanna-Ebden

Roberto Bertellino

L
a seconda semifi nale ma-
schile degli Australian 
Open opporrà alle 9,30 
ora italiana il russo Daniil 

Medvedev e il tedesco Alexander 
Zverev. È uno dei confronti classi-
ci del tennis mondiale che andrà 
in scena per la 19ª volta nel mas-
simo circuito. Medvedev condu-
ce 11-7 nei precedenti ma soprat-
tutto nove delle sue aff ermazioni 
sono recenti, dal 2020 ad oggi. Lo 
scorso anno tra i due, che hanno 
anche avuto qualche diverbio in 
carriera, ne sono andati in scena 
sei e in cinque occasioni è stato 
Daniil a prevalere. Tra le aff erma-
zioni più eclatanti di Zverev spic-
ca invece quella del 2021 alle Nit-
to ATP Finals di Torino, sigillata 
in fi nale da un doppio e perento-
rio 6-4. Entrambi hanno ceduto 
set nel corso del cammino verso 
la semifi nale e sono stati costretti 
più volte al quinto. Zverev ha ri-
schiato e non poco contro Came-
ron Norrie negli ottavi e nei quar-
ti ha fermato a sorpresa il nume-
ro 2 del mondo Carlos Alcaraz. 
Medvedev ha faticato nei quarti 
con Hurkacz ma è cresciuto ma-
tch dopo match essendo arriva-
to agli AO senza incontri uffi  ciali 
alle spalle. Zverev invece ha tra-
scinato la Germania alla vittoria 
in United Cup. Incontro dal pro-
nostico aperto, dunque, per un 
posto in fi nale.
 L’atto decisivo del torneo fem-

Per Sabalenka
� nale con Zheng

STAMATTINA C’È MEDVEDEV-ZVEREV

minile metterà di fronte invece la 
campionessa uscente Aryna Sa-
balenka, a segno in semifi nale 
contro l’americana Coco Gauff , 
e la cinese Qinwen Zheng, che 
ha fermato la corsa dell’ucraina 
Daria Yastremska partita dalle 
qualificazioni. Aryna Sabalen-
ka si è vendicata della sconfi tta 
patita lo scorso settembre nel-
la fi nale degli US Open: «Que-
sta volta - ha detto - sono stata 
più aggressiva e nel fi nale del pri-
mo set, ho cambiato marcia». La 
tennista cinese, alla prima fi nale 
Slam in carriera, ha confermato 
i progressi evidenziati lo scorso 
anno e ha domato la giocatrice 
ucraina con carattere e determi-
nazione. C’è un solo precedente 
tra le due, vinto dalla Sabalenka 
in due set (6-1 6-4) agli US Open 
2023. Aryna non ha ancora perso 
un set nell’edizione in corso degli 
AO e ha una serie di 13 vittorie 
consecutive a Melbourne ma do-
vrà stare attenta alla numero 12 
del seeding che anche ieri aveva 
nel proprio “angolo” Pere Riba, 
ex coach di Coco Gauff  ma già 
suo mentore prima dell’interru-
zione del rapporto professiona-
le ora ripreso.  

RISULTATI semifinali femminili Sabalenka 
(Blr) b. Gauff (Usa) 7-6 (2) 6-4; Zheng 
(Cin) b. Yastremska (Ukr) 6-4 6-4. Doppio 
maschile Bolelli-Vavassori (Ita) b. Hanf-
mann-Koepfer (Ger) 6-3 3-6 7-6 (5); 
Bopanna-Ebden (Ind/Aus) b. Ma-
chac-Zhang (Cec/Cin) 6-3 3-6 7-6 (7)

Aryna Sabalenka, 25 anni, è numero 2 del ranking Wta GETTY
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di tornare in alto di Berrettini, e 
dalla pletora dei ventenni (Mu-
setti, Arnaldi, Cobolli, forse an-
che Zeppieri, chissà) che bussa 
alle porte del tennis che conta. 
Siamo molto ben attrezzati nel 
singolare. Ora scopriamo di es-
sere forti, molto forti, anche nel 
gioco di coppia.
 Un doppio non nuovo, ma an-
cora sperimentale, che ha pre-
so forma nell’ambito della Da-
vis. Lì Simone e Andrea han-
no deciso di provarci, unendo 
le rispettive dotazioni tecniche 
in una santabarbara tennistica 
che off re soluzioni di ogni tipo. 
La solidità del Bole fa da perno 
centrale: servizio e dritto di pri-
ma scelta, rovescio a una mano 

capace di far viaggiare veloce 
la palla sebbene più falloso del 
dritto, il drop shot sempre mi-
surato, e una certa smanicatu-
ra a rete che non guasta e fa da 
supporto all’ottimo colpo d’oc-
chio di Wawe. Lo chiamano così 
Vavassori, sempre proteso verso 
il gioco d’attacco, buon vollea-
dor anche in singolare, dove la 
sua scelta di chiudere i punti in 
pochi colpi ha messo in ansia 
anche tennisti ben più in alto 
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L’esultanza di Andrea Vavassori, 28 anni 
e di Simone Bolelli, 38 anni, appena conquistata 
la � nale del doppio agli Australian Open. E l’euforia 
accompagna lo “scarico” nella palestra 
riservata agli atleti GETTY

Daniele Azzolini

L
oro in fi nale ci sono. An-
drea Vavassori e Simone 
Bolelli hanno capovolto 
un match che stava giran-

do nel verso sbagliato, lungo il 
quale i tedeschi Hanfmann e Ko-
epfer avevano risalito la corren-
te, e hanno rimesso le cose a po-
sto con un tie break smagliante 
per aggressività e conclusioni a 
rete. È il primo rintocco di una 
stagione che potrebbe risultare 
straordinaria per tutto il tennis 
azzurro, e assumere i colori di 
una festa lunga un anno intero. 
 Fu proprio la vittoria di Bo-
lelli e Fognini nel 2015 ad an-
nunciare un anno speciale per 

il nostro tennis, che a settem-
bre fece esplodere come petar-
di la vittoria di Roberta Vinci sul-
la Williams (Serenona) ormai a 
un passo dal Grande Slam e la 
prima fi nale Majors tutta italia-
na, vinta da Flavia Pennetta agli 
US Open, che a pensarci vengo-
no ancora i brividi. Il messaggio 
fu inviato proprio dagli assola-
ti campi di Melbourne Park, gli 
stessi sui quali Andrea Vavassori 
e ancora lui, Simone Bolelli or-
mai a un passo dai 40 anni, han-
no costruito insieme un torneo 
quasi perfetto e un rapporto di 
amicizia che potrebbe dare all’I-
talia una supremazia ancora più 
vistosa di quella annunciata dai 
progressi di Sinner, dalle smanie 

di lui. Lo ricordo l’anno scorso 
a Madrid, superare le qualifi che 
in singolo e battere Andy Mur-
ray al primo turno del tabello-
ne principale.
 Doppio juventino, per di più. 
Doppio gobbo… Del tipo #fi no-
allafine. Collaborazione esal-
tata da un’amicizia che va cre-
scendo insieme con i risultati. 
Di fatto, la terza coppia italiana 
che raggiunge una fi nale dello 
Slam. Pietrangeli e Sirola, vin-

citori a Parigi nel 1959 (fi nalisti 
anche nel 1955 e a Wimbledon 
nel 1956). Poi Bolelli e Fognini 
con il successo australiano del 
2015. E ora Bolelli e Vavassori, 
a ridare smalto al nostro gioco 
di coppia che ha visto alla ribal-
ta altri connubi importanti e in 
qualche caso celebri, come Cu-
celli-Del Bello, prima di Pietran-
geli e Sirola, e Panatta-Bertoluc-
ci, quasi imbattibili in Davis ma 
d’accordo sul mollare il doppio 

ogni qualvolta uno dei due aves-
se speranze di un buon risulta-
to in singolare.
 Bolelli la collaborazione con 
Vavassori ce l’ha nel Dna. È di 
Budrio, Simone, un comune del-
la provincia bolognese, luogo 
di nascita di inventori e uomini 
coraggiosi. È la città dove sono 
nati i fusi orari, l’ocarina, una 
nuova anestesia (defi nita suba-

racnoidea), dove Ettore Guiz-
zardi prese le mosse per un fa-
moso raid da Pechino a Parigi a 
bordo di una Itala. Ma tennisti, 
uno. Lui… Simone il tennis lo 
ha scoperto sotto casa, ma si è 
presto spostato verso Palazzolo 
sull’Oglio, sede - guarda un po’ 
- dell’Accademia Vavassori. Et-
tore, non Arduino, il nonno che 
ha insegnato il tennis ad Andrea, 
tirando su un campo tutto per 
lui nella frazione di Tetti Neirot-
ti. A Palazzolo Bole ha trascorso 
gli anni fi no all’ingresso nel pro-
fessionismo. Con al fi anco coa-
ch Pistolesi raggiunse il nume-
ro 36 in classifi ca, ma termina-
to il rapporto scelse presto (for-
se troppo presto) la strada del 

doppio, dove ha raggiunto il nu-
mero 7 nel 2015. La fi nale rag-
giunta battendo i tedeschi Han-
fmann e Koepfer lo spinge verso 
la ventottesima piazza, mentre 
Andrea sale al numero 27 e in 
caso di vittoria nella fi nale si ri-
troverebbe diciassettesimo (con 
Bolelli ventunesimo).
 Quella che conta di più, però, 
è la Race, che vede i due azzur-
ri secondi proprio dietro ai due 
che affronteranno in finale, 
l’australiano Matthew Ebden, 
già vincitore in doppio di uno 
Slam a Wimbledon, e l’indiano 
Rohan Bopanna che tra quattro 
mesi compirà i 44 anni. Dop-
pista nato Bopanna, per la pri-
ma volta in vetta alla classifi ca, 

mai però vittorioso in una pro-
va Majors. I due italiani di fatto 
hanno lanciato la rincorsa alle 
Finals, un obiettivo che potrebbe 
motivare la loro intera stagione. 
«È una grande emozione quella 
che condividiamo», dice Bolelli. 
«Siamo usciti bene da un match 
duro, che siamo stati bravi a ri-
prendere per i capelli e fare no-
stro. Ora i giochi sono aperti, in 
fi nale non partiamo battuti». Si 
accoda Vavassori: «Quando ho 
raggiunto in doppio i quarti al 
Roland Garros mi sentivo l’uo-
mo più felice sulla terra, ora mi 
mancano quasi le parole. Però, 
ho sempre pensato di potercela 
fare. Io ci provo sempre». Fino 
alla fi ne, appunto.

Il risultato della nostra coppia lascia presagire 
una stagione che potrebbe essere straordinaria 
per il tennis italiano. Ora siamo forti anche in doppio

Bolelli-Vavassori #� noalla� ne
Simone e Andrea 
sono secondi 
nella Race per le 
Atp Finals di Torino

I due azzurri, tifosi della Juventus, battono la coppia tedesca Hanfmann-Koepfer    e domani in � nale trovano gli esperti Bopanna-Ebden

Roberto Bertellino

L
a seconda semifi nale ma-
schile degli Australian 
Open opporrà alle 9,30 
ora italiana il russo Daniil 

Medvedev e il tedesco Alexander 
Zverev. È uno dei confronti classi-
ci del tennis mondiale che andrà 
in scena per la 19ª volta nel mas-
simo circuito. Medvedev condu-
ce 11-7 nei precedenti ma soprat-
tutto nove delle sue aff ermazioni 
sono recenti, dal 2020 ad oggi. Lo 
scorso anno tra i due, che hanno 
anche avuto qualche diverbio in 
carriera, ne sono andati in scena 
sei e in cinque occasioni è stato 
Daniil a prevalere. Tra le aff erma-
zioni più eclatanti di Zverev spic-
ca invece quella del 2021 alle Nit-
to ATP Finals di Torino, sigillata 
in fi nale da un doppio e perento-
rio 6-4. Entrambi hanno ceduto 
set nel corso del cammino verso 
la semifi nale e sono stati costretti 
più volte al quinto. Zverev ha ri-
schiato e non poco contro Came-
ron Norrie negli ottavi e nei quar-
ti ha fermato a sorpresa il nume-
ro 2 del mondo Carlos Alcaraz. 
Medvedev ha faticato nei quarti 
con Hurkacz ma è cresciuto ma-
tch dopo match essendo arriva-
to agli AO senza incontri uffi  ciali 
alle spalle. Zverev invece ha tra-
scinato la Germania alla vittoria 
in United Cup. Incontro dal pro-
nostico aperto, dunque, per un 
posto in fi nale.
 L’atto decisivo del torneo fem-

Per Sabalenka
� nale con Zheng

STAMATTINA C’È MEDVEDEV-ZVEREV

minile metterà di fronte invece la 
campionessa uscente Aryna Sa-
balenka, a segno in semifi nale 
contro l’americana Coco Gauff , 
e la cinese Qinwen Zheng, che 
ha fermato la corsa dell’ucraina 
Daria Yastremska partita dalle 
qualificazioni. Aryna Sabalen-
ka si è vendicata della sconfi tta 
patita lo scorso settembre nel-
la fi nale degli US Open: «Que-
sta volta - ha detto - sono stata 
più aggressiva e nel fi nale del pri-
mo set, ho cambiato marcia». La 
tennista cinese, alla prima fi nale 
Slam in carriera, ha confermato 
i progressi evidenziati lo scorso 
anno e ha domato la giocatrice 
ucraina con carattere e determi-
nazione. C’è un solo precedente 
tra le due, vinto dalla Sabalenka 
in due set (6-1 6-4) agli US Open 
2023. Aryna non ha ancora perso 
un set nell’edizione in corso degli 
AO e ha una serie di 13 vittorie 
consecutive a Melbourne ma do-
vrà stare attenta alla numero 12 
del seeding che anche ieri aveva 
nel proprio “angolo” Pere Riba, 
ex coach di Coco Gauff  ma già 
suo mentore prima dell’interru-
zione del rapporto professiona-
le ora ripreso.  

RISULTATI semifinali femminili Sabalenka 
(Blr) b. Gauff (Usa) 7-6 (2) 6-4; Zheng 
(Cin) b. Yastremska (Ukr) 6-4 6-4. Doppio 
maschile Bolelli-Vavassori (Ita) b. Hanf-
mann-Koepfer (Ger) 6-3 3-6 7-6 (5); 
Bopanna-Ebden (Ind/Aus) b. Ma-
chac-Zhang (Cec/Cin) 6-3 3-6 7-6 (7)

Aryna Sabalenka, 25 anni, è numero 2 del ranking Wta GETTY
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di tornare in alto di Berrettini, e 
dalla pletora dei ventenni (Mu-
setti, Arnaldi, Cobolli, forse an-
che Zeppieri, chissà) che bussa 
alle porte del tennis che conta. 
Siamo molto ben attrezzati nel 
singolare. Ora scopriamo di es-
sere forti, molto forti, anche nel 
gioco di coppia.
 Un doppio non nuovo, ma an-
cora sperimentale, che ha pre-
so forma nell’ambito della Da-
vis. Lì Simone e Andrea han-
no deciso di provarci, unendo 
le rispettive dotazioni tecniche 
in una santabarbara tennistica 
che off re soluzioni di ogni tipo. 
La solidità del Bole fa da perno 
centrale: servizio e dritto di pri-
ma scelta, rovescio a una mano 

capace di far viaggiare veloce 
la palla sebbene più falloso del 
dritto, il drop shot sempre mi-
surato, e una certa smanicatu-
ra a rete che non guasta e fa da 
supporto all’ottimo colpo d’oc-
chio di Wawe. Lo chiamano così 
Vavassori, sempre proteso verso 
il gioco d’attacco, buon vollea-
dor anche in singolare, dove la 
sua scelta di chiudere i punti in 
pochi colpi ha messo in ansia 
anche tennisti ben più in alto 



32 33SCI/INTERVISTA ESCLUSIVA COPPA DEL MONDO Venerdì 26 gennaio 2024  Venerdì 26 gennaio 2024 

INVIATO A CORTINA

Prima una pioggerella 
sottile, poi il vento forte 
e in aumento. Non è 
bastato abbassare la 
partenza al Duca d’Aosta, 
impossibile disputare 
la seconda prova 
cronometrata per il lungo 
weekend della velocità 
a Cortina. Si parte oggi 
(ore 11) con una discesa, 
la 100ª gara di Coppa del 
Mondo sull’Olympia delle 
Tofane. Una storia iniziata 
il 12 dicembre 1974 con 
la vittoria di Anne Marie 
Moser Proell, la donna 
con più sfere di cristallo 
(6), il nuovo record 
alla potata di Mikaela 
Shi� rin. Domani si replica 
e domenica superG. In 
palio il titolo di Queen of 
Speed, anche se la regina 
di Cortina resta Lindsey 
Vonn, che tra il 2008 e il 
2018 ci ha conquistato 12 
(equamente divise tra le 
due specialità) delle sue 
82 vittorie in Coppa del 
Mondo.
   Occhi ovviamente 
puntati su So� a Goggia, 
l’erede dell’americana, 
che qui ha vinto tre volte 
(2018, 2022 e 2023: 
due in meno di Isolde 
Kostner) ma anche 
vissuto uno di drammi 
della sua vita, con la 
caduta di due anni fa nel 
superG il giorno dopo 
il successo in discesa 
che l’ha costretta al 
miracolo olimpico di 
Pechino. L’argento con 
un ginocchio lesionato. 
Una So� a che difende il 
pettorale rosso di leader 
della discesa (93 punti 
sulla svizzera Flury e 
99 sulla Puchner), ma 
che quest’anno ha vinto 
solo ad Altenmarkt e che 
gareggia un po’ al buio.
«Un peccato non esse 
riusciti a disputare la 
seconda prova, ma con 
questo vento sarebbe 
stato pericoloso - 
racconta la bergamasca 
-. Nella prima prova 
sono stata molto 
guardinga e ho fatto un 

errore alla Grande Curva 
(appena 20ª, ndr). Non è 
semplicissimo a� rontare 
una gara non avendo 
completato bene il lavoro 
in pista, ma ho il ricordo 
di altre situazioni di�  cili, 
come essermi presentata 
in gara dopo essere uscita 
alla quinta porta dell’unica 
prova. Ci sarà molto lavoro 
mentale da fare e spero 
di presentarmi pronta e 
centrata per la gara».
Torna alla velocità Shi� rin, 
che in questa stagione ha 
disputato una sola discesa 
ma vincendola a St.Moritz, 
dove s’è infortunata Elena 
Curtoni (osso sacro), che 
in questi giorni è tornata 
sugli sci per puntare al 
rientro a Garmisch la 
prossima settimana. 
Attesa anche per Nicole 
Delago, tornata sul podio 
dopo quattro anni ad 
Altenmarkt e quinta 
mercoledì in prova.
   Vigilia colorata e tesa al 
futuro, non solo olimpico. 
Ieri sono state già 
presentate le nuove tute 
Armani per la prossima 
stagione, avvicinamento 
a Milano Cortina 2026. 
Tornerà l’azzurro, 
degradante nel bianco 
neve. Padrini Alberto 
Tomba e Giorgio Rocca 
che le sta sviluppando dal 
2017, indossatrici Goggia 
e Brignone, con Marta 
Bassino e Laura Pirovano a 
vestire le giacche blu navy 
del dopo sci.

G.P.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

PROGRAMMA E TV. Oggi: ore 11 
discesa donne Cortina. Domani: ore 
10.30 discesa donne Cortina; ore 11.45 
superG uomini Garmisch (Ger). Do-
menica: ore 10.30 superG donne 
Cortina, ore 11.45 superG uomini 
Garmisch. Dirette Rai2, Rai Sport ed 
Eurosport
STARTLIST: 1 Lie (Nor), 2 Pirovano, 
3 Ledecka (Cec), 4 Nufer (Svi), 5 
Mowinckel (Nor), 6 Huetter (Aut), 7 
Weidle (Ger), 8 Shiffrin (Usa), 9 
Gut-Behrami (Svi), 10 Brignone, 11 C.
Suter (Svi), 12 Flury (Svi), 13 Puchner 
(Aut), 14 Stuhec (Slo), 15 Goggia, 16 
Gauche (Fra), 17 Ni.Delago, 18 Venier 
(Aut), 19 Haehlen (Svi), 20 Gisin (Svi), 
21 Bassino, 27 Na.Delago, 49 Rung-
galdier, 50 Melesi

In aereo con la 
francese Direz, con 
le pelli sul Bianco, 

giù a slittino: 
non sto mai ferma

Mi allenerei con 
gli uomini. Non 

avrei chance, ma 
potrei mostrare la 

mia etica del lavoro

«La vita è bella e va goduta al massimo, nella mia non c’è solo lo sci
Difendo l’ambiente e alle donne dico: non siamo uguali agli uomini»

Dopo l’incidente di Vlhova ci 
sono state tante critiche per 
le condizioni estreme della pi-
sta.
«Per me erano bellissime, su 
tutto quel ghiaccio ci sguaz-
zavo. Magari trovassimo quel-
le condizioni in tutte le gare».

Prima di venire qui a Cortina 
s’è fermata ad Anterselva per 
seguire la Coppa di biathlon.
«M’è servito per ricaricarmi, 
anche se è stato faticoso: die-
ci ore in piedi in mezzo ai tifo-
si. Ma io amo tutti gli sport e 
il biathlon è uno dei miei pre-
feriti. Non mi perdo una gara 

in televisione. Come il tennis, 
anche se con il fuso orario gli 
Australian Open per me sono 
off  limits. Peccato non aver po-
tuto guardare Sinner».

Ma come fa ad avere tutte 
queste energie?
«Vero, non sto mai ferma. È 
perché amo la vita. È una sola 
e va coltivata e goduta tutti i 
giorni al massimo. Io la vivo 
così, in primis quella da atle-
ta che riempie le mie giorna-
te tutto l’anno, senza sosta. Mi 
alleno in pista, faccio fi sio e 
meditazione e ho tanti impe-
gni, non solo le gare, ma in più 
faccio anche tanto altro. Tut-
to quello che trovo divertente. 
È quello che mi dà energia».

Qual è la cosa più diverten-
te che ha fatto in questo in-
verno?
«A parte sciare? Prima di tutto 
io scio da una vita perché mi 
diverto. Anche in allenamen-
to. Quando fai certe curve è 
una goduria...  Lo sci è freneti-
co, ma non mi pesa: amo que-
sta vita. A parte quello, ne ho 
combinate di cose... Un giro in 
aereo con la francese Direz che 
ha il brevetto da pilota, salire 
sul Monte Bianco con le pel-
li e scendere nella neve fresca 
fi no alle ginocchia, la giornata 
di slittino con le mie compa-

A Cortina la 
valdostana 
insegue 
la prima 
vittoria
in discesa
e presenta 
la sesta 
edizione 
della sua 
campagna 
ambientale 
Traiettorie 
Liquide

FEDERICA BRIGNONE

«Il mio mondo pulito e libero»«Il mio mondo pulito e libero»
stazione perché gli alberi sono 
eroi silenziosi che assorbono 
l’anidride carbonica emessa 
dalle attività industriali e do-
mestiche e rilasciano ossigeno 
nell’atmosfera, i polmoni del-
la Terra. Lo sapete che ogni 15 
secondi perdiamo un pezzo di 
foresta grande quanto 7 cam-
pi da calcio? E che dal 1990 
a oggi ne abbiamo abbattuto 
420 milioni di ettari, un terri-
torio 14 volte l’Italia? Dobbia-
mo fermarci e iniziare a pren-
derci cura di boschi e foreste 
in modo sostenibile per tute-
lare i nostri ecosistemi, salva-
re animali e piante dall’estin-
zione, limitare l’erosione del 
suolo e i disastri ambientali 
come frane, alluvioni e sicci-
tà. Per aiutare la Terra dobbia-
mo cambiare le nostre abitu-
dini: consumiamo con intel-
ligenza, evitiamo gli sprechi, 
soprattutto alimentari, riuti-
lizziamo e ricicliamo più che 
mai e acquistiamo prodotti da 
fi liere sostenibili. Ogni picco-
lo gesto quotidiano fa la dif-
ferenza. Io faccio così».

S’è anche trasformata lei 
stessa in albero.
(sorride) «Mi sono divertita 
molto. Stavolta sono andata 
nel mio paese, a La Salle. In 
estate ho piantato un acero 
rosso che è già cresciuto mol-

to e mi sono fatta metaforica-
mente, ma non solo, mettere 
in dimora nella terra da venti 
bambini. Così diventiamo tutti 
semi di speranza per mettere 
radici e gettare i propri rami 
verso un futuro migliore».

L’oggi è messo a dura prova 
anche per le guerre. E in Ita-
lia ne combattiamo una con-
tro i femminicidi e per il rispet-
to delle donne.
«Sono ambasciatrice del pro-
getto Amica delle Donne di 
Prodeco Pharma, ma dico su-
bito che non sono femminista. 
La violenza è un obbrobrio, 
ma credo anche che uomo e 
donne siano diversi. Non sono 
di quelle che pretendono di es-
sere trattate come gli uomi-
ni per principio. Una persona 
deve ottenere un posto di la-
voro perché è brava, non per-
ché donna. La cosa più impor-
tante per me è rispettare l’al-
tro sesso e le persone in gene-
rale non per la sessualità, ma 
per i loro valori. Lo sport inse-
gna anche questo. Troppe vol-
te scordiamo che ci sono cose 
nelle quali non possiamo es-
sere uguali. Io, le donne che 
vorrebbero gareggiare con gli 
uomini, non le capisco. Non è 
possibile, c’è troppa diff eren-
za fi sica».

Giorgio Rocca però ci ha det-
to che gli uomini per cresce-
re dovrebbero allenarsi con 
lei, Goggia e Bassino, pren-
dervi ad esempio.
«Lo ringrazio, un bel compli-
mento. Io di sicuro sono una 
grande lavoratrice, come lo 
sono Sofi a e Marta. Mi lamen-
to poco e vado sempre al mas-
simo. In questo siamo esempi 
per le nostre compagne e allo 
stesso tempo ci spingiamo tra 
di noi ad andare sempre più 
forte. Una squadra che fun-
ziona deve avere questi valo-
ri. Dei ragazzi non posso dire 
nulla di male. Per me hanno 
anche grandi allenatori e ci 
sono atleti forti. Forse però noi 
donne siamo più... ligie. Ascol-
tiamo ed eseguiamo».

Ma andrebbe ad allenarsi con 
loro?
«Molto volentieri, non vedo 
l’ora che mi invitino. Posso 
sempre imparare qualcosa. 
In altre Nazioni lo fanno già. 
A noi ragazze farebbe sicura-
mente bene. Dico subito che 
non avrei chance di compe-
tere, ma se mi avvicinassi in 
qualche giro... i ragazzi sareb-
bero costretti a tirare di più, 
sarebbe dura per loro accet-
tare di perdere da una donna. 
Ma ripeto: io le gare degli uo-
mini le guardo e li ammiro».

Chi in particolare?
«Odermatt e Sarrazin. Tecni-
camente sono migliori dei ve-
locisti puri ma riescono ad an-
dare anche loro molto forte in 
discesa. Per questo vincono e 
rivincono. Fanno la diff erenza 
con la sciata, l’atteggiamento, 
il coraggio».

Quello che può fare anche lei: 
l’agognata prima vittoria in di-
scesa può arrivare qui?
«Magari, io di sicuro ci pro-
verò. La diff erenza rispetto alle 
gare maschili, però, è che noi 
non gareggiamo in piste e con 
condizioni estreme come gli 
uomini. Penso a Bormio, Wen-
gen e Kitzbühel. Lì puoi fare 
più la diff erenza. Da noi è più 
diffi  cile».

©RIPRODUZIONE RISERVATAFede diventa albero: sci come rami, medaglie come frutti LA SPADA

Federica Brignone, 33 anni,
24 vittorie e 63 podi in Coppa
(già 3 e 7 in questa stagione)
e 6 medaglie tra Olimpiadi
e Mondiali, posa per la campagna 
Traiettorie Liquide LA SPADA

Giorgio Pasini
INVIATO A CORTINA

La tigre attacca. In pista 
con gli sci, perché que-
sto è il suo modo di es-
sere e vivere. Non per i 

record, anche se riparte il con-
fronto con Sofi a Goggia per il 
tirolo di azzurra più vincente 
(sono appaiate a quota 24 suc-
cessi in Coppa del Mondo, 3 a 
2 il conto quest’anno). Neppu-
re per riaprire i conti in classi-
fi ca con Mikaela Shiff rin, pen-
siero che l’ha schiacciata ad 
Altenmarkt. Piuttosto per sfa-
tare uno dei suoi ultimi tabù: 
non essere mai salita sul po-
dio a Cortina e centrare l’ago-
gnato primo successo in di-
scesa. Ma Federica Brignone 
attacca anche fuori pista, pa-
ladina della bellezza delle cur-
ve carvate e del pianeta terra 
che vuole difendere dall’ag-
gressione dell’uomo. Così pro-
prio alla vigilia del lungo we-
ekend che assegna il titolo di 
Queen of Speed (due discese e 
un superG) sull’Olympia delle 
Tofane lancia la sesta edizio-
ne di “Traiettorie Liquide”, il 
suo progetto di sostenibilità 
ambientale creato con il foto-
grafo e visual artist Giuseppe 
La Spada. Dal tema dell’acqua 
s’è passati a quello della defo-
restazione. La valdostana ab-
batte i paletti e pianta gli al-
beri, con la stessa decisione. 
E ce lo racconta.

Fede, intanto tutti le chiedo-
no il primo podio a Cortina...
«Sono fi duciosa. Sto bene fi si-
camente e tecnicamente è un 
ottimo periodo, anche meglio 
che all’inizio della stagione. 
Il fatto di aver disputato una 
sola prova fatta bene mi lascia 
tranquilla perché sono riuscita 
a completare il lavoro. La pi-
sta mi piace molto e la cono-
sco molto bene. Certo, non è 
diffi  cilissima, ma sono pronta. 
Ogni anno arrivo qui e penso 
che mi piacerebbe moltissimo 
salire sul podio qui, ma quan-
do sei al cancelletto il passato 
non conta nulla. So che posso 
farlo solo se metto in pista il 
mio miglior sci. In ogni caso 
le possibilità le ho, devo impe-
gnarmi per dare il meglio spe-

rando di non fare come ad Al-
tenmarkt, dove ho voluto stra-
fare e sbagliato troppo».

Dopo delusione nella veloci-
tà in Austria senza la Shiffrin 
è arrivata l’uscita in gigante 
a Jasna: chissà quanto s’è ar-
rabbiata...
«Lo ero ad Altenmarkt, e mol-
tissimo. Furibonda, a dirla tut-
ta. In Slovacchia invece non 
sono neppure riuscita ad ar-
rabbiarmi. Piuttosto ero basi-
ta, senza parole, perché anco-
ra adesso non ho capito cosa 
sia successo in quella porta. 
Ma ho voltato pagina».

sono i pro e i contro. Gli slitti-
nisti, bobbisti e skeletonisti az-
zurri meritano come noi un’O-
limpiade in casa, non di do-
ver andare a gareggiare all’e-
stero. E poi una pista in Italia 
darebbe slancio al movimento. 
Dall’altra parte mi rendo con-
to dei problemi nel costruire 
una pista da zero e poi maga-
ri fare la fi ne di Cesana. I costi 
economici e ambientali sono 
enormi. Sapete che nel mio 
modo di vivere c’è anche quel-
lo di rispettare concretamente 
e quotidianamente l’ambiente 
che ss sta aggredendo da trop-
po tempo».

Ci parli della sua sesta Traiet-
toria Liquida, il suo progetto 
di sostenibilità ambientale.
«Ho scelto il tema della defore-

gne in Val di Fassa dopo gli al-
lenamenti... Ho riso per un’o-
ra e mezza di fi la».

E adesso deve farci divertire 
nella velocità. Cosa le piace 
di più e cosa meno di Cortina?
«È un posto magnifico, dal 
punto di vista ambientale una 
fi gata. E sapete quanto sia im-
portante per me l’ambiente e 
il suo rispetto. Qui si respira la 
natura, i panorami sono paz-
zeschi. Come la pista, tutta al 
sole e bellissima. In più siamo 
in Italia e si mangia benissi-
mo. Anche le straniere voglio-
no sempre venirci. Il risvol-
to della medaglia, per noi az-
zurre, è lo stress di gareggiare 
in casa, con tutti gli impegni 
promozionali e con il pubbli-
co che ti prosciugano, ma fa 
parte del gioco».

E Giochi... Cortina significa 
anche 2026.
«Come sapete l’Olimpiade ora 
non è nei miei pensieri. Io vivo 
l’oggi, che per me è già tanto. 
Vivo per questa vita. E vince-
re, gara per gara».

L’Italia qui a Cortina sulla vi-
cenda del bob invece ci ha per-
so un po’ la faccia...
«Sembra che ci sia ancora una 
chance, anche se è un po’ tar-
di. Come in tutte le cose ci 

Per aiutare la Terra 
dobbiamo cambiare 
le nostre abitudini. 
Il bob a Cortina ha 
costi molto elevati

Laura Pirovano, Federica Brignone, So� a Goggia 
e Marta Bassino indossano le tute della prossima stagione

OGGI LA PRIMA DISCESA

Goggia al buio
«Devo lavorare
con la mente»
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INVIATO A CORTINA

Prima una pioggerella 
sottile, poi il vento forte 
e in aumento. Non è 
bastato abbassare la 
partenza al Duca d’Aosta, 
impossibile disputare 
la seconda prova 
cronometrata per il lungo 
weekend della velocità 
a Cortina. Si parte oggi 
(ore 11) con una discesa, 
la 100ª gara di Coppa del 
Mondo sull’Olympia delle 
Tofane. Una storia iniziata 
il 12 dicembre 1974 con 
la vittoria di Anne Marie 
Moser Proell, la donna 
con più sfere di cristallo 
(6), il nuovo record 
alla potata di Mikaela 
Shi� rin. Domani si replica 
e domenica superG. In 
palio il titolo di Queen of 
Speed, anche se la regina 
di Cortina resta Lindsey 
Vonn, che tra il 2008 e il 
2018 ci ha conquistato 12 
(equamente divise tra le 
due specialità) delle sue 
82 vittorie in Coppa del 
Mondo.
   Occhi ovviamente 
puntati su So� a Goggia, 
l’erede dell’americana, 
che qui ha vinto tre volte 
(2018, 2022 e 2023: 
due in meno di Isolde 
Kostner) ma anche 
vissuto uno di drammi 
della sua vita, con la 
caduta di due anni fa nel 
superG il giorno dopo 
il successo in discesa 
che l’ha costretta al 
miracolo olimpico di 
Pechino. L’argento con 
un ginocchio lesionato. 
Una So� a che difende il 
pettorale rosso di leader 
della discesa (93 punti 
sulla svizzera Flury e 
99 sulla Puchner), ma 
che quest’anno ha vinto 
solo ad Altenmarkt e che 
gareggia un po’ al buio.
«Un peccato non esse 
riusciti a disputare la 
seconda prova, ma con 
questo vento sarebbe 
stato pericoloso - 
racconta la bergamasca 
-. Nella prima prova 
sono stata molto 
guardinga e ho fatto un 

errore alla Grande Curva 
(appena 20ª, ndr). Non è 
semplicissimo a� rontare 
una gara non avendo 
completato bene il lavoro 
in pista, ma ho il ricordo 
di altre situazioni di�  cili, 
come essermi presentata 
in gara dopo essere uscita 
alla quinta porta dell’unica 
prova. Ci sarà molto lavoro 
mentale da fare e spero 
di presentarmi pronta e 
centrata per la gara».
Torna alla velocità Shi� rin, 
che in questa stagione ha 
disputato una sola discesa 
ma vincendola a St.Moritz, 
dove s’è infortunata Elena 
Curtoni (osso sacro), che 
in questi giorni è tornata 
sugli sci per puntare al 
rientro a Garmisch la 
prossima settimana. 
Attesa anche per Nicole 
Delago, tornata sul podio 
dopo quattro anni ad 
Altenmarkt e quinta 
mercoledì in prova.
   Vigilia colorata e tesa al 
futuro, non solo olimpico. 
Ieri sono state già 
presentate le nuove tute 
Armani per la prossima 
stagione, avvicinamento 
a Milano Cortina 2026. 
Tornerà l’azzurro, 
degradante nel bianco 
neve. Padrini Alberto 
Tomba e Giorgio Rocca 
che le sta sviluppando dal 
2017, indossatrici Goggia 
e Brignone, con Marta 
Bassino e Laura Pirovano a 
vestire le giacche blu navy 
del dopo sci.

G.P.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

PROGRAMMA E TV. Oggi: ore 11 
discesa donne Cortina. Domani: ore 
10.30 discesa donne Cortina; ore 11.45 
superG uomini Garmisch (Ger). Do-
menica: ore 10.30 superG donne 
Cortina, ore 11.45 superG uomini 
Garmisch. Dirette Rai2, Rai Sport ed 
Eurosport
STARTLIST: 1 Lie (Nor), 2 Pirovano, 
3 Ledecka (Cec), 4 Nufer (Svi), 5 
Mowinckel (Nor), 6 Huetter (Aut), 7 
Weidle (Ger), 8 Shiffrin (Usa), 9 
Gut-Behrami (Svi), 10 Brignone, 11 C.
Suter (Svi), 12 Flury (Svi), 13 Puchner 
(Aut), 14 Stuhec (Slo), 15 Goggia, 16 
Gauche (Fra), 17 Ni.Delago, 18 Venier 
(Aut), 19 Haehlen (Svi), 20 Gisin (Svi), 
21 Bassino, 27 Na.Delago, 49 Rung-
galdier, 50 Melesi

In aereo con la 
francese Direz, con 
le pelli sul Bianco, 

giù a slittino: 
non sto mai ferma

Mi allenerei con 
gli uomini. Non 

avrei chance, ma 
potrei mostrare la 

mia etica del lavoro

«La vita è bella e va goduta al massimo, nella mia non c’è solo lo sci
Difendo l’ambiente e alle donne dico: non siamo uguali agli uomini»

Dopo l’incidente di Vlhova ci 
sono state tante critiche per 
le condizioni estreme della pi-
sta.
«Per me erano bellissime, su 
tutto quel ghiaccio ci sguaz-
zavo. Magari trovassimo quel-
le condizioni in tutte le gare».

Prima di venire qui a Cortina 
s’è fermata ad Anterselva per 
seguire la Coppa di biathlon.
«M’è servito per ricaricarmi, 
anche se è stato faticoso: die-
ci ore in piedi in mezzo ai tifo-
si. Ma io amo tutti gli sport e 
il biathlon è uno dei miei pre-
feriti. Non mi perdo una gara 

in televisione. Come il tennis, 
anche se con il fuso orario gli 
Australian Open per me sono 
off  limits. Peccato non aver po-
tuto guardare Sinner».

Ma come fa ad avere tutte 
queste energie?
«Vero, non sto mai ferma. È 
perché amo la vita. È una sola 
e va coltivata e goduta tutti i 
giorni al massimo. Io la vivo 
così, in primis quella da atle-
ta che riempie le mie giorna-
te tutto l’anno, senza sosta. Mi 
alleno in pista, faccio fi sio e 
meditazione e ho tanti impe-
gni, non solo le gare, ma in più 
faccio anche tanto altro. Tut-
to quello che trovo divertente. 
È quello che mi dà energia».

Qual è la cosa più diverten-
te che ha fatto in questo in-
verno?
«A parte sciare? Prima di tutto 
io scio da una vita perché mi 
diverto. Anche in allenamen-
to. Quando fai certe curve è 
una goduria...  Lo sci è freneti-
co, ma non mi pesa: amo que-
sta vita. A parte quello, ne ho 
combinate di cose... Un giro in 
aereo con la francese Direz che 
ha il brevetto da pilota, salire 
sul Monte Bianco con le pel-
li e scendere nella neve fresca 
fi no alle ginocchia, la giornata 
di slittino con le mie compa-

A Cortina la 
valdostana 
insegue 
la prima 
vittoria
in discesa
e presenta 
la sesta 
edizione 
della sua 
campagna 
ambientale 
Traiettorie 
Liquide

FEDERICA BRIGNONE

«Il mio mondo pulito e libero»«Il mio mondo pulito e libero»
stazione perché gli alberi sono 
eroi silenziosi che assorbono 
l’anidride carbonica emessa 
dalle attività industriali e do-
mestiche e rilasciano ossigeno 
nell’atmosfera, i polmoni del-
la Terra. Lo sapete che ogni 15 
secondi perdiamo un pezzo di 
foresta grande quanto 7 cam-
pi da calcio? E che dal 1990 
a oggi ne abbiamo abbattuto 
420 milioni di ettari, un terri-
torio 14 volte l’Italia? Dobbia-
mo fermarci e iniziare a pren-
derci cura di boschi e foreste 
in modo sostenibile per tute-
lare i nostri ecosistemi, salva-
re animali e piante dall’estin-
zione, limitare l’erosione del 
suolo e i disastri ambientali 
come frane, alluvioni e sicci-
tà. Per aiutare la Terra dobbia-
mo cambiare le nostre abitu-
dini: consumiamo con intel-
ligenza, evitiamo gli sprechi, 
soprattutto alimentari, riuti-
lizziamo e ricicliamo più che 
mai e acquistiamo prodotti da 
fi liere sostenibili. Ogni picco-
lo gesto quotidiano fa la dif-
ferenza. Io faccio così».

S’è anche trasformata lei 
stessa in albero.
(sorride) «Mi sono divertita 
molto. Stavolta sono andata 
nel mio paese, a La Salle. In 
estate ho piantato un acero 
rosso che è già cresciuto mol-

to e mi sono fatta metaforica-
mente, ma non solo, mettere 
in dimora nella terra da venti 
bambini. Così diventiamo tutti 
semi di speranza per mettere 
radici e gettare i propri rami 
verso un futuro migliore».

L’oggi è messo a dura prova 
anche per le guerre. E in Ita-
lia ne combattiamo una con-
tro i femminicidi e per il rispet-
to delle donne.
«Sono ambasciatrice del pro-
getto Amica delle Donne di 
Prodeco Pharma, ma dico su-
bito che non sono femminista. 
La violenza è un obbrobrio, 
ma credo anche che uomo e 
donne siano diversi. Non sono 
di quelle che pretendono di es-
sere trattate come gli uomi-
ni per principio. Una persona 
deve ottenere un posto di la-
voro perché è brava, non per-
ché donna. La cosa più impor-
tante per me è rispettare l’al-
tro sesso e le persone in gene-
rale non per la sessualità, ma 
per i loro valori. Lo sport inse-
gna anche questo. Troppe vol-
te scordiamo che ci sono cose 
nelle quali non possiamo es-
sere uguali. Io, le donne che 
vorrebbero gareggiare con gli 
uomini, non le capisco. Non è 
possibile, c’è troppa diff eren-
za fi sica».

Giorgio Rocca però ci ha det-
to che gli uomini per cresce-
re dovrebbero allenarsi con 
lei, Goggia e Bassino, pren-
dervi ad esempio.
«Lo ringrazio, un bel compli-
mento. Io di sicuro sono una 
grande lavoratrice, come lo 
sono Sofi a e Marta. Mi lamen-
to poco e vado sempre al mas-
simo. In questo siamo esempi 
per le nostre compagne e allo 
stesso tempo ci spingiamo tra 
di noi ad andare sempre più 
forte. Una squadra che fun-
ziona deve avere questi valo-
ri. Dei ragazzi non posso dire 
nulla di male. Per me hanno 
anche grandi allenatori e ci 
sono atleti forti. Forse però noi 
donne siamo più... ligie. Ascol-
tiamo ed eseguiamo».

Ma andrebbe ad allenarsi con 
loro?
«Molto volentieri, non vedo 
l’ora che mi invitino. Posso 
sempre imparare qualcosa. 
In altre Nazioni lo fanno già. 
A noi ragazze farebbe sicura-
mente bene. Dico subito che 
non avrei chance di compe-
tere, ma se mi avvicinassi in 
qualche giro... i ragazzi sareb-
bero costretti a tirare di più, 
sarebbe dura per loro accet-
tare di perdere da una donna. 
Ma ripeto: io le gare degli uo-
mini le guardo e li ammiro».

Chi in particolare?
«Odermatt e Sarrazin. Tecni-
camente sono migliori dei ve-
locisti puri ma riescono ad an-
dare anche loro molto forte in 
discesa. Per questo vincono e 
rivincono. Fanno la diff erenza 
con la sciata, l’atteggiamento, 
il coraggio».

Quello che può fare anche lei: 
l’agognata prima vittoria in di-
scesa può arrivare qui?
«Magari, io di sicuro ci pro-
verò. La diff erenza rispetto alle 
gare maschili, però, è che noi 
non gareggiamo in piste e con 
condizioni estreme come gli 
uomini. Penso a Bormio, Wen-
gen e Kitzbühel. Lì puoi fare 
più la diff erenza. Da noi è più 
diffi  cile».

©RIPRODUZIONE RISERVATAFede diventa albero: sci come rami, medaglie come frutti LA SPADA

Federica Brignone, 33 anni,
24 vittorie e 63 podi in Coppa
(già 3 e 7 in questa stagione)
e 6 medaglie tra Olimpiadi
e Mondiali, posa per la campagna 
Traiettorie Liquide LA SPADA

Giorgio Pasini
INVIATO A CORTINA

La tigre attacca. In pista 
con gli sci, perché que-
sto è il suo modo di es-
sere e vivere. Non per i 

record, anche se riparte il con-
fronto con Sofi a Goggia per il 
tirolo di azzurra più vincente 
(sono appaiate a quota 24 suc-
cessi in Coppa del Mondo, 3 a 
2 il conto quest’anno). Neppu-
re per riaprire i conti in classi-
fi ca con Mikaela Shiff rin, pen-
siero che l’ha schiacciata ad 
Altenmarkt. Piuttosto per sfa-
tare uno dei suoi ultimi tabù: 
non essere mai salita sul po-
dio a Cortina e centrare l’ago-
gnato primo successo in di-
scesa. Ma Federica Brignone 
attacca anche fuori pista, pa-
ladina della bellezza delle cur-
ve carvate e del pianeta terra 
che vuole difendere dall’ag-
gressione dell’uomo. Così pro-
prio alla vigilia del lungo we-
ekend che assegna il titolo di 
Queen of Speed (due discese e 
un superG) sull’Olympia delle 
Tofane lancia la sesta edizio-
ne di “Traiettorie Liquide”, il 
suo progetto di sostenibilità 
ambientale creato con il foto-
grafo e visual artist Giuseppe 
La Spada. Dal tema dell’acqua 
s’è passati a quello della defo-
restazione. La valdostana ab-
batte i paletti e pianta gli al-
beri, con la stessa decisione. 
E ce lo racconta.

Fede, intanto tutti le chiedo-
no il primo podio a Cortina...
«Sono fi duciosa. Sto bene fi si-
camente e tecnicamente è un 
ottimo periodo, anche meglio 
che all’inizio della stagione. 
Il fatto di aver disputato una 
sola prova fatta bene mi lascia 
tranquilla perché sono riuscita 
a completare il lavoro. La pi-
sta mi piace molto e la cono-
sco molto bene. Certo, non è 
diffi  cilissima, ma sono pronta. 
Ogni anno arrivo qui e penso 
che mi piacerebbe moltissimo 
salire sul podio qui, ma quan-
do sei al cancelletto il passato 
non conta nulla. So che posso 
farlo solo se metto in pista il 
mio miglior sci. In ogni caso 
le possibilità le ho, devo impe-
gnarmi per dare il meglio spe-

rando di non fare come ad Al-
tenmarkt, dove ho voluto stra-
fare e sbagliato troppo».

Dopo delusione nella veloci-
tà in Austria senza la Shiffrin 
è arrivata l’uscita in gigante 
a Jasna: chissà quanto s’è ar-
rabbiata...
«Lo ero ad Altenmarkt, e mol-
tissimo. Furibonda, a dirla tut-
ta. In Slovacchia invece non 
sono neppure riuscita ad ar-
rabbiarmi. Piuttosto ero basi-
ta, senza parole, perché anco-
ra adesso non ho capito cosa 
sia successo in quella porta. 
Ma ho voltato pagina».

sono i pro e i contro. Gli slitti-
nisti, bobbisti e skeletonisti az-
zurri meritano come noi un’O-
limpiade in casa, non di do-
ver andare a gareggiare all’e-
stero. E poi una pista in Italia 
darebbe slancio al movimento. 
Dall’altra parte mi rendo con-
to dei problemi nel costruire 
una pista da zero e poi maga-
ri fare la fi ne di Cesana. I costi 
economici e ambientali sono 
enormi. Sapete che nel mio 
modo di vivere c’è anche quel-
lo di rispettare concretamente 
e quotidianamente l’ambiente 
che ss sta aggredendo da trop-
po tempo».

Ci parli della sua sesta Traiet-
toria Liquida, il suo progetto 
di sostenibilità ambientale.
«Ho scelto il tema della defore-

gne in Val di Fassa dopo gli al-
lenamenti... Ho riso per un’o-
ra e mezza di fi la».

E adesso deve farci divertire 
nella velocità. Cosa le piace 
di più e cosa meno di Cortina?
«È un posto magnifico, dal 
punto di vista ambientale una 
fi gata. E sapete quanto sia im-
portante per me l’ambiente e 
il suo rispetto. Qui si respira la 
natura, i panorami sono paz-
zeschi. Come la pista, tutta al 
sole e bellissima. In più siamo 
in Italia e si mangia benissi-
mo. Anche le straniere voglio-
no sempre venirci. Il risvol-
to della medaglia, per noi az-
zurre, è lo stress di gareggiare 
in casa, con tutti gli impegni 
promozionali e con il pubbli-
co che ti prosciugano, ma fa 
parte del gioco».

E Giochi... Cortina significa 
anche 2026.
«Come sapete l’Olimpiade ora 
non è nei miei pensieri. Io vivo 
l’oggi, che per me è già tanto. 
Vivo per questa vita. E vince-
re, gara per gara».

L’Italia qui a Cortina sulla vi-
cenda del bob invece ci ha per-
so un po’ la faccia...
«Sembra che ci sia ancora una 
chance, anche se è un po’ tar-
di. Come in tutte le cose ci 

Per aiutare la Terra 
dobbiamo cambiare 
le nostre abitudini. 
Il bob a Cortina ha 
costi molto elevati

Laura Pirovano, Federica Brignone, So� a Goggia 
e Marta Bassino indossano le tute della prossima stagione

OGGI LA PRIMA DISCESA

Goggia al buio
«Devo lavorare
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AVVISO DI AGGIUDICAZIONE
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Agenzia del Demanio, Struttura per la 
Progettazione - Via Barberini, 38, 00187 Roma - Tel. 06/42367756 - RUP: arch. 
Silvano Arcamone; e-mail: dg.strutturaprogettazione@agenziademanio.it; pec: 
StrutturaProgettazione@pce.agenziademanio.it. OGGETTO APPALTO: Concorso di 
progettazione a procedura aperta in due gradi per la valorizzazione e rigenerazione 
urbana dell’area dell’ex sta.ve.co, al fine della realizzazione del “Parco della Giustizia 
di Bologna” attraverso l’acquisizione di un progetto con livello di approfondimento 
pari a quello di un “Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica” c.d. rafforzato. 
CIG 9602293ED8 - CUP E38G20000180001. TIPO DI APPALTO: Servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria. QUANTITATIVO DELL’APPALTO: Il valore dei premi 
aggiudicati, IVA esclusa è di €350 000.00, di cui al 1° classificato € 110.000, 
al 2° classificato € 90.000, al 3° classificato € 70.000, al 4^ classificato 
€ 50.000, al 5^ classificato € 30.000, a titolo di rimborso spese, oltre oneri 
previdenziali e IVA. Ai sensi del Bando di Gara e del Disciplinare di Gara al vincitore 
del concorso è stato affidato, con procedura negoziata senza pubblicazione di 
bando, il rafforzamento del PFTE per le finalità di cui all’art. 48 del D.L. 77/2021. 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: secondo quanto previsto dalla documentazione 
di gara disponibile sul sito www.agenziademanio.it. DATA AGGIUDICAZIONE 
APPALTO: 10/10/2023. DATA CONCLUSIONE DEL CONTRATTO DI APPALTO: 
22/12/2023. CONTRAENTE E IMPORTO DEL CONTRATTO: Si rinvia all’avviso 
trasmesso alla GUUE il 12/01/2024 e pubblicato sulla GURI n. 7 del 17/01/2024.

Mario Facchini

A Predazzo (Val di Fiem-
me) è comparso dopo 
51 anni uno striscio-
ne molto particolare: 

«Marcialonga, crociata di uomi-
ni che si ribellano all’agonia della 
vita moderna». Era esposto lun-
go il percorso nel 1971, alla pri-
ma edizione, rieccolo quest’anno 
alla 51ª ed è ancora molto attua-
le. Saranno in 6800, tanti sono gli 
iscritti, domenica alla mitica ca-
valcata con gli sci stretti da Mo-
ena a Cavalese, 70 km di fatica, 
un centimetro di gioia immensa, 
quello della linea d’arrivo quando 
la si attraversa. La pista è pronta, 
gli italiani sono il contingente più 
numeroso, poi svedesi e dietro i 
norvegesi. Marcialonga è prova 
di Ski Classics, con i pro-team a 
ribadire che la gara delle Valli di 
Fiemme e Fassa è la più ambi-
ta assieme alla Vasaloppet. Sarà 
tutta una faccenda scandinava, 
non c’è dubbio. Kasper Stada-
as dopo 6 tappe ha saldamente 
addosso il pettorale giallo di lea-
der così come Emilie Fleten, nor-
vegesi doc. 
	 Ma la Marcialonga è una gara 
birichina, illude fino a 1,7 km dal 
traguardo, quando a scombina-
re le carte si presenta una salita 
ruvida e che sembra impenna-
re all’inverosimile, specialmen-
te col “Mur de la Stria”. Ormai 
tutti i pro salgono senza scioli-
na e solo con vigorose spinte di 
braccia palestrate, double poling 
poco affascinante da vedere, ma 
efficace per vincere. Ci si potreb-
be dilungare con i pronostici. È in 
forse Nygaard, fermo con la spal-
la lussata per 15 giorni, torna in-
vece l’uomo dei Rayban che ini-
zia la sua stagione, quel Tord Asle 
Gjerdalen 2° lo scorso anno. E che 
dire di Odegaarden che è fuggito 
via sabato alla Diagonela, finen-
do poi 3°. E ancora Morten Eide 

Domenica la 51ª edizione della gara-evento di sci di fondo

L’esercito della fatica
a caccia di emozioni

Sono 6.800 gli atleti iscritti 
che affronteranno i tradizionali  
settanta km tra Moena e Cavalese
Pedersen, ma soprattutto il n.1 
del circuito e della Marcialonga 
del 2023, Emil Persson, rallenta-
to però dal Covid. Vicino ai pri-
mi vorremmo il poliziotto Diet-
mar Nockler (Team Robinson), 
sul podio in staffetta domenica a 
Oberhof con Pellegrino & C, ma 
già averlo nei 20 sarebbe un suc-
cesso. Tra le donne Fleten non è 

certo tranquilla. È rientrata (e ha 
vinto la Diagonela) Magni Sme-
das, prima a Cavalese nel 2023. 
Bisogna anche verificare se si è 
ristabilita Ida Dahl, la regina di 
Ski Classics. Ci piace pensare in 
azzurro anche con i vari Ferrari 
e Busin, ma soprattutto con un 
altro poliziotto delle FFOO, Mat-
tia Armellini, miglior “privato” in 
mezzo alla schiera Ski Classics lo 
scorso anno e sabato alla Diago-
nela. La Marcialonga, comunque, 
non è solo fior di campioni, è ter-
ra di “bisonti” che al posto degli 
zoccoli hanno due sci stretti da 
far scivolare nei binari da Moe-
na a Cavalese. Una volta “bison-
ti”, oggi amatori, ben allenati e 

Favoriti i nordici, 
in gara l’azzurro 
Noeckler. E poi  
ci sono gli amatori

La partenza della scorsa edizione della Marcialonga da Moena NEWSPOWER

ben attrezzati.
	 Marcialonga è anticipata da 
una serie di iniziative, per i gio-
vanissimi la Baby, la Mini e la 
Young, oggi pomeriggio per i no-
stalgici la Story con Maria Ca-
nins (dieci vittorie consecutive) 
e Franco Nones, per chi ha a cuo-
re la Stars che offre solidarietà 
ai malati di cancro. Il presiden-
te della LILT trentina Mario Cri-
stofolini è anche uno dei quattro 
fondatori di Marcialonga. Que-
sto weekend ritorno della CdM 
a Goms. Oggi staffetta mista, do-
mani sprint in tecnica libera e do-
menica 20 km skating. Dopo l’ar-
gento per l’Italia nella staffetta 
maschile di Oberhof con la rifini-
tura di Pellegrino, si spera anche 
nella mista, ma si punta più sul-
la sprint. Domenica Marcialonga 
in diretta su Sky Sport (partenza 
alle 8) e poi la sintesi di Rai Sport 
alle 21.30. La CdM in diretta su 
Eurosport e Rai Sport.

IN BREVE

CICLISMO
ALLA CHALLENGE MALLORCA
DAINESE SECONDO IN VOLATA
(al.bra.) Italiani vicini alla vitto-
ria nella 2ª prova della Challen-
ge Mallorca (Spagna). Il france-
se Paul Magnier ha vinto in vola-
ta la Ses Salines-Felanitx di 181, 
5 chilometri, e 2º si è piazzato il 
padovano Alberto Dainese, Luca 
Colnaghi è giunto 5º, 6º Davi-
de Cimolai e 8º Stefano Olda-
ni. Oggi 3ª prova della Challen-
ge dell’Isola di Maiorca: Trofeo 
Sierra Tramuntana, 152,800 km. 
Domani al Museo della Memoria, 
a Roma, in occasione della ceri-
monia ufficiale con il presiden-
te della Repubblica, Sergio Mat-
tarella, sarà esposta la bicicletta 
con cui Gino Bartali vinse il Tour 
de France nel 1938.

Moioli super
a St. Moritz
Oggi la finale
Giandomenico Tiseo

Un giovedì da artisti 
della tavola sulla neve. 
Snowboard alpino 
e snowboardcross 
hanno tenuto banco 
nella giornata di ieri e 
un seguito, in parte, 
ci sarà anche oggi. 
L’appuntamento del 
gigante parallelo di 
Rogla (Slovenia) ha 
confermato la grande 
profondità della 
squadra tricolore 
con il 2º e 3º posto di 
Aaron March e di Mirko 
Felicetti, che nella 
Small Final ha avuto 
la meglio dell’altro 
azzurro Edwin Coratti. 
A trionfare di appena 
0’’02, però, è stato 
l’austriaco Benjamin 
Karl, che con questo 
riscontro ha allungato 
in maniera importante 
nella classifica di 
specialità e generale. 
Tra le donne, assente 
Ester Ledecka per il suo 
impegno nello sci alpino 
a Cortina, ha vinto la 
giapponese Tsubaki 
Miki, che ha prevalso nei 
quarti grazie al miglior 
piazzamento nelle 
qualificazioni contro la 
migliore delle azzurre, 
Elisa Caffort, mentre 
più lontane Dalmasso e 
Jasmin Coratti. Ottimi 
segnali sono arrivati da 
St. Moritz (Svizzera) 
nello SBX. Michela 
Moioli ha ottenuto il 
miglior tempo delle 
qualifiche. Pass per la 
fase finale di oggi (ore 
12) anche per Sofia 
Groblechner, out invece 
Caterina Carpano e 
Marika Savoldelli. Non 
sono partite Sofia 
Belingheri e l’americana 
Jacobellis. Nella prova 
maschile, il canadese 
Grondin è il migliore.

SNOWBOARD

Un Mondiale in Italia, si può. 
Stefano Mei, presidente 
Fidal, lo ha confermato ieri: 
«Ho incontrato il governo, 
passaggio necessario per un 
impegno così importante. E 
abbiamo presentato una 
pre-candidatura a World 
Athletics, che va 
formalizzata entro il 9 
febbraio. Il percorso per 
riportare in Italia il Mondiale 
di atletica, dunque, è 

iniziato». L’obiettivo è 
provare a riportare in Italia, 
nel 2027, i Mondiali di atletica 
leggera. «L’idea è nata 
parlando con Sebastian Coe, 
a Budapest, durante il 
Mondiale dello scorso agosto. 
Conosce il nostro momento 
favorevole». Un impegno non 
facile perché il 2027 è una 
data ambita da molti colossi 
e nazioni emergenti. Si sono 
già fatte avanti Pechino, 

Dubai, Istanbul, Nuova Delhi. 
A favore di una candidatura 
italiana sta il fatto che 
l’edizione 2025 si terrà a 
Tokyo, in Giappone, e sarebbe 
logico riportare l’evento in 
Europa, per garantire 
l’alternanza. Sarà necessario 
un budget 120-130 milioni di 
euro.«Lo studio di fattibilità  
con i ricavi e il ritorno sul 
territorio è stato consegnato 
al governo. Io dico che il 

Mondiale ce lo siamo meritati 
sul campo: veniamo da tre 
stagioni alla grande, 
l'Olimpiade, la storica vittoria 
della Coppa Europa, le 
quattro medaglie di Budapest 
2023. L'atletica non è sport 
elitario ma universale, se 
stiamo bene noi, sta bene lo 
sport italiano: tutti corrono, 
saltano, usano la forza. Sia 
Sport e Salute che il Coni la 
ritengono una bellissima 

occasione». Così si è 
espresso il presidente Mei 
che conferma di voler 
rimanere ancora alla guida 
della Federazione dopo Parigi.
Sky ha acquisito i diritti di 
World Indoor Tour (7 
meeting) e Continental Tour 
(12 meeting). Cominciamo 
domani con Astana, in gara 
Duplantis e Tsegay, diretta su 
Sky Sport Arena dalle 11 alle 
13.

ATLETICA

Portare in Italia
i Mondiali 2027:
la Federazione  
ha presentato  
il progetto  
al governo

DIRETTORE RESPONSABILE 
GUIDO VACIAGO

NUOVA EDITORIALE SPORTIVA s.r.l.
Direzione, Redazione, Amministrazione, Ufficio 
Diffusione e Ufficio Marketing
Corso Svizzera 185 - 10149 TORINO	
Tel. 011/7773.1 - posta@tuttosport.com
PUBBLICITA’
Concessionaria per la pubblicità Italia 
(nazionale e locale) ed estero: 
SPORT NETWORK  
Milano 20134 - Via Messina, 38.  
Tel. 02/349621 - Fax 02/34962450
Roma 00185 - Piazza Indipendenza, 11/B
Tel. 06/49.24.61 
Fax 06/49.24.64.01

ABBONAMENTI 
Spedizione in Abbonamento Postale 45% Art. 2 
comma 20/B Legge 662/96  
Filiale di Torino. Annuale (7 numeri)  
€ 410; Semestrale (7 numeri) € 205;  
Annuale (6 numeri) € 354;  
Annuale (1 numero) € 64. 
Tramite bonifico bancario 
IT96F0312403210000081230790  
intestato a Nuova Editoriale Sportiva,  
Corso Svizzera, 185

I dati personali saranno trattati con modalità informati-
che o manuali per l’invio di Tuttosport, nei limiti in cui tale 
trattamento sia necessario. Informazioni dettagliate sul 
trattamento dei dati personali sono fornite separatamen-
te, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, 
nonché del D.lgs 196 del 2003, come modificato dal 
D.lgs. 101/2018. Per l’esercizio dei diritti di cui al Capo 
III del Regolamento UE 2016/679, nonché del D.lgs. 
196/2003, come modificato dal D.lgs. 101/2018, si 
prega di contattare il Titolare del trattamento, scrivendo 
a Nuova Editoriale Sportiva S.r.l. – Tuttosport, Corso Sviz-
zera 185, 10149 Torino, oppure ai seguenti indirizzi: ab-
bonamenti@tuttosport.com; privacy@tuttosport.com

DISTRIBUZIONE
Distributore per l’Italia Press-di Distribuzione Stampa e 
Multimedia S.r.l. - Segrate

CENTRI STAMPA
Monza Stampa s.r.l. Via Buonarroti, 153 - Monza (MB); 
Centro Servizi Editoriali s.r.l. Via del Lavoro, 18 - Grisi-
gnano di Zozzo (VI); Società Tipografico Editrice Capi-
tolina S.p.A. Via G. Peroni, 280 - Roma; L’Unione Sarda	
Via Elmas, 212 - Elmas (CA); Società Editrice Sud 
S.p.A. Via Uberto Bonino, 15/c - Messina 

Titolare del trattamento 
NUOVA EDITORIALE SPORTIVA S.R.L.

Responsabile del trattamento dati 
GUIDO VACIAGO 
(ai sensi del Regolamento UE 2016/679, nonché del 
D.lgs. 196/2003, come modificato dal D.lgs. 101/2018) 

	 Reg. Trib. Torino 344/48 
	 Certificato N. 9214 del 08/03/2023
	 Edizione del lunedì
	 Certificato N. 9215 del 08/03/2023

PREZZI ALL’ESTERO: Francia € 2,50; Malta € 2,50; Monaco P. € 2,50; Svizzera Fr. S. 3,80; Inghilterra £ 2,00

PREZZO DEL QUOTIDIANO € 1,50* * In abbinamento facoltativo con “TUTTO CALCIO 
PIEMONTE” A € 2,00 CAD. (1,50 + 0,50) solo in 
Piemonte e Valle d’Aosta.

* In abbinamento facoltativo con “CALENDARIO 
TORI DA DERBY  2024” A € 11,49 CAD. (1,50 + 
9,99) solo in Piemonte e Valle d’Aosta.

* In abbinamento facoltativo con “CALENDARIO 
IGOR VOLLEY NOVARA 2024” A € 11,49 CAD. 
(1,50 + 9,99) solo in Piemonte e Valle d’Aosta.

DIRETTORE RESPONSABILE 
GUIDO VACIAGO

NUOVA EDITORIALE SPORTIVA s.r.l.
Direzione, Redazione, Amministrazione, Ufficio 
Diffusione e Ufficio Marketing
Corso Svizzera 185 - 10149 TORINO	
Tel. 011/7773.1 - posta@tuttosport.com
PUBBLICITA’
Concessionaria per la pubblicità Italia 
(nazionale e locale) ed estero: 
SPORT NETWORK  
Milano 20134 - Via Messina, 38.  
Tel. 02/349621 - Fax 02/34962450
Roma 00185 - Piazza Indipendenza, 11/B
Tel. 06/49.24.61 
Fax 06/49.24.64.01

ABBONAMENTI 
Spedizione in Abbonamento Postale 45% Art. 2 
comma 20/B Legge 662/96  
Filiale di Torino. Annuale (7 numeri)  
€ 410; Semestrale (7 numeri) € 205;  
Annuale (6 numeri) € 354;  
Annuale (1 numero) € 64. 
Tramite bonifico bancario 
IT96F0312403210000081230790  
intestato a Nuova Editoriale Sportiva,  
Corso Svizzera, 185

I dati personali saranno trattati con modalità informati-
che o manuali per l’invio di Tuttosport, nei limiti in cui tale 
trattamento sia necessario. Informazioni dettagliate sul 
trattamento dei dati personali sono fornite separatamen-
te, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, 
nonché del D.lgs 196 del 2003, come modificato dal 
D.lgs. 101/2018. Per l’esercizio dei diritti di cui al Capo 
III del Regolamento UE 2016/679, nonché del D.lgs. 
196/2003, come modificato dal D.lgs. 101/2018, si 
prega di contattare il Titolare del trattamento, scrivendo 
a Nuova Editoriale Sportiva S.r.l. – Tuttosport, Corso Sviz-
zera 185, 10149 Torino, oppure ai seguenti indirizzi: ab-
bonamenti@tuttosport.com; privacy@tuttosport.com

DISTRIBUZIONE
Distributore per l’Italia Press-di Distribuzione Stampa e 
Multimedia S.r.l. - Segrate

CENTRI STAMPA
Monza Stampa s.r.l. Via Buonarroti, 153 - Monza (MB); 
Centro Servizi Editoriali s.r.l. Via del Lavoro, 18 - Grisi-
gnano di Zocco (VI); Società Tipografico Editrice Capi-
tolina S.p.A. Via G. Peroni, 280 - Roma; L’Unione Sarda	
Via Elmas, 212 - Elmas (CA); Società Editrice Sud 
S.p.A. Via Uberto Bonino, 15/c - Messina 

Titolare del trattamento 
NUOVA EDITORIALE SPORTIVA S.R.L.

Responsabile del trattamento dati 
GUIDO VACIAGO 
(ai sensi del Regolamento UE 2016/679, nonché del 
D.lgs. 196/2003, come modificato dal D.lgs. 101/2018) 

	 Reg. Trib. Torino 344/48 
	 Certificato N. 9214 del 08/03/2023
	 Edizione del lunedì
	 Certificato N. 9215 del 08/03/2023

PREZZI ALL’ESTERO: Francia € 2,50; Malta € 2,50; Monaco P. € 2,50; Svizzera Fr. S. 3,80; Inghilterra £ 2,00

LOTTO
Bari 	 72 	 33 	 36 	 32 	 83
Cagliari 	 44 	 40 	 70 	 56 	 29
Firenze 	 76 	 54 	 86 	 74 	 80
Genova 	 2 	 18 	 46 	 22 	 72
Milano 	 41 	 54 	 87 	 24 	 90
Napoli 	 63 	 69 	 13 	 12 	 44
Palermo 	 2 	 19 	 3 	 85 	 67
Roma 	 87 	 9 	 62 	 47 	 13
Torino 	 27 	 82 	 60 	 62 	 64
Venezia 	 39 	 57 	 6 	 82 	 30
Nazionale 	 69 	 77 	 61 	 74 	 71

SUPERENALOTTO
27	 29	 30	 53	 54	 86	 JOLLY 34
Superstar 57

QUOTE
Nessun	 “6”
Jackpot	 “6”	 € 51.100.000,00
Nessun	 “5+1”
Agli	 8 “5”	 € 23.847,85
Ai	 456 “4”	 € 495,88
Ai	 19.607 “3”	 € 31,45
Ai	 320.393  “2”	 € 5,67  

10 E LOTTO
	 2 	 9 	 18 	 19 	 27
 	33 	 36 	 39 	 40 	 41
	 44 	 54 	 57 	 63 	 69
 	70 	 72 	 76 	 82 	 87

LOTTERIE



35BASKET/EUROLEGA Venerdì 26 gennaio 2024 

Stefano Budriesi

Gara segnata probabil-
mente fin dalla scalet-
ta dell'aereo: al Marco-
ni non sono saliti Belinel-

li e Shengelia, oltre che Dobric. 
Senza due dei suoi leader desi-
gnati, Beli divenuto papà per la 
seconda volta, è nata il 24 Deva 
Vittoria, la Virtus ha visto ridur-
si ai minimi termini le possibi-
lità di espugnare la Ulker Hall, 
parquet minato del Fenerbahce, 
che ha pure ribaltato la diff eren-
za canestri. Si salvano tra i bian-
coneri un po' Lundberg nelle sta-
tistiche, Abass coi suoi canestri 
dall'angolo. Poco altro, Hackett 
per la tenacia. Luca Banchi pone 
l'accento sulla continuità dei tur-
chi: «Loro lo sono stati lungo tut-
to l'arco del match. Nel terzo pe-
riodo noi siamo entrati male. Oc-
correva migliorare la difesa at-
torno al canestro su Motley. La 
Virtus ha anche cominciato a es-
sere più esitante. E così il Fener-
bahce ha instradato la gara nel-
la sua direzione».
 I problemi irrisolvibili nel pri-
mo tempo per la Virtus hanno 
avuto chiari nomi e cognomi: il 
primo quarto è stato territorio di 
conquista di Johnathan Motley, 
padrone assoluto. Il lungo del 
Fener ha scritto già 14 con 6/7 

Senza Belinelli, Shengelia e Dobric è scon� tta a Istanbul

Mancano le stelle
La Virtus si spegne
Bologna in casa del Fenerbahce
regge per metà gara col tiro da 3
Ma perde partita e di� erenza punti

da sotto; per fi nire a quota 23 
con 11 rimbalzi poi al 40'. Nel 
secondo periodo ha invece fat-
to malissimo alla difesa bianco-
nera Scottie Wilbekin, il quale 
ha segnato 11 punti dopo esse-
re rimasto a secco nel quarto 
d'apertura, compresa una tri-
pla allo scadere da 9 metri. I ca-
nestri di Belinelli li avrebbe in-
saccati Iff e Lundberg, 5/7 al ri-
poso. Davvero niente male le V 
Nere dalla distanza nei primi 20' 
(7/11 dall'arco), che è poi sta-
to il fattore grazie al quale Bolo-
gna ha tenuto botta, dopo aver 
toccato per un attimo anche un 
+9 (30-21 all'11'). Chiaro che 
ogni errore off ensivo e copertu-
ra mancata in difesa sono sta-
ti però pagati a carissimo prez-
zo. Il fatto che il Fenerbahce ne 
avesse già messi 52 a metà cor-
sa è valso da segnale d'allarme 
di una gara che a ritmi elevati 
sarebbe stata un Tourmalet per 
la Virtus.
 La squadra di Banchi è anda-
ta letteralmente in frantumi nel 
terzo periodo: 4 punti segna-
ti in 8' non potevano condurla 
da nessuna parte. I turchi han-
no continuato a produrre gio-
co ed energia, trovando terre-
no fertile anche grazie a ottime 
geometrie in attacco. Quando 
il Fenerbahce ha toccato +18 
(71-53 al 30') la partita poteva 
dirsi già decisa.
 Nell'ultimo quarto la Virtus 
ha avuto un sobbalzo, tornan-
do a -8 (65-73 al 33'), ma la di-
spensa dell'enciclopedia 'Rimon-
te bianconere', di cui sono usciti 
già fascicoli intarsiati, stavolta è 
rimasta in edicola. La tripla del-

la serranda l'ha messa Noua, fre-
sco ex di Tortona capace di pro-
durre una gara molto intensa nel 
suo debutto. Pessima la Segafre-
do dalla lunetta: 10 liberi falliti. 
Bisogna lavorarci su.

F. ISTANBUL-V. BOLOGNA 88-75
FENERBAHCE BEKO Calathes 5 (2-6), 
Wilbekin 15 (3-4 3-12), Guduric 10 (3-3 
0-2), Motley 23 (9-12), Papagiannis 7 
(2-3 1-1); Sanli 8 (2-2 1-1), Mahmuto-
glu (0-1 da 3), Noua 9 (3-3 1-1), Dorsey 
4 (2-4 0-3), Madar 7 (0-1 1-1). N.e. Ha-
zer. All. Jasikevicius
VIRTUS SEGAFREDO Hackett 11 (3-7 1-1), 

Tanti errori anche 
nei tiri liberi. 
Motley e Wilbekin 
dominano la gara

Una schiacciata di Awudu Abass, 30 anni: tre triple per lui CIAMILLO

Lundberg 17 (4-9 2-3), Abass 12 (1-2 
3-7), Mickey 7 (2-5), Dunston 4 (2-2 
0-1); Cordinier 11 (3-6), Pajola 7 (0-2 
2-4), Lomazs 1, Polonara (0-3 0-1), Zi-
zic 5 (2-6). N.e. Mascolo, Menalo. All. 
Banchi
ARBITRI Boltazeur (Slo), Latisevs (Let), 
Bittner (Ger)
NOTE Parziali 21-25, 52-47, 71-56. Tiri 
da 2 F 26-38, V 17-42. Tiri da 3 F 7-22, V 
8-17. Tiri Liberi F 15-19, V 17-27. Rimbal-
zi F 34 (6 of, Motley 11, Calathes 7), V 32 
(10 of, Zizic 6). Recuperi F 4, V 5. Perse F 11 
(Calathes e Motley 3), V 10 (Cordinier 4). 
Assist F 17 (Wilbekin 6), V 13. Usciti per 5 
falli: Dunston, Noua. Spettatori: 13.000

NBA: 2° CAMBIO

Washington
esonera coach
Wenseld jr
Anche la Nba si adegua alle 
tendenza, nella fattispecie 
di Eurolega e Serie A. Se in 
Italia Sassari ha pensato 
bene di esonerare Piero 
Bucchi, pur reduce da due 
stagioni sopra le attese, 
annunciando mercoeldì 
l’arrivo di Markovic, negli 
Stati Uniti in pochi giorni 
sono saltate due panchine. 
A sorpresa quella di 
Milwaukee, dove il 
debuttante Adrian Gri�n 
(dopo anni da assistente 
ad alto livello) è stato 
esonerato per far spazio 
all’esperto Glenn “Doc” 
Rivers nonostante avesse 
un bilancio decisamente 
positivo. E ieri è toccato a 
Washington sostituire con 
e�etto immediato l’attuale 
allenatore Wes Unseld Jr, 
�glio del mitico centro che 
portò il titolo nella capitale. 
Unseld jr rimarrà negli 
Wazards come consulente. 
Il suo assistente Brian 
Keefe avrà il compito di 
guidare la squadra per il 
resto della regular season. 
A �ne stagione la scelta del 
nuovo coach. Anche questa 
una scelta strana perché 
Washington è penultima e 
punta alla ricostruzione e a 
una scelta alta al dra� di 
giugno.

DONCIC E IL TIFOSO
FATTO CACCIARE
In una partita tesa, dura, 
piena di litigi fra gicatori, 
Phoenix ha battuto Dallas 
132-109. Ma la notizia è 
stata un’altra. Nel terzo 
periodo un tifoso di 
Phoenix che indossava la 
maglia di Booker ha 
provocato Doncic. «Luka, 
sei stanco? Porta il tuo 
c...o su un tapis tapis 
roulant», ha urlato il tifoso 
al fuoriclase sloveno, che in 
campo ha sentito e ha 
indicato il responsabile 
sugli spalti. Poco dopo 
l’uomo è stato allontanato 
dall’arena. Come da noi, più 
o meno...

STELLA ROSSA KO

L’Alba Berlino
fa la sorpresa
Procida super
Giornata di sorprese. Il 
Villeurbanne continua a 
vincere e la spunta nel 
derby in casa del 
Monaco. Ma anche l’altra 
sqiuadra sul fondo della 
classi�ca riesce a 
vincere. L’Alba Berlino in 
casa batte la Stella 
Rossa e fa un favore a 
Milano.
Nell’Alba protagonista 
Gabrile Procida che in 
nemmeno 17 minuti 
segna 17 punti con due 
triple, 2 assist e 1 
recupero. Per Matteo 
Spagnolo  in 13 minuti sul 
campo invece 5 punti. 
Determinanti anche Matt 
Thomas (19 punti) e 
Sterling Brown (12). Oggi 
Andrea Trinchieri torna 
con il suo Zalgiris Kaunas 
in una delle grandi case 
internazionali in cui ha 
allenato: a Belgrado 
contro il Partizan.

LA SITUAZIONE
GIORNATA 23 Fenerbahce 
Istanbul-Virtus Segafredo 
Bologna 88-75; Alba Berlino-
Stella Rossa Belgrado 89-80; 
Maccabi Tel Aviv-
Pananthinaikos Atene 90-75; 
Bayern Monaco-Asvel 
Villeurbanne 64-76; Real 
Madrid-Olympiacos Pireo 
90-85.
OGGI (streaming Dazn) ore 
18.30 Efes Istanbul-As Monaco 
(tv Syy Sport Arena e Now); ore 
20.30 Baskonia Vitoria 
Gasteiz-Valencia; Partizan 
Belgrado-Zalgiris Kaunas; Ea7 
Emporio Armani Olimpia 
Milano-Barcellona (tv Sky Sport 
Uno e Now)
CLASSIFICA Real Madrid 40 
punti; Barcellona e Virtus 
Bologna 30; Panathinaikos 
Atene e Fenerbahce Istanbul 28; 
Maccabi Tel Aviv 26; Baskonia 
Vitoria, As MOnaco, Olympiacos 
Pireo 24; Valencia, Partizan 
Belgrado 22; Ea7 Armani 
Milano,Efes Istanbul, Stella 
Rossa Belgrado, Bayern Monaco 
18, Zalgiris Kaunas 16, Alba 
Berlino e Asvel Villeurbanne 10. 

scirci sul parquet del Barcellona 
(11-1 in casa). Milano proverà 
a mettere in campo quell’ener-
gia in più per dedicare la partita 
migliore possibile alla memoria 
di Ezio Giani, storico membro 
dello staff  sanitario dell’Armani 
nelle ultime 11 stagioni, scom-
parso negli scorsi giorni dopo 
una grave malattia. Il lutto ha 
segnato tutto l’ambiente Olim-
pia e non soltanto. Giani era da 
trent’anni nel basket, stimato e 
benvoluto da tutti.

Contro i catalani,
al secondo posto
in classi� ca, rientra 
il playmaker LoMaodo Lo, 31 anni, è stato fuori un mese e mezzo CIAMILLO

Roberto Nardella
MILANO

Barcellona: il solo nome dell’av-
versaria odierna nel cammino 
dell’Olimpia Milano in Eurole-
ga sintetizza aspettative, ambi-
zioni e diffi  coltà della gara. La 
squadra di coach Ettore Mes-
sina questa sera alle ore 20.30 
ospiterà una delle big del tor-
neo, attualmente al secondo po-
sto in classifi ca. Il nome e la sto-
ria dell’avversaria sono garan-
zia d’altissimo livello e anche 
per questo al Forum d’Assago ci 
sarà il tutto esaurito sugli spal-
ti, con Milano che proverà an-
che a caricarsi dell’energia del 
suo pubblico per cercare un’im-
presa: vittoria che l’Armani riu-
scì a cogliere al Palau Blaugrana 
nel match d’andata, unica a riu-

Milano, tutto l’orgoglio da dedicare al dottor Giani
STASERA AL FORUM C’È IL BARCELLONA: L’OLIMPIA IN LUTTO PER LA MORTE DEL MEDICO SOCIALE

 Milano potrà contare anche 
su Maodo Lo. Il playmaker del-
la Germania torna dopo quasi 
un mese e mezzo. E sarà la pri-
ma in casa per Rodney McGru-
der. Quando rientreranno Niko-
la Mirotic (ex della sfi da odier-
na) e Billy Baron, Milano potrà 
fare turnover. Alle prese con le 
assenze è anche il Barcellona 
che non potrà schierare Alex 
Abrines e che soltanto questa 
sera saprà se dopo 5 gare d’as-
senza Nico Laprovittola potrà 
tornare. Pu in un momento tri-
stissimo fuori dal parquet, Mi-
lano avrà però anche qualco-
sa da festeggiare: le 400 pan-
chine da vice di Mario Fioretti 
e la celebrazione di Keith Lan-
gford protagonista dello scu-
detto 2014.
 Messina presenta così la sfi -

da: «Aff rontiamo un’avversa-
ria di altissimo livello contro 
cui dovremo cercare di lavo-
rare bene sulla transizione di-
fensiva e contro il loro pick and 
roll. Torneremo ad avere Mao-
do Lo e quindi un’opzione in 
più in una gara in cui daremo 
il nostro massimo per tentare di 
vincere e regalare una grande 
soddisfazione alla nostra gen-
te in un Forum gremito».
 Il Barcellona resta comunque 
una corazzata, con i vari Tomas 
Satoransky, Jan Vesely, Nikola 
Kalinic, Jabari Parker e Willy 
Hernangomez. Milano nono-
stante il valore dell’avversaria 
deve cercare il colpaccio per-
ché l’obiettivo post season si sta 
allontanando e da qui alla fi ne 
l’Armani non potrà concedersi 
ulteriori passi falsi. 

da sotto; per fi nire a quota 23 
con 11 rimbalzi poi al 40'. Nel 
secondo periodo ha invece fat-
to malissimo alla difesa bianco-
nera Scottie Wilbekin, il quale 
ha segnato 11 punti dopo esse-
re rimasto a secco nel quarto 
d'apertura, compresa una tri-
pla allo scadere da 9 metri. I ca-
nestri di Belinelli li avrebbe in-
saccati Iff e Lundberg, 5/7 al ri-
poso. Davvero niente male le V 
Nere dalla distanza nei primi 20' 
(7/11 dall'arco), che è poi sta-
to il fattore grazie al quale Bolo-
gna ha tenuto botta, dopo aver 
toccato per un attimo anche un 
+9 (30-21 all'11'). Chiaro che 

debuttante Adrian Gri�n 
(dopo anni da assistente 
ad alto livello) è stato 
esonerato per far spazio 
all’esperto Glenn “Doc” 
Rivers nonostante avesse 
un bilancio decisamente 
positivo. E ieri è toccato a 
Washington sostituire con 
e�etto immediato l’attuale 
allenatore Wes Unseld Jr, 
�glio del mitico centro che 
portò il titolo nella capitale. 
Unseld jr rimarrà negli 
Wazards come consulente. 
Il suo assistente Brian 
Keefe avrà il compito di 
guidare la squadra per il 
resto della regular season. 
A �ne stagione la scelta del 
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Manrico Martella

Con la classica cerimonia 
di partenza dalla Place 
du Casinò  ha preso ieri 
il via la 92° edizione del 

rally di Montecarlo. Saranno 70 
gli equipaggi che prenderanno il 
via, un numero volutamente limi-
tato scelto dall’Automobile Club 
di Monaco. Le iscrizioni perve-
nute erano 93 e ha fatto molto 
discutere la selezione operata. 
È un rally quasi completamente 
asciutto, viste le alte temperature 
registrate nel dipartimento delle 
Alte Alpi. Sulle prove speciali la 
percentuale di neve e del temu-
to “verglas” è ridotta ai minimi 
termini. La Pirelli, casa fornitri-
ce ufficiale dei pneumatici nel 
WRC, ha evidenziato che solo il 
6% delle prove speciali avrà trat-
ti innevati o ghiacciati. Questa 
previsione è diminuita notevol-
mente nelle ultime 48 ore, visto 
il bel sole e le temperature pri-
maverili che imperversano nel-
la regione. Sarà al massimo un 
rally umido per le zone esposte 
a nord, dove si stanno scioglien-
do gli ultimi ghiacci.
   Le prove speciali di questa edi-
zione saranno 17 per un totale 
di 324,44 chilometri cronome-
trati. Ieri sera dopo la cerimonia 
di apertura si sono svolte le pri-
me 2 speciali, la Thoard-Saint 
Geniez di 21,01 km e la “mitica” 
Bayons-Breziers, che negli ultimi 
anni ha preso il posto per gli ap-
passionati della più blasonata Col 
de Turini. È un passaggio dove 
si può gustare dall’alto la salita 
delle vetture su dei tornanti che 
si susseguono uno dietro l’altro, 
in una serpentina senza fine. Gli 
equipaggi vengono accolti da fu-
mogeni colorati, fuochi artificia-
li, trombe da stadio, striscioni e 

molto altro. Un’atmosfera quasi 
“infernale che rievoca le vecchie 
sfide del passato tra Lancia, Al-
pine, Ford. Questa è l’unica poe-
sia che è rimasta in questo cam-
pionato del mondo. Perché poi 
l’elenco iscritti delle vetture top, 
le WRC 1, è esiguo. Sono solo 8 
equipaggi quelli che hanno pre-
so il via nella massima categoria. 
Spicca più l’assenza tra i parteci-
panti del campione del mondo in 
carica Kalle Rovanpera, che sarà 
presente solo  in sette gare.
   Il pilota Toyota, residente a 
Montecarlo, si è fatto vedere pri-
ma della partenza per presentare 
la Toyota Yaris GR limited Edition 
2024 con 280 cavalli, con il suo 
nome ed il suo numero di gara 
il 69 dedicato a suo padre Harri 
Rovanpera. Sta facendo discute-
re tutti gli addetti ai lavori il nuo-
vo sistema di punteggio della FIA, 
che genera polemiche per il com-

plicato calcolo da fare per indi-
viduare chi sarà il vincitore fina-
le. Ci sarà una prima classifica il 
Sabato sera. Verrano assegnati
i seguenti punteggi partendo dal 
vincitore ai primi 10 equipaggi 
classificati: 18-15-13-10-8-6-4-3-
2-1. Le  si complicano con i risul-
tati della Domenica. Questi pri-
mi punti saranno assegnati ai soli 
equipaggi che completeranno il 
rally, quindi se la Domenica si riti-
rano, non prendono punti. Questi 
punti saranno assegnati all’equi-
paggio che nella generale li segui-
va. Questo perché nell’ultima tap-
pa i piloti tiravano i remi in barca 
perl’esiguo numero di pneumati-
ci da utilizzare e cercare di dare 
il meglio nella sola “Power Sta-
ge” finale. L’otto volte campione 
del mondo Sebastian Ogier è la-
conico: «Si rende complessa una 
cosa molto semplice come il pun-
teggio di una vittoria».

Ieri due speciali in notturna con solo otto equipaggi WRC1

Montecarlo senza neve
ma con il rebus punteggi
L’otto volte iridato Ogier: «Resa 
complessa una cosa semplice 
come i punti di una vittoria»

Il passaggio di un equipaggio a un punto di controllo durante una speciale di ieri MARTELLA

SUPERLEGA

«Monza
è la vera
sorpresa»

Diego De Ponti
TORINO

La Final Four si avvicina. 
Domani le quattro 
squadre vincitrici dei 
quarti saranno in campo a 
Casalecchio di Reno 
(Bologna). Il turno 
infrasettimanel ha detto 
che Trento e Perugia sono 
in gran forma. Toccherà 
alle altre fermarle. Questo 
sarà il compito di Monza 
contro Trento. Un 
compito non facile per 
una squadra alla sua 
prima volta. Il tecnico 
Massimo Eccheli: 
«Affrontiamo Trento, una 
squadra che al momento 
ha un livello psicofisico 
molto alto.Ce la 
giocheremo fino 
all’ultimo punto. In vista 
della Semifinale saranno 
da valutare le condizioni 
di Takahashi». 

Marko Podrascanin,  
36 anni LIVERANI

   Risponde Marko 
Podrascanin: «Arriviamo 
a questa Final Four con 
una condizione di forma 
crescent. Siamo contenti 
di quello che abbiamo 
fatto sino ad ora in 
Regular Season: è stata 
una bella cavalcata. La 
squadra è matura. Sarà 
una semifinale bella ed 
equilibrata; Monza è, 
secondo me, la più grande 
sorpresa di questo 
campionato, gioca in 
maniera precisa, ha 
un’ossatura ben definita 
e contro le big ha sempre 
ottenuto buoni risultati. 
Trento da due anni arriva 
in finale e vuole 
sicuramente provare a 
fare uno step successivo, 
ma per riuscirci serve 
vincere la Semifinale di 
sabato con Monza».

IL POSTICIPO
Padova batte Modena 3-1 
(25-22 25-23 22-25 
25-23 ) e aggrava la crisi 
della squadra emiliana 
che fatica a trovare 
continuità e la giusta 
mentalità in campo. Non 
così Padova che riparte 
dopo un periodo diffcile. 
In evidenza gli 
schiacciatore Davide 
Gardini, 24 punti, e Luca 
Porro, 16 punti.

CLASSIFICA Trento 43, Perugia 
40, Piacenza 32, Civitanova 29, 
Milano 26, Verona 25, Monza 25, 
Modena 19, Cisterna 19, Padova 
14, Taranto 11, Catania 5

Yumin Abbadini, 22 anni GETTY

Luca Uccello
MILANO

L’Italia della ginnasti-
ca artistica è pronta a 
scendere in campo. Lo 
farà da protagonista, 

da Nazione ospitante dei prossi-
mi campionati europei maschili 
(24-28 aprile) e femminili (2-5 
maggio). «Gli Europei tornano 
in Italia dopo l’appuntamento 
di Milano 2009, quando però 
vennero assegnati solo i titoli 
individuali e non quelli a squa-
dre». Ora li ospiterà Rimini. «Il 
modo migliore per prepararsi 
alle Olimpiadi di Parigi». Il pre-
sidente della Federazione Gin-
nastica d’Italia, Gherardo Tecchi 
non ha dubbi e nel corso della 
presentazione di BPER Banca, 
come Presenting Sponsor del-
la manifestazione, ricorda che 
«gli Europei del 2024 sono im-
portantissimi perché assegna-
no gli ultimi pass per i Giochi, 
perché in una stagione senza 
mondiali diventano l'appunta-
mento clou del calendario in-
ternazionale. E l’Italia si presen-
ta al meglio: non abbiamo mai 
avuto due squadre così forti».  

GINNASTICA ARTISTICA Presentati gli Europei di Rimini

«Le squadre azzurre
mai state così forti»

Il presidente federale Tecchi
«Gareggiare in casa è il modo
migliore per prepararsi ai Giochi»
Le nostre Nazionali hanno già 
staccato il pass olimpico e po-
tranno gareggiare con l’unico 
obiettivo di vincere medaglie in 
questa manifestazione. Quante 
medaglie si aspetta di portare a 
casa il numero uno della Fede-
razione? «Io sono scaramanti-
co e quindi non lo dico. Starò 
a casa, guardare le gare in te-
levisione e aspettare la chiama-
ta dei miei atleti per darmi una 
bella notizia…». Sicuramen-
te «arriviamo da campioni eu-
ropei e gareggiare in Italia per 
noi sarà molto importante per-
ché il tifo del nostro pubblico 
è fondamentale. Contiamo di 
vedere il palazzetto stracolmo 
di gente pronta a sostenerci - 
racconta Yumin Abbadini - Ci 
stiamo impegnando ogni gior-
no, qui nel Centro Federale, e 
desideriamo arrivare a Rimini 
pronti per regalarci e regalare a 
tutti grandi emozioni». Pronto 

a mettersi al collo qualche oro 
anche Lorenzo Bonicelli: «In-
dossare la maglia azzurra per 
ognuno di noi è un sogno, un 
traguardo, ma solo quando la 
indossi ti rendi conto che inizia 
il vero lavoro e vestire l’azzur-
ro a Rimini avrà un peso spe-
cifico importante. Ci seguiran-
no parenti, amici e il pubblico e 
per noi sarà una carica di ener-
gia e, in pedana e sugli spalti, 
si respirerà entusiasmo e par-
tecipazione». 
	 A Rimini ci sarà anche Mar-
tina Maggio, pronta a dare il 
massimo dopo un anno diffi-
cile: «Il 2023 è stato un anno 
particolare con delle complican-
ze nel recupero dall’intervento, 
per questo motivo per due set-
timane sono qui a Milano, per 
trovare un miglioramento at-
traverso cure terapiche. È sta-
to un anno difficile, complesso 
sia dal punto di vista fisico, sia 
di testa. Vedere le mie compa-
gne fare esercizi e non riuscirci 
ti condiziona, ma io non mollo 
mai, sto recuperando e voglio 
essere pronta per gli appunta-
menti più importanti di questo 
2024: Rimini e Parigi». 
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le Giovanissime sognava di di-
ventare forte e vincente come 
Marianne Vos, Anna Van Der 
Breggen e altre campionesse. In 
parte il sogno si sta avverando. 
Per esempio l’anno scorso Ele-
onora ha trionfato in una bella 

maverili correrò soprattutto in 
Benenelux. Lo staff  Uae mi ritie-
ne donna da classiche del nord: 
le disputerò tutte. Purtroppo sal-
terò tutte le corse italiane fi no al 
Campionato nazionale di giu-
gno e in luglio farò il Giro d’Ita-

Alessandro Brambilla

Il primo acuto è di Eleonora Ca-
milla Gasparrini. La torinese di 
None è la prima italiana vinci-
trice di una gara elite su stra-

da nel 2024. Eleonora ha trion-
fato allo sprint nel Trofeo Binis-
salem-Andratx sull’isola di Ma-
iorca. La ventunenne ha il viso 
angelico, da amica della porta ac-
canto, però nel fi nale di gara sa 
trasformarsi in una tigre. Il guiz-
zo da fi nisseur nella prova del-
la Challenge Mallorca le ha con-
sentito di battere la forte elveti-
ca Noemi Ruegg, l’ex campiones-
sa d’Europa Nadia Quagliotto e 
tante altre atlete importanti in 
una gara dall’altimetria molto 
impegnativa.
  «Sulle salite - spiega Eleono-
ra, capelli e occhi castani - ho cer-
cato di mantenere un passo re-
golare, risparmiando energie in 
funzione dello sprint. Ho vinto, 
missione compiuta». La giova-
ne  Eleonora appartiene alla Ua-
e-Adq dall’anno scorso e si è già 
guadagnata un ruolo importan-
te nella potente squadra di Abu 
Dhabi. Basti pensare che una ci-
clista dello spessore di Silvia Per-
sico che vanta presenze sul po-
dio ai Mondiali elite di strada e 
ciclocross, negli ultimi chilome-
tri della Binissalem-Andratx si è 
messa a farle da gregaria. E an-
che la cuneese Erica Magnaldi, 
per il terzo anno alla Uae-Adq, 
nel fi nale ha lavorato soltanto 
per Eleonora. «Ho ancora un’età 
da under 23 – sottolinea Eleo-
nora – e avere atlete importan-
ti come Persico e Magnaldi che 
si sacrifi cano per farmi vincere 
è una soddisfazione grandissi-
ma. Nella Uae-Adq ci aiutiamo 
molto, cerchiamo di dare spazio 

La 21enne 
di None, 
subito 
vittoriosa 
allo sprint
a Maiorca, 
parla della 
stagione 
e delle 
aspettative

La svolta di Gasparrini
«Cresco senza fretta»

«Ho cambiato preparazione e pure un po’ posizione
Non mi accontento: punto più in alto, ma con calma»

«Un gran piacere 
l’aiuto di Persico 
e Magnaldi. Qui ci 
si sacri� ca tutte»

«Niente pista, il mio 
calendario su strada 
è ricco e voglio 
esserci al Giro»

a tutte possibilmente restituen-
doci i favori, siamo amiche».
 Eleonora ha preparato la sta-
gione 2024 diversamente rispet-
to alle precedenti. Ha anche cam-
biato preparatore atletico: ora 
segue le direttive dell’elvetico 
Marcello Albasini. «Mi ha fatto 
iniziare la preparazione con più 
calma rispetto alle tabelle che 
avevo negli scorsi inverni. All’i-
nizio della stagione 2023 forse 
ero più forte sulle salite lunghe, 
quest’anno ho lavorato maggior-
mente su quelle brevi. E in gene-
rale su sforzi più brevi e intensi. 
Abbiamo un nuovo fornitore di 
pedali e ciò mi ha fatto mutare 
seppur minimamente la posizio-
ne».
 Quando Eleonora correva tra 

tappa al Giro di Svizzera World 
Tour, oltre a vincere la classifi ca 
delle giovani in tante gare a tap-
pe di 4-5 giorni. «Non sono una 
che si accontenta, comunque ciò 
che ho ottenuto a questo punto 
della carriera mi soddisfa. Pun-
to più in alto e sto crescendo con 
calma. I risultati danno morale, 
ma non bisogna avere fretta».
 Eleonora tornerà in gara alla 
Settimana Valenciana (14-18 feb-
braio), poi farà l’Omloop Nieu-
wsblad in Belgio (24-2) e il gior-
no dopo l’Omloop Van Het Ha-
geland (Olanda). «Nei mesi pri-

lia; niente Tour de France».
 Il 2024 è l’anno delle Olimpia-
di di Parigi. «All’Olimpiade l’Ita-
lia potrà schierare soltanto 4 ti-
tolari e il ct Sangalli mi ha fatto 
capire che sono giovane e diffi  -
cilmente verrò utilizzata sul per-
corso impegnativo di Parigi».
 Senza possibilità di correre 
all’Olimpiade e al Mondiale di 
Zurigo, che è per scalatrici, è il 
caso di riavvicinarsi alla pista ? In 
passato Eleonora nei velodromi 
ha conquistato tanti titoli. «Non 
lo farò anche perché gli Europei 
su pista under 23 saranno conco-
mitanti col Giro d’Italia al quale 
non voglio mancare. Inoltre ho 
un calendario della strada impe-
gnativo, impossibile aggiungere 
la preparazione su pista».

Eleonora Camilla 
Gasparrini, 21 anni,  
batte in volata
ad Andratx la svizzera 
Ruegg e Quagliotto

Venturelli. Acquisito un largo e 
rassicurante margine di vantag-
gio, quasi non avrei voluto che 
quella corsa fi nisse per goder-
mi giro dopo giro la vittoria».
 Ma adesso è arrivato il mo-
mento di guardare avanti ver-
so nuovi traguardi. «Dovrò con-
ciliare gli studi (per la maturità 
scientifi ca) con impegni mag-
giori».
 Vittoria Grassi debutterà in-
fatti, nella formazione monze-
se Continental della BePink. 
«Gareggerò molto all'estero di-
sputando parecchie gare Wor-
ld Tour, sarà una bella e tosta 
esperienza».
 Le faranno compagnia in 
squadra anche altre due pie-
montesi, l'albese Irene Cagnaz-
zo e la cuneese Samantha Ar-
naudo. «Irene la conosco bene, Il sorriso di Vittoria Grassi, 18 anni

«Strada, pista e diploma»
LA 18ENNE GRASSI ANALIZZA IL SUO 2023 E VUOLE TUTTO NEL 2024

Paolo Buranello
TORINO

Quella da poco trascorsa è sta-
ta la miglior stagione della sua 
giovane carriera. E dire che Vit-
toria Grassi, 18 anni compiuti 
lo scorso luglio, non aveva cer-
to vissuto un inizio prometten-
te, a causa di una brutta cadu-
ta. Ma la grintosa ciclista di Gru-
gliasco si è ripresa alla grande 
infi landosi al collo nella catego-
ria juniores, una medaglia d'o-
ro ai Mondiali su pista, più l'ar-
gento e il bronzo agli Europei, 
e indossando due maglie trico-
lori sempre sul tondino. Un pal-
marès completato anche da tre 
successi su strada.
 «Il ricordo più bello è il tito-
lo iridato vinto a Calì in Colom-
bia, nella madison con Federica 

essendo stata avversaria fino 
allo scorso anno, Samantha in-
vece è una novità. Nel recente 
ritiro in Toscana ci siamo inte-
grate perfettamente».
 Distanze più lunghe e avver-
sarie top costituiranno il suo fu-
turo. «Ci sarà parecchio da la-
vorare, ma punterò a crescere 
progressivamente tanto su stra-
da che su pista». In quest’ultimo 
settore, sempre con la Naziona-
le, nel mese di dicembre ha cor-
so sull’anello elvetico di Gren-
chen. Il debutto su strada inve-
ce è previsto in Spagna in feb-
braio. Un 2024 che si annuncia 
quindi denso di appuntamenti 
importanti, ma che, per il mo-
rale alto grazie ai successi otte-
nuti e la determinazione che la 
contraddistingue, Vittoria Gras-
si attende già caricata a mille.

CICLOCROSS

Pavan porta a casa
la Coppa Piemonte
Vincendo agevolmente in solitaria nella 
categoria principale, quella degli élite e 
under, Marco Pavan ha conquistato la 
Coppa Piemonte di ciclocross. Nella 
settima e ultima prova, disputata sullo 
spettacolare e scivoloso percorso di 
Mappano, protagonista anche Nicolò 
Casalicchio, primo nella gara degli 
esordienti che gli è valsa il titolo di 
campione regionale della categoria e il 
gradino più alto della Coppa Piemonte.
In campo femminile la maglia è andata a 
Nicole Capaldi. Nelle altre batterie in lizza, 
successi di Manuel Solenne, Igor De 
Rienzo, Nicola Cerame, Cesare Castellani, 
Regina Bienati, Sara Ghirello, So�a Campi 
e Rebecca Coia. In�ne, completano il 
campo dei vincitori della Coppa Piemonte 
Diego e Denise Bonelli, Leonardo 
Martuscelli, Mattia Moretti, Manuel 
Solenne, Regina Bienati, Chantal Cuaz, 
So�a Campi e Anna Mombello.

P.BUR.

CICLISMO

esserci al Giro»geland (Olanda). «Nei mesi pri-




